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CERMENATI, 8eg~'eta'f'i(), dà lettura del
processo verbale della seduta precedente, che
è approvato.

Congedi.

PRESIDENTE. Hanno chiestf' congedo j

senatori Gonzales per giorni 5, Guarienti per

.
giorni 1, 1YIiceli Picardi per giorni 3, Mott per
giorni 1, NobiJi per giorni 5.

Se non si fanno osservazioni, questi congedi
si intendono accordati

Presenta~ione di disegno di legge.

PRESIDENTE. Comunico al Senato che il
Minjstro d.e] tesoro ha trasmesso alla Presi~
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denza un disegno di legge concernente (( Va~

l'iazioni allo stato di previsione dell'entrata
per l'esercizio finanziario 1948~]949» (152).

Il disegno di legge segnirà il corRO stabilito
dal regolamento.

Presentazione di relazione.

PHESIDENTE. Comunico al Senato che
il senatore Zoli ha prf'.sentato, ~, nome de1Ja
5a Commissione permanente (Finanze e tesoro),

la relazione snl disegno di legge: (( Adegllamenti

delle pensioni ordinarie per il pt'l'ROnale civile e
militare dello Stato») (115).

Tale relazionf' f>stata già Rtampata e distri~
Imita.

Il disegno di legge, che ha evidente carattere
di urgenza, sarà, se non I.d fanno osservazioni,
posto all'ordine del giorno de1Ja l'ieduta di
domani.

Presentazione di proposta di lelle
di iniziativa parlamentare.

PHESIDENTE. ('omnnico al Senato che il
senatore Saceo ha prespntato una proposta
di legge coneel'llente la (( Aggregazione alla

Pretura di Fossano dei Comllni dI Salmore,
S. .Albano Stura., Trinità») (151).

La pToposta Rarà trasmeSlm alla Commis~
sione competent,e.

Svolgimento di ir.terrogazioni.

PRESIDENTB. Vordine òel giorno reca lo
svolgimento di interrogazioni.

Prima di iniziarne lo Rvolgimento. vorrei
pregare i signori senatori di ridurre la d"urata
ed il contenuto delle loro risposte ciò; llell'in~
teresse di tuttI, mwhe a preRcindel'e dalla
ossen~anza iI.el regolamento.

La prima interrogazione ~Il 'ordine rlel giOl'110
è quella del senatore Merlin 1..ìmhel-to, al lVIini~
stro del1':;j;griooltura e foreste « per sa,pere
quali me?,zi il Governo possa mett,ere a dispo-
sizione a favore dei DOlHlOrzi di bonifiea. del
Polesine pel' la pl'oRsima invel'uata ] 948 -49.
I bonificatori si sono a,ceinti ad opere colos~
sali fU bonifiea idrauHea, e queste opere otten~
l,lOTOneg'll amd (kc0rsi Ull fhumzia,l1wnto pa) ~

zhle; oggi questi lavori non possono essere
interrotti. Se ciò anTt'uisse andrebbe sciupato
buona parte di riò che si è fatto )).

L'onorevole Canevari, Sottosegretario di
Stato per l ':1g:rieo]t.nra e forf'ste, ha facoltà.
di rispondere a questa interrogazione.

CANEY ARI, Sotto8egJ'etario di Stato pel
l'af}ricott11'fU e fore8tr. Nel mesi scorsi mi sono
reeato due \'olte nella provincia di Rovigo
per visit'tre i lavori di honifiea, che sono in
corso da partf' dei ConsOTzi eoncessionari. Mi
sono r9SO contf\ (1Ìrettamente deJle eRigenze di
quella Provineia e non posso che condividere
il pensiero espreRRo dall'onorevole interrogante
sulla, assoluta ne.cessità, non soltanto per mo~
tivi di natura sociale. ma specialmente> per
ragioni di carattere teenico~produttivo, di pOl'~
tare <1 eompimento le importanti open' di
bonifica idra\llica già iniziate in q'uella pro~
vineia, in quanto, nel caso di sospensione dei
lavori in corso, potrebbe verifiearsi il danneg~
giamento delle costruzioni già eseguite e che
hanno comportato l'impiego di l'ilevanti capi~
tali da parte dello Stato.

Riconosco ehe ciò risponde anche ad un
doyere, che lo Stato rleve rieonoscere versO
q llei bonifieatori, che sonO stati veramente
pionieri, meritevoli di tutta l'attenzione da
parte dello Stato stesso, e verRO quell e elassi
lavoratriei, che rappresentano nel Polesine il
bracciantato maggiormente colpito dalla disoe~
cupazione stagionale in tutta l 'Italia: \~era~
mente il polesine è forse la pro vineia maggior~
mente colpita dalla disoccupazione.

Ma al riguardo debbo fare presente che
ancora non si è pot'ato definWvamente perfe~
zionare il provvedimento legislativo ~ con~

nesso con l'utilizzazione del Fondo lire E.R.P. ~
che deve stabilirf' l'autorizzazione di spesa per
la prosecuzione é lo sviluppo dell'attività di
bonifica nell'eRf'reizio 1948~1949.

Il Ministero dell 'agrieoltma però si è preo('~
cupato di predisporre i piani riguardanti tali
attività C', rendendosi ben conto delle pa,rti~
col ari condizioni economiche e sociali della
pro'vincia di Rovigo, fino dai primi giorni
dello 8('01'130ottobre comunicò al Presidente
del .Magistrato alle acque di Venezia e a quel~
l'Ispettore compartimentale agral'io di avere
stabilito, nel presunti-vo importo complessiv-o
rlilir,'> tWo.oao.oon, jJ fiu<v1Zialll~ato (V.llp op~'re
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pubbliche di bonifi('a da eseguire in queI1a
provineia per 1'anno 1948~49.

Tale importo rappresenta circa il sesto del1a
complessiva somma che.presumibilmente potrà
essere destinata alle provincie venete (escI use
le sistemazioni idra't1lico~forestali).

I predetti Istituti hanno già provveduto a
predisporre il riparto della somma fra i Con~
sorzi di bonifica openmti ne11a provincia, in
base ad un esame comparativo de11e molte~
plici esigenze e necessità dei rispettivi com~
prensOlÌ, e assicuro 1'onorevol e interrogante
che con tale ripartizione saranno finanziate
COilprecedenza le opere in corso di esecuzione.

PRESIDENTE. Ha faeoltà di parlare 1'0no~
revole Merlin Umherto pel' diehiarare se è
soddisfatto.

MERLIN UMBERTO. MI (lichiaro soddi~
sfatto della risposta ehe ho avuto dal] 'onore~
vole Sottosegretario. Apprezzo Hoprattutto la
prima parte de11a sua risposta, cioè l'aperto

. rkonoscimento ehe egli ha fatto della bontà
e dell'utilità sociale e morale di queste opere.
Oerto che la coneessione di 500 mi1ioni è insuf~
ficiente.

OANEV ARI, Sottoscgretan'o iN Sta,to per
l'agricolt'm'a c foreste. 1.10riconosco.

MERLIN UMBERTO. Le dico anche che è
insufficiente per quel che sono state le opere
compiute nell'anno precedente, soprattutto nel
delta del Po ehe lei ha visitato. In questa zona
non solo la disoccupazione è fort,issima e il
provv€(lervi è già una prima finalità da rag~
giungere, ma vi sono opere utilissime da com~
piere. ProprIO in questo momento lo zelo, e
la gara feconda tra bonificatori e lavoratori
è degna di ogni elogio. Io, col Prefet,to, alcuni
giol'lli fa ho visitato i lavori che compie 'lma
cooperativa, denominata Polesille~Camerini, la
quale, dopo aver ottenuto dal tribunale di
Rovigo la concessione di 100 ettari che non
venivano coltivati, si è accinta ad a,rarli e
seminarli. Non dico i dettagli di questa grande
iniziativa, ma certamente essa merita la mas~
sima lode, perehè viene compiuta da lavora~
tori, ehe non percepiscono paga e si rimettono,
per il loro salario, all'esito finale de11'opera.

Ora, una inizmtiva di questo genere merita
la maRsima lode e la maRsima attenzione del
Governo. I Consorzi avevano chiesto comples~
sivamente un mWardo. Si dànno invece 500

milioni. Faccia in modo 1'onorevule Sottose~
gretario di vedere se Ria possibile, magari
successivamente, hltegrare le richieste e venire
incontro a queste necessità.

Bisogna che il Governo si persuada che
come il Nilo è la prosperità e la grandezza
del1'Egitto, altrettanto è il Po per la VaHe
Padana, soprattntto alla foce. AttIaverso le
opere di ùonifica. del terrem di primissima
qualit,à, e di a]tixslma prodHtti vità vengono
messi a eultura. Quindi coneOJTono tutte le
ragiom di indole eeonomica e sociale, perchè
quelit,e nostre l'i('})iel'lte ])OHSanO, se non s'abito,
in nn momento Ruceessiyo, eSfwre completa~
mente accolte HI è qnel'lta la raccomandazione
più yiva che io faccio al Governo.

PRESIDENTE. Segue l'interrogazione del
lienatore Brasdu al Mimstru de1l 'agTieoltura
e foreste « per liapere R~1e come Jntenda rid'Urre
e HmobiIitare gli nffiuI e i seI vizi U nsea, U psea,
U csea e Sepral, le cui funzioni Hono andate e
vanno diminuendo e cesf:ando e la cui perlii~
stenza tanto eontinua a gravare li"al hilancio
e ,o,ul costo del1a vita. t:hiede come si intenda
provvedere alla (liver,~a sistemazione o ]iqui~
dazio ne del personale lmpiegatizio che pPl'

detti seI vizi fu al'lRunto e ehe dovre h he elisere
oggi lasciato o indirizzato verso occupazioni
più utili e produttive».

Ha faeoltà di parlare 1'onol'evole Canevari,
Sottosegretario di Stato per l'agricoltura e
forEste, per rispondere a questa interrogazione.

0ANEV ARI, Sottosegretario di Sfa,fo per'
l'(6gricolt1!},((e foresfr. Rispondo anehe per 1'Alto
Commissariato dp1l'aJimeIJrazione. Il program~
ma di graduale dd'azione dei servizi dell'Unsea
è già, in atto e prelrede il licenziamento di
4.JiOOunità entro il 30 corrente, cioè entro oggi.
A tale riguardo sono stati presi aeeOl'di con
il Minifìtero del tesOl'O pel' concedere al per~
sonale ehe entro tale termine avrà presentato
yolontarie dimissioni, tre mensilità di stipen~
dio, oltre le normali mdeunità (li liquidazione.
Ove, nonostante le facilitazioni conceRse agli
impiegati che lasciano volontariamente il ser~
vizio entro il termine f,'addetto, non si raggiun~
gesRe la cifra comples!-iiva di 4.500 unità,
l'Unst-a procederà per la differenza a licen~
ziamenti diretti. Ila riduzione del personale,
ehe nel complesso dell'UnseR. l'Ii aggira intorno
<tel11.000 nnità, è aU nR.lmcnte la l1utssima uon~
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sentita per non creare all'Ente difficoltà di
funzionamento, tenuto presente che, fino a
quando viene mantenuto per i eereali l'am~
masso per contingente, l'Unsea donà conti~
nuare ad espletare le s'ae funzioni di controllo.
In prosieguo di tempo, aUorchè tali còmpiti
verranno a ceRsare, potrà essere esaminata la
possibilità .di modificare con provvedimento
legislativo le attuali finalità istitutive della
Unsea. In proposito debbo aggiungere che è
stata costituita una apposita CommiSRione per
esaminare la trasformazione deg:i f'nti eCOllO~
mici deU 'agricoltura. Questa .Commission.e ha
ultimato i suoi lavori in q"aesti g iol'1li. Il RUO
parere sarà comunicato al Ministro, (' b'lleCeS~
sivamente saranno predisposti i provvedi~
menti relativi ai còmpiti degli enti economici
de J'agricoU'ara, dei quali fa parte anche l'Un~
sea, event'llalmente da affidare ad altri. enti
\Tolontaristici o di nuova iRtit'Llzione. Tali prov~
vedimenti sarebbero sempre sottoposti a11a
approvazione del Parlamento.

Per qnanto rig'aarda le Sezioni provinciali
dell'alimentazione e cioè lo Sepral, l'Alto Oom~
missariato dl3lI'Alimentazione, da cui dipen~
dono, ha fatto presente: 10 le funzioni di tali
organismi, anche se notevolnwnte ridotte, sono
attualmente pur sempr(' considerevoli per il
susFdstere, oltre quella dello z'Llccbno ora in
via di abbandono, deIIa disciplina riflcttente
il razionamento del panp e della past2; disci~
plina questa che, per i numerosi adempimenti
che comporta, costituisce già da sola la ragione
di el'mere della Sezione d"Il 'aTilll€JJ,taziont'; 2 o è
intendimento di apportaTe, mediante OppOT~
t'ani provvedimenti, HIlasenRibiJe dlminnzione
ai contingenti nnmeriei del perl'onalE' an COIa
in sOlvizio, il quale ad oggi è stato ridotto
di circa un terzo; 30 non è possibile fornire
alcun attendibile elemento circa, la fut'lua
attività della Sepral, dovendo la (rtH>,~tione
eSSel'e inquadrata f' l'Ìso]t,a in l'apporto alla
politica che il Governo intende seguire nel
Rettore dell 'alimentazione.

PRESIDENTE. Ra facoltà di parlare jJ
senatore Braschi peT dichiarare se si ritkne
soddisfatto.

BRASCH!. La l'Ì~p{H,ta (;("; Sottm\OgretarlO
di Stato per l'agricoltura viene incontro :1J1a
dnplice preoccupazione ehe presiedeva, alla
mia interrogazione,

Noi abbiamo H sorgere continuo di funzioni
e di organi ed il cmisare poi di funzioni a cui
nOD suecede sempre il ceSRare degli organi.
AlcUll(> delle funzioni che sono venute a ces-
sare gradualmente (tanto che oggi non si cree-
rebbe l'organismo per gli esigui còmpiti che
sono rimasti), sono quelle che si riferiscono
ag:i uffici statistici istituiti dal Ministero della
agrieoltura, e q'ae)]e della Sepral. La, notizia
che ei viene data oggi per quel che riguarda
la riduzione del personale dell 'Unsea, e cioè
che entro il mese, ossia entro la mezzanotte
di oggi, dovrebbero venire licenziati quasi due
qninti di impiegati, e cioè 4.500 unità, parrebbe
venire incontro alla necessità di smo bilitazione
di questi uffici.

Rimane 81tb j1ldic(i, e aspettiamo che questo
giudice si pronunci, una diversa trasforma~
zione degli enti, e quindi 'ana diversa utiIiz~
zazione delle persone che negli enti sono inq'aa-
drate. Questa è una preocenpazione molto
gra\Te per la quale ,~arebbe fuori di luogo il.
parlarne oggi, quando ci sono degli OTgani pre~
posti per predisporre, con gli studi e l'espe-
rienza che sono propri di queste Commissioni,
quelle che posi-iono essere le soluzioni effettive di
domani. Io mi auguro che la soluzione che sta
per scaturire da questi studi sia preoccupata
nel cercare il punto di convergenza fra le
ragioni df>l Rerdzio e le esigenze della giustizia,
con il massimo riguardo possibile aUa compe-
tenza di tanti funzionari che hanno operato

'finora ed opNano lodevolmente in seno a
queste Amministrazioni.

PRESIDENTE. Segue all'ordine del giorno
l'interrogazione del senatori Lanzetta, Grisolia.,
Rolfi e Allegato, al PreRidente del Consiglio
dei Ministl'i (d al Ministro dell'interno « per
conoscere i llloti'd per i quali, pur dopo le
assicurazioni date dal Governo in Parlamento,
i Prefetti rontimwno a Rciogliel'e le Dtp'Lltazioni
provinciali (d a rieostituirle in baRe a propri
eriteri, l'osì come sta faeenào, ad esempio,
il Prefetto dI Foggia i).

Ha faeoJ1à di parlare l'onorevole Marazza,
Sottosegretario di Stato pOl' l'interno, per
rispondere a quei-ita interrogazione.

MARAZZA, Sottosegreta.rio di Stato per l'in~
temo. L'onorevole interrogante ha chiesto al
Governo di precisare i motivi per i quali
i Prefetti continuano, così egli dice, a scio-
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gliel'e le Deputazioni provinciali e a ricosti~
tuirle in baf:\(' a propri criteri, pur dopo l'assi~
curazione data dal' Governo stesw in Parla~
mento. Devo quindi chiarire anzitutto che
il Governo ha al Parlamento unicamente
assicurato la fwllecita prei'lentazione dei pro~
getti di legge per J'elezione degli organi delle
Amministrazioni provinciali, con ciò elimi ~

nando belU;Ì l'indispensabile prelmpposto alla
iniziativa pl'efettizia lamentata flal Renatore
interrogante, ma oyviamente non proponen~
dosi eli interferire nell'a,ttività, pro11ria agli
stessi Prefetti nella organizzaziollc ammini~
strativa fIelIe rispettive pl'oyincie.

Ciò premesso, non pare al Governo che «in
attesa di poter indire tali elf'zioni}) l'inizia~
tiva medesima Ria preclusa ai Prefetti; e Re
il ragionarne oggi, che (lella graye materia è
investit:1J ,a seguito (leI noto ricorso di alcuni
membri eHclm4Ì dalla rieoHtituita deputazione
provinciale di Roma ~ la suprema MagiRtratura

amministrativa dello Stato, è piuttosto imba~
razzante e forse inopportuno, il Governo
tuttavia, esplicitamente interrogato, non può,
rispondl'ndo, per lo steSRo senRO di reRponsa~
bilità che lo assiste, non dire in merito il suo
pensiero.

La nomina delle Anllninh,trazioni comu~
n3Jli e provinciali venne, come è risaputo,
affidata ai Prefetti in yia transitoria col 1 egio
decreto legge 4 aprile 1gei<!, n. j 11, articolo 1
e 4, avuto presente lo Htato (li necessità a causa
(li guerra e diehiaratamente in attel'a fli poter
indire le elezioni amminiRtratiye. Essi Pre~
fetti vi hanno provYl'duto nel ('01'80 dI'l 1944
e del 1945 via via che pl'o('edeya If! libera~
zione del territorio nazionale.

Ognuno 8a che, per quanto riguarda le
Amministrazioni comunali, eRRe Rono state
ormai elette dal Huffragio popolare; si sa del
pari non eHi'lere Rtato per contro finora pOR~

sibile procedere alla elezione delle Ammini~
Htrazioni provinciali per eRsere Rtata la sorte
flelle provincie fleeiHa soltanto nella fase finale
(lei lavori preparatori della 00stituzione in eui,

~upf'rate le ineertez7:e iniziali, preyalHC il cri~
terio di conservaTIe ('on1(' enti autarchiei, Renza
peraltro pre('isarne gli organi rappreRentatid
e danclo a(lito posì ~l problpma dI'11ft loro rleter~
minazione ed inRieme a queJlo fIe11a definizione
dI,i rapporti (tpne> prOyilWie coJ] l'~nt,(' regione.

Problemi che, assommati a quello relativo alla
questione della contempora' eità o meno delle
elezioni regionali e provinciali, necessaria~
mente ritardarono la presentazione del dise~
gno di legge riguardante la ricostituzione ap~
punto delle amminiHtra,zioni ele~tiVf' delle pro~
yincie. Avvenne così ('he, per alcune delle am~
miniRtrazioni provinciali nominate in virtù
del eitato regio (leereto legge <1 aprile ] 944,
si è verificata l'ipotef4Ì della decorrenza del
quadriennio previsto, come limite di tempo
al fun7:ionamento (lelle amminiRtrazioni mede~
i-\ime. tanto dalla legge c('munale e prcrdnciale
del 1910 (cui appunto per il funzionam€'nto tale
decreto fa all'articolo 8 espresso riferimento)
quanto dal testo unico del 1934, parimenti
richiamato all'articolo 13 del decreto mede~
Rimo, non potendo si certo una tale disposi~
zione ritenere eon esso incompat,ibile.

Di qui lo scioglimento, tra le altre, dell 1,
amministrazione proyinciale di Foggia, c, di
conseguenza, la nomina (sempre a sensi del~
l'artieolo J del rl'gio decreto legge 4 aprile 1944,
di una amministrazione nuova.

Nè, dato il meceaniRmo delle interrogazioni
parlamentari ehe preclude al Governo la possi~
bilità, ,li COnOfìee1'e, e quindi di discuterl', gli
argomenti avveri'lari se non (lopo che esw ha
eR110Rti j propri, io saprei oggi immaginare
quello ('he potrebbe addursi contro il scmpli~
ciMsimo, direi elementare, ragionamento che
hi) riferito. p,(' pl'l' fortuna 110n mi f:Cccorresse
il ricorw pendente, come ho (lC'tto in principio,
dinanzi al Oon"iglio di Stato; in ordine al quale,
naturalmente, non presumo che di esprim(>re,

l'ia pure francamente, una sem}Jlice opinione,
ben lieto se C'i'lsacollimerà, con que lla ehe sarà
a sno tempo la decisione dell'alto Oomlesso,
ma ovviamente ::tel eRROnon sarà, meno defe~
l'ente il Governo di qu::tnto gli sarà 0RRequient( ,
nel caRO opposto, il Prefetto interessato.

Tale rieorso, sostanziì1.lmente, afferma che
la faeoltà, di cui all'articolo 4 del regio decreto
legge j 944 l'i è esaurita ne l momento stel"RO

~~l eui i Preff'tti Rf' ne sono avvahd, e nega
quindi a costoro la faf'oltà (li rinnovare l'am~
Ininistrazionc già, nominata; afferma trattarsi
~ quanto al decreto 4 aprile . rH norml' t1'an~

Ritorie. ed eSRerf' iwrciò in::>pplieabile l' arti ~

colo 246 elf'l t('p10 unico èlel1915 C'he limita ad
nn qu::tdriennjo jl funzionamento dpHa Depu~
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tazione pr:ovinciale; afferma essersi per contro
violato dal Prefetto l':1rticolo 283 del testo
unico medesimo, prevedendo esso la perma~
nenza in ufficio di coloro che sono nominati a
tempo, al di là del tempo medesimo fino alla
installazione dei loro successori; afferma in~
fine essere incorso il Prefetto in eccesso per
13Iriamento, essendosi egli avvalso di norme,
ritenute d'altronde inapplicabili, per raggiun~
gere un fine politico.

Non so se l'onorevole interrogante sia di~
sposto a far suoi tutti questi argomenti: voglia
rassegnarsi comunque a sentirseli attribuire
e, quanto ai primi due, tra loro evidentemente
interdipendenti, a sentirsi conseguentemente
obiettare e magari ripetere che, facendosi al~
l'articolo 8 del regio decreto legge 4 aprile
1944 espresso richiamo, quanto al funziona~
mento, al testo unico del 1915, e precisandosi
all'articolo 13 che le norme del testo unico del
1934 devono intendersi abrogate (unitamente
alle disposizioni successive) soltanto in quanto
contrarie e incompatibili con il decreto mede~
simo, la limitazione al quadriennio ~ previsto
da entrambi i testi ~ della vita della ammini~

strazione non pare evocabile in dubbio.
Nè che la intepretazione restrittiva al ter~

mine {<funzionamento », di cui all'articolo 8,
data dai sostenitori del ricorso abbia fonda~
mento, sembra dimostrato, oltrechè dal te~
nore dell'articolo 13, anehe proprio da una
decisione (in data 9 aprile c. a.) del 00llRiglio
di Stato in cui ,è appunt,o preci'-'ato che « con
tale termine deve intendersi indieato » ~ te~
stualmente ~ «tutto quanto attiene alla com~
petenza e all'attività Mll'organo. cui esso si
riferisce» e ehe «trova IL sua disciplina nella
legge fondamentale sugli enti autarehici terri~
toriali » e cioè nel testo unico della legge cornu ~

naIe e provineiale del 19] 5.
Ciò anche a prescindere ~ e non si deve ~ dal

principio dominante tutta la nostra legisla~
zione della temporaneità delle cariche pub~
bliche; contro il quale principio non giova
davvero il richiamo all'articolo 8° delle dispo~
sizioni transitorie della nostra Costituzione,
che stabilisce il termine di un anno dall'en~
trata in vigore della Costituzione medesima
per le elezioni delle amministrazioni provin~
ciali, perchè ~ a parte la natura e quindi l'ob~
bligatorietà della norma stessa, ormai presso ~

chè universalmente riconosciuta indicativa e
non cogente ~ è evidente che un testo del
1947 non può servire ad interpretarne un altro
di tre :1nni innanzi.

Quanto al terzo motivo, osservato anzitutto
che esso; riferendosi ad una norma applicabile
a coloro che sono stati nominati « a tempo »
sembra dare ragione a tutto quanto sono
venuto sostenendo fin qui, è evidente ehe,
come si dice bonariamente dalle mie parti,
« c'è .:'lotto... cantina I), perchè nessuno, io
credo, ha mai pensato di negare eh gli ammi~
nistratori cessati possano, anzi, debbano stare
in carica al di là del termine della loro cessa~
zione dall'ufficio, quando si tratti di attendere
l'im;tallazione dei loro successori; questo però
non dimol'Jtra davvero che tali successori deb~
bano essere elettivi piuttosto eha, eome nella
specie, di nomina prefettizia.

Quanto, infilw, al motivo qua~ to ed ultimo,
quello cioè èlPll'eceesso di poteri per sviamento,
o, in parole povere, dell'applicazione di norme
(che si assumono d'a1trond8 inapplicabili) di
ordine a,mminil'Jtrativo a scopi politici, io credo
si contonda il fine con l'effetto perchè il Fre~
fetto, ricostituendo come fece l'Amministra~
zione provinciale di cui è ricorso, nOI' ha fatto
che adempiere ~ ed io mi lusingo ili averlo di~
mostrato ~ ad un preciso obbligo di legge;
mentre il fatto che in tale ricostituzione ~i è
tenuto conto dei lisultati elettorali del 18
aprile (si sono cioè sostituiti i rappresentanti
di correnti politiche scomparse o l'Jeonfitte
con quelli di altre correnti dimostratesi vive
e vitali) non ne è stato che la conseguenza
altrettanto ovvia quanto democratica. E per
di più conforme ~ lo sappia l'onorevole inter~

rogante ~ ai principi banditi da una parte
molto vicina alla sua, allorchè, dopo i12 giugno,
essa pretese ed ottenne la ricostituzione delle
Amministrazioni provineiali di Grosseto, di
Arezzo e di Pistoia, per aggiornarle ~ appunto ~

ai risultati di quell'esperimento elettorale.
Chiedo venia al Senato della lunghezza, forse

eccessiva, di questa mia risposta.
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare il

senatore Lanzetta per dichiarare se è soddi~
;.;fatto.

LANZETTA. Onorevoli colleghi, l'accon~
tentarsi è una buona norma ehe molte volte
può anche dare h~ felicità, o per lo meno l'aR~
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senza della infelicità, ma accontentarsi di
tutto, ci consenta l'onorevole l\Iarazza, è ec~
cessivo. Egli è l'ultima persona alla quale vor~
remmo arrecare un dispiacere con la nostra
polemica, ma ci consentirà di dire, con tutta
franchezza, che averci ripetuto quelle che
sono le argomentazioni che l'Avvocatura gene~

l'aIe dello Stato aveva già presentato dinanzi al
Oonsiglio di Stato, non ha esaurito l'argomento.

MARAZZA, Sottosegretm'10 di Stato per l'i11~
tet'no. Non sono le Rtesse.

LANZETTA. Noi ei troviamo qui in sede
politica e non giudiruiaria; in sede politica, in
quanto dobbiamo ~valutare le conseguenze di
alcuni atti che Rono squisitamente politici.
Oon que;-;to non è ehe io voglia disconoscere
il va,lore giuridico di determinate norme di
legge e di determinati atti che pONRono com~
piere le autorità amministrative e le autorità
giudiziarie, ma dico che qui non posRiamo
rimanere solo nel campo del diritto puro, ma
dobbiamo andare al di là per intrattenerd
sulle conseguenze politiche d'ogni atto.

E pasl:\ando a rispondere ad alcune preposi~
zioni del Sottosegretario di Stato, Rpiego che.
se è vern che il Governo nel luglio non dette
una preciRa e categorica assicurazione all'ono~

l'evo le Targetti interpellante, è vero pure cbe
quando l'onorevole Piccioni, vice Presidente del
Consiglio, in risposta all'onorevole Targetti e
senza C'ontraildire la giUHtezza delle sue ilo~
glianze sellz'altro :ì,Si<irurò ('he ~l più presto: i
Rarebbero fatte l" tlezioni, egli im:)licitanwnte,
Rul terreno politico, de~,te l'assicura7ione eh) il
Governo non avrebbe ecceduf,o in quelle esor~
bitanze del potere esecutivi) cbe molte volte
erano state deplorate e che l'onore \Tole Tar~
getti :-;teHsO ;l,veva lamentato. Quill(lj il GOYCl ~

no in quella o('.t:1Hione, per bocca del Viee Pre~
sidente àel Oonsiglio, dette la tranqu;Uità cbe
l'onorevole Targetti rir,hiedeva, tranquillità
in campo politico richiesta da un uomo politico,
perchè sentiva queHo ehe politieamente Yale~
vano gli atti del Prefetto. Eppure, in nud
tempo, a luglio, Ri era ben sicuri che tanto
presto non si sal ebbero fatte le elezioni e tanto
presto non si Rarebbero mutati quelli che erano
gli Rtati d'animo eHiRtenti nel Paese e le mag~
gioranze che Ri erano <teterminate il 18 aprile.
Quindi atto politico in quel momento com~
piuto (lal Goyerno, seguìto cla un ben div('}'f;o

atteggiamento non dei prefetti ma del 1\{ini~

stel'O degli interni. Questo ce lo ha eonfermato
l'onorevole Scelba eon tutta .franchezza. Atto
politico questo eh(' sconfessa un altro atto
politico. Il primo atto politico ci aveva tran~
quillizzato, il fecondo atto politico ci ba dtolte
la tranquillità, c questa è la ragione della no~
stra interrogazione.

Non dobbiamo dimenticare che il decreto
legge J aprile 1944 rappreHenta un provvedi~
mento di carattere straor<tinario e eontin ~

gente e chiaramente dice cbe contiene norme
da valere in attesa della convocazione dei co~
mizi elettorali; il che Rignifica che, fino a che i
comizi elettorali non sono convocati ai fini
previsti, certamente quelle norme debbono
avere valore e valon' assoluto e superiore alla,
legge comunale e provinciale del 1915, in
quanto il decreto del] 944 ha voluto abrogare
per alcune parti il teRto unico della legge comu~
naIe e provinciale e per altre parti ha voluto
mettere in essere regole innovative. Anzi, quan~
do si richiama, per mer,- ragioni di disciplina~
mento, alle ncfi'me della legge comunale e pro~
vinciale, lo fa easo per caso e non in linea gene~
rale ed assoluta. Infatti quando l'articolo 8 fa
riferimento alla legge eomunale e provinciale
parla di « compoRizione, convocazione e fun~
zionamento ». Non parla di scioglimento, non
parla di ricoRtituzione.

MARAZZA, Sottoseg1'f'ta,rio iN Riato per l'1''n~
t61''/1;0.C'è iJ funzionamento.

LANZETTA. Sì, ma il funzionamento delle
deputazioni proYllwiali (> un eonto ed altro
conto sono e lo Reioglimento e la ricostituzione
di esse. Non ho hiRogno di richiamare a quanti
hanllo àimeRtirhezza rOn 1(' leggi, con le
norme di (Uritto e con la prassi del diritto, ad
uomini che si oceupano concretamente di leggi,
quel1a ehe è l'importanza deHo scioglimento
o la ricostituzione ài un qualunque organismo,
naRrita t' morte doè, ehe non possono essere
equivocate COlli11oro « funzionamento ». Quan~
do si parla di f\mzionamento si parla di funzio~
namento norm::1,le, l'acchiuso tra la nomina e
lo scioglimento del corpo amministrativo stesso.

Oràunque la l('gge del 4 aprile 1944 consen~
tÌYa ai Prefetti detel'minate fnnzioni e, tra
queste, q'Llel1;1,di dar vita alle Deputazioni pro~
vinciali, ma non dava ~tgli ,~tessi altre f'ù1lzioni
e spedf' q'nella di Rcioglierle. E se è c.Di'd,allora
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io mi domanilo: in base a quale disposiziont'
di legge agiscono j Prefetti quando sciolgop.o
le Deputazioni provinciali e le ricostituisconD "?
In base alla legge del 1915 trasformata poi con
le medifiche ecc., oppure hl base ::hlla legg,:,
4 'aprile 1944 ? Se agiscono in baRe ana legge
del 1944 essi hanno fatto ]a nomina dI'lI.>
Deputazioni provinciali una volta e non pos-
sono fada una seconda. Ciò è già stato detto e
scritto da altri e mi pare che sia chiaro; non
voglio dispiacere all'onorevole Mallazza, m2,
certamente per noi nomini di legge non è ecces-
sivamente difficile alTivare a questa interpre-
tazione. Agiscono allora in base alla legge eom'll-
naIe e provinciale? È discutibile sostenere che~
possano farlo, molto discutibile e credo che
tùtti i colleghi di q'ù.esta Aula ché si occupano
dI leggi e di di.~quisizioni gimidiche, sanno
che è effettivamente molto difficilt sostenere
certe tm;i, come è stato difficile per l'Avvocat'Lua
glmerale dello Stato sostencrle innanzi al Oon-
sigiio di Stato che l'ecentemtllte è andato in
contrario avviso con una decisioné di wspen-
sione che ha vol'ato costituÌl'e una remora.
Tale remora è molto interessante e fa piacere
a noi, non al l'ame di quello stato di risenti-

.

mento e di passione che esiste in ogni 'aomo di
parte, ma perchè vediamo riaffmmata una
certa indipendenza della Magistuttma nei con-
fronti di chi'anque.

Che i motivi dell'Avvocatura era1'iale non
siano stati validi dinanzi al Consiglio di Stato
dovrebbe dire qualcosa anche all'onorevole
Marazza che certe cose dovrebbe vederle come
noi. (Interrnzione dell'onorevole Grisolia). In-
fatti l'onorevole Sottosegretario Marazza è
visto da noi sotto un profilo di attività, perchè
vi sono in lui qualità ~ lo hanno detto altri
colleghi molto più autorevoli di me ~ ehe ci
uniscono . . .

MOLINELL L Ci sono anche molte cose che
ci dividono.

LANZETTA. Certamente vi sono cose che ci
dividono, ma vi sono dei forti ricordi di tempi
non lontani che ci fanno sperare di poterei
ricongiungere.

Il Ministro dell'interno, in sede di discas-
sione del bilancio, ci ha categoriramente detto
i motivi per cui hanno agito i Prefetti sn suo
impulso e ciò ha fatto, riRpondendo all'inter~
'Vento m.io e di altri colleghi. Egli ha detto:

« La responsabi1ità non è dei Frefetti, la respon-
sabi1ità è tutta mia. Noi ci siamo trovati di
fronte a disposizioni di legge ch(' si prestavano
ad una interpretazione diverRa da quella che
si era data. CapiTete ehe era 'nmano che, .poten-
doci servire di una intel'pretazione diverRa,
noi ee ne .servissimo i).

Sono state parole di grande franchezza, ma
io non eredo che tale franchezza possa meri-
tare il nostro plauso. I suoi concetti non pm;-
sono essere aecolti da noi. Quando si agisce in
campo politico non si può dire quel che po-
trebbe dire l'avvocato in una cansa. Mentre in
sf-de strettamente giudiziaria, l'avvocato, nel
dubbio di interpretazione, può Rostenere valida~
mente nna interpretazione o l'altra, e più par-
ticolarmente quella che più convenga al cliente
ehe rappresenta, in campo politico, nel d'abbia
d'interpretazione, bisogna riferirsi a q'nella che
è la norma elementalmente chiara della nostra
Oostituzione. Il Sottosegretario di Stato, nel
rispondere aHa nostra interrogazione, ha fatto
cenno alla Oostituzione e quasi ha avuto pa ura
di ammett,ere che la Costituzione è contro
ogni esorbitanza del potere esecutivo in questo
campo. La verità è che la Costituzione non è
per tormentare i cittadini, ma per diminuire gli
ecceRsi del potere esecutivo, non per ampliarli.

Se l'onorevole Ministro dell'interno avesse
tenuto più preRente lRiCostituzione, nel dubbio
di interpretazione della legge avrebbe dovuto
lasciare in pace gli amministratori provinciali
ed avrebbe dovuto attendere le elezioni. Nè
vale, come ha fatto il Sottosegretario di Stato,
dire: «Siccome i risultati elettorali dellS aprile
hanno dimostrato un nuovo indirizzo del corpo
elettorale1 bisognava adeguarsi a questi risul~
tati ).

Sono criteri pa,rticolari non obbiettivamente
validi ed indubbiamente a riflef>RO politico,
ma non sono cl'ÌteTi assoluti di fronte ai quali
noi possiamo adagiarci. Infatti non è detto
che, perchè si è perduta una battaglia politica,
non si possa vincere una battaglia ammini-
strativa; non è detto che la pubblica opinione
non possa mutare. In Francia, a distanza di
poche settimane, sono av-ven'ati dei profondi
cambiamenti nell'opinione pabblica e eiò è
anche possibile da noi. Quindi il criterio di

voler!'i lmRar(' sulle elezioni del J 8 aprile non
H d;t HegtlÌre. ESHO è arbltl'ariù.
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Io mi l'piego che il Pl'f'fetto pOSR~ ~lTi ,Tare
~ ritenere sdolta (li diritto una D0put~zione
provinciale per eompinto quadriennio. Sarel,be
nn enore, un aKi'>urdo, ma posso al1l'ora ammet~
tere che lo possa rit0,nere e ehe proeeòa a
fìOstituzione, Call una norm~ della vEechi~ 10gge
eomunale e pnrdneiale. Se ritiene pl'OpJ io ehe
non l'ia abrogata e che non ,da Rllprrata, queNta
legge, allora nomini il Commi,:sario. Se erede
di pott-r far q'llcRto lo facC'Ìa,. Esaminen: mo poi
il valore eJw fwranllO gli atti ammilJiNlra,tivi
eompillti da qnesti eommiN~~1'i ncminati in

q'lH:'Nta maniera, perehè app'llllto di qneRto noi
dohbi~mo preocC'uparcÌ: (h11 valore ghuidieo
eioè che a;nanno questi atti amministrativi
eompiuti in bafJe a disposizioni t'atti ehe non
sono giuNtifieati dalla legge.

Qllesta è la ragione per la quale, fJenza dilun~
ganni in altri argomenti giuridiei dH' eerta~
mente potI'ei mettere in e'ddenza ~ e tanto
più ehe di que:-;ta materia si Hta oeeupando il
OOllNiglio rli Stato ~ io mi (15('hiaro insoddi~
sfatto, C'un-riserva di trai'formal'e in interpel ~

lanza l'interrogazione.

Frattanto E'l'primo la f,peranza ehe prf':-;to il
Ministro dt::g1i intelui, tfntlJdo allehe conto eli
quello C'he è stato il l't'C'ente re"pollSo del Oon~
siglio di Stato, a proposito de]]a Df::]Jutazione
provinciale di Rom~, voglia dare quelle dispo~
sizioni più opp01'tune perehè ritOlllino al loro
posto gli anullini"tratori proyinriali ingiusta~
mente eliminati.

PRESIDENTE. Segue l'intenogazione del
senatorc ~I'usolino al J\1illh,tl'o dell 'interno « per
eonoscere se non ritenga n.:'eeRsario disl)C1H:
la r0"oea d(~l deerf'to del Pnfetto di Regio
Oahhria, col quale Yenne nommata l'eC'ente~
mente la Deput~zione provineia18, in yirtù del
regio decI'do J fLIH'iJe 1944, n. ]11, nOll eon~
vertito in legge entI o i 60 giorni (lalla C'o,<;ti~
tuzione de11(' AssemblH' lcs'islatiw f' q"lind.i
lleC'ad'ùto per il (li.'-i,POl',tode]] \utieolo 77 dena
COHtituzi01W, in relazione alI 'mticolo le! dE'l
de,C'reto ioU menzJOlULto, pm cui sono (la l'ite~

nel'l'i mùl1 ad ogni dletto g'iuridico tutti gli
atti df'ÌJa D8p'tltazione, iyi eOmprE'Ra l'el\::Zione
dPlI~ uiì.mt~ provinci:),le ammillÙ.:tratl'm, poiehè
(lalla iJlfgaht~ de] dEcnto pr€ft"ttizio ne di~

RCE'ndono le nullità degli atti am'he della nuova
Ginnta. mnministrativa, con f-vid\:"nte pregiu~

dizio generale, doncle l 'oggE'tto il.f'1Ja prf'Rente
intE'ITogazione )).

Ha facoltà di parlarE' l 'onon,vole Mamzza,
SottoRegretario di Stato per l'interno, per
riHpollflere a questa interr0gazione.

MARAZZA, Sotto8egret(f.)'io a'i Stato per l'in~
f(Yno. Rispollflo eon poehe parole al senatore
MOtH,olino, dato ehe la f,ua interrogazione verte
~,uJl'mgonwnto te",tè disC'llN~\O.Il GGverno ha

IHel'E'l1tato da tempo alJ~ ('amma dei deputati
il ò'E'erf'to legge del 4 ~ìl)l'i]e 19,14, n. Ill, ppr
la c0Hwn;Ìollf' in legge, l' 10 ha fatto in oHsequio
all'articolo 14 dpJ de('l'fto stesHo, e non già
aH 'mticol0 77 della C'ostituzi01W, C'he operando
nnieamente, come abhiamo ripetuto anehe
poco fa, per l'avvenire, non è ad E'S~\OC'r)jnunque
applicabile.

Tale convC'l'sione in legge è in corRO. Il de~
creta di cui trattasi conselva ])I:Ttanto tutta
la sua effieacia, e nessuna ilJEgalità p'llÒ quindi,
a nostro avviso, ('ostituzionalmenh' dedtlrsi
da]]a applicazione fattane, secondo il senatore

interrogante, da,] Prf'fetto (li Reggio C'a]abr1:L
PRESIDEN'l'E. Ha facoltà (U pm'lare l'ono~

revole Musolino per diC'hi~rare se s~ ritiene
soddiRfatto.

MUSOLINO. Anzitutto, onorevole Marazza
e onorevoli eolleghi, io devo (llssipare una
falsa impreSHiOlle ('he potrebbe ROlgc're da un
eontraRto apparente tra la mia interrogazione
e quella de]] 'onorevol(' Lanzetta. I~a mia '~llo]e
RtabiJire, ppr lagioni (li esigenz,(' (li O]eliI1epnb~
bJico, il fatto C'he il dH'rl:-to (ld Prefetto ài
Reggio C'alaùrh è Ht,ato emanato in haHe al
regio deC'rEto 4, aprile 1944, n. Ill, il qllale
stabili~C'e an 'artiC'olo 14 elle il decreto stesRO
deve eNsere pr(,~1entato a]]e ARHemhlee legisla~
tive per es:-;ere cnnvertito in l(~ggc~ entro nn
dato telmine poiC'hè l '~).Tticolo 77 de]]a C'okti~
tuzione, ultimo C'omma, diee: « I eleel'(-tI per~

ò'ono effic~eia Hill clan 'inizio se non Nono
eonvertiti in leggI' ent,ro 60 gi01'ni claJla loro
pubhlicazione i).

Ora il deereto 4 apI ill: 1944, n. 1] l, in baRe
al quale il Prefetto enum,,1, il hUO deC'reto e',i
ò,Fve conRiderare dc,(,t1Jduto IwrC'ht hono tl'tL~
seorsi 60 giond d~]]a data iu cui "i t4ono eORti~
tuite le A:-;:-;pmbJef"E'non è anCOla :;::tata C'onYer~
tito inlegge. Anche l'Wè prese ntato ana C'ameIa
dei deputati è fuori teulline, ef1sendo oltre
i 60 giomi. IJ demeto del Prefetto di Reggio
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Oalabria non è quindi produttivo di effetti
giuridici, cosicchè tutti gli atti che verranno
compinti dalla Deputazione provinciale, i'Vi
comprese le elezioni dei quattro componenti
la Giunta provinciale ammininistrativa, sono
nulli, perchè i decreti da cui traggono origine
sono privi di effieacia ghuidiea. Q,uindi basterà
domani che un qualsia:-1i cittadino attacchi di
nullità gli atti della Giunta provinciale ammi~
nistrativa davanti al Oonsiglio di Stato, perchè
il Consiglio di Stato debba dichiarare nullo il
decreto del Prefetto in quanto fuori termine
e privo di efficacia giurirliea.

Lei ha detto, rispondendo a]]'onorevole Lan~
zetta, che le norme costituzionali avrebbero
un valore llldicativo, non tassativo.

MARAZZA, SottosegTetario di Stato pCT l'in-

teJ'no. Mi riferivo alle norme tram1itorie sol~
tanto e non a queste, as~wlutamente.

MUSOLINO. Sono d'accordo. Rimane il
fatto che il decreto del Prefetto di Reggio
Cala, bria è privo di efficacia perchè esso si
basa bU nn df'meto ehe non è f;tato ('onver~
tito in legge entro il t(~mpo stabilito dalla Co~
H~ituzione.

Ora a quei-;to pnnto io domando all'onorevole
Marazza: le eRigenze di ordine pubblico pre-
cedono ogni altra esigenza; perehè l'interesse
generale è quello che quando ci Hi presenta
un organo giurÙ;dizionale quell'organo sia va-
lido e capace di effetti giuridici: mentre oggi
la Ghmta provinciale amministrativa, che è
stata el€:tta dopo la nomina della Deputazione
provinciale, sta decidendo e decide nuova-
mente. Se domani, per esempio, un comune si
present~ù di fronte al tribunale od è citato in
tribunale e si presenta con un suo avvocato,
la parte avversaria può dichiarare nalla la
d0libCl aZi011Gcen cui ha preceduto alla nomina
dell 'avvocato, poichè è priva di effetti giuri~
dici. Il Comune in questa maniera sarE\bbe
danneggiato. Per questo effetto, infatti, per
questo decreto del Prf"fetto, non vcdendolo
revocato in sede politica dal Ministro, pnò
determinarsi danno non solo ai privati, che si
rivolgono all'organo gi'arisdizionale per il loro
ricorso, ma anehe a tutti i Comuni i quali
debbono sottop01Te le 101'0 dE'liherazioni alla
Giunta, provinciale amministrativa. Ora dato
questo fatto, io penso che il Ministro debba
revocare ciò in selle politica perchè il pregiu~

dizio di interesse in veste carattere politico.
Ed allora insisto, e giacehè il Ministro non ha
accettato il conten'ùto della mia intenogazione,
io dichiaro fin da ora di convertire la mia
interrogazione in interpel1anza, che io mi riser~
vo di presentare prossimamente.

MARAZZA, Sottoseg1'etaTio ai Stato per l'in~
t(wno. Domando di par lare.

PRESIDENTE. Ne ha faeoltà.

MARAZZA, Sottosegn'tario di Stato peT l'1'n~
terno. Non intendo replicare, ma semp1iee~
mente osservare ehe il ragionamento dell 'ono~

re'Vole M'ùsolino non resiste. Noi neghbmo
infatti che il decreto del 1944 dovesse essere
sottoposto alla con versione in legge nei ter~
mini di cui alla Oostituzione del 1947. Pura~
mente e semplicemente.

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca
l'intelTogazione del senatore Adinolfi ai Mini~
stri dell 'intel'llo e dei lavori p'ab bliei « per
conoseere, eirca la gravissima frana che ha
seppellito 26 persone a rione Posillipo a Na~
poli, se non sia urgente e necessario fornÌTf\ i
mezzi adeguati ai valorosi vigili del COlpO
pompieri i quali non possiedono, nè hanno
usato in tale disastro, draghe o escavatrici
meccaniche o meglio le così dette "Keper~
pi1ler ", e perchè di tali mezzi non siano fomiti
nemmeno i Provveditorati alle opere pub~
bliche.

« È notorio che l'esercito americano si avva~
le\ra di questi rapidi mezzi per sgombro di
macerie imponenti, e tali mezzi residuati
erano nei campi A. R. A. R. di Cancello e
Salerno, ma non si è creduto dotarne nè il
Corpo dei pompieri nè i Provveditorati alle
opere pubbliche più importanti.

«L'interrogante chiede anche perchè le Au ~

torità cittadine (Prefetto, Sindaco e Provve~
ditore) non hanno creduto in tale enorme di~
sastro di requisire o additare alla requisizione,
a norma dell'articolo 55, questi mezzi esistent,i
presso ditte private, avendo una Ditta napole~
tana tre escavatrici usate al porto e pur aven~
done le imprese della Ferrovia Vesuviana, e
lasciando che i pompieri procedessero ai lavori
di escavazione solo con badili, vanghe e pic~
coni come hanno denunziato il giornale

" Roma" e gli altri quotidiani cittadini ».
Ha facoltà di parlare l'onorevole Marazza,
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Sottosegretario di Stato per l'interno, per ri~
spondere a questa interrogazione.

MARAZZA, Sotto8egretario di Stato per l' ln~

te'"no. Secondo il giudizio dei tecnici di tutti
i Corpi (lei vigili àel fuoco, l'impiego di esca~
vatriei meccaniche è non soltanto vano ma
pericoloso nella rimozione di macerie sotto

lE' quali I:dano Beppellite vittime umane. In
tali casi infatti occorre evitare ceàimenti o
frane che possano compromettere le speranze
(li 8alvare vittime che potrebbero ef_sere

rimaBte illeBe sotto elementi contrastanti
dei fabbricati caduti, sicchè nelle opera~
zioni di scavo a volte si abbandonano gli
ste8si comuni arnesi di lavoro, quali pale,
zappe e picconi, per rimuovere le macaie
persino con le mani, attaccandole dai lati e
non dall'alto.

A conferma di ciò I:!ta il fatto che in nessuna
nazione, America compresa, i Corpi dei vigili
del fuoco sono dotati o impiegano i mezzi cui
si riferisce l'onorf'vole interrogante. Gli alleati
tentarono di usare le escavatrici due volte,
nei crolli seguìti a bombardamenti tedeschi
a Napoli: una, al Vico Tob, e una a Santa
Teresa a Chiaia. In ambedue i casi peraltro,
poco dopo l'inizio, interruppero e rinunzia~

l'ano al lavoro, lasciando ai vigili del fuoco di
ul:!are i mezzi normali.

Per il caso particolare della frana del lione
Mm'lini, c'è da aggiungere che, se anehe per
ipotesi fosse stato ritenuto utile l'impiego di
escavatriei, la ristrettezza della zona non
avrebbe consentito la manovra e la eventuale
maggiore celerità dello seavo, e anche se non
avesse provocato i danni temuti, non avrebbe
pur mai salvato neBI:!Una vita umana perchè
le vittime sono tutte decedute per sehiaccia~
mento e non per BOifocamento. La loro morte,
cioè, è stata istantanea.

Per tali considerazioni l'Ammini8trazione
ritiene di dover del:!tinare i fondi, limitatissimi
anche a I:!eguito delle recenti decurtazioni dallo
stesso senatore interrogante approvate alla
l'innovazione e alla manutenzione del materiale
strettamente indi8pensabile ai servizi di isti~
tuto, anzichè all'acquisto di mezzi di dubbie
possibilità di impiego.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare 1'0l10~
revole .\àinolfi per dichiarare se è soàdi~
sfatto.

ADINOI~FI. Onorevoli senatori, ho pre~
sentato questa interrogazione perchè il verifi~
ear8i di quel:!ta frana ha mantenuto una città
di un milione di abitanti per 44 ore in un'ansia
angosciosa. È questo un fatto che ecce(le dai
fatti eonl1lni. La perplessità in cui l"a vis8uto
Napoli, merita naturalmente una critica e
merita, oltre la critica che hanno fatto i gior~
nali, anehe l'eco che ho creduto opportuno di
portare in Senato, per richiamare ed incitare
l'attenzione del Governo. A Posillipo, in uno
dei punti più decantati per bellezza, nell'ione
Merlini, dove vi sono delle eostruzioni nuove
e vie nuove, si è verifieata la frana cbe ha
sepolto la casa del portiere di un granòioso
palazzo nuovo. In questa casa, per fatalità,
si vegliava la portiera che era morta la notte
antecedente. Vi era quindi nella easa del
portiere tutta una piccola popolazione dei
dintorni, tanto che i morti estratti sono stati 26.
Ora la frana verificatasi ha avuto uno scoscen~
dimento di 14 metri. Sono giunti i pompieri,
i vigili di Napoli eneomiabilil:!simi e valo"
rosi, orgoglio della città: è per questo che
dichiaro subito ehe non è contro i pompieri
che svolgo l'interrogazione. Ma a che cosa
Herve il valore quando non ei sono i mezzi?
I pompieri con badili, con zappA e vanghe,
ed anche a spalla, hanno cominciato a seavare
e a trarre via le macerie, per giungere al punto
dove si sapeva che era la easa del portiere
sepolta e dove dovevano esserei delle vittime.
Ora questi 14 metri di teniccio, in uno spazio
angusto o non angusto, come hanno detto
i rapporti di funzionari interessati a non
far comparire le loro responsabilità, io dico
che anzichè eBsere superati in 44 ore di lavoro,
potevam' superand più celermente e tentare il
salvataggio di questa gente. È inutile dire
che le persone sono morte per schiacciamì'nto
e non per soffoeamento. Questa è una eonsta~
tazione pOl:!tuma ehe non vale ai fini pTeven~
tivi e cioè per i dh;astri del futuro, che natura1~
mente voglio prevenire in qualunque ipotel:!i.
Ma noi siamo in una città flisgraziata, dove i
erolli, diremo eosì, sono una epidemia: a Napoli
si verificano crolli (li palazzi sette od otto
volte all'anno, per la natura del terreno tu~
faceo, per la faciloneria del come si confezio~
nano le Rtrade; ( dieo questa frase un po' im~
propria, perchè non si fanno le canalizzazioni
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di acque opportune, e lo dico anche perchè
la frana si è appunto verificata perchè la
strada scoscesa non aveva canalizzazioni in~
terne per gli scoli d'acqua.

Ora, di fronte a questo fatto, i giornali hanno
detto in tutti i toni che le autorità sono state
insufficienti e non il valore dei pompieri. Ma,
è chiaro, con 50, 100 pompieri che lavoravano
con la zappa e con il badile, e portavano, volta
per volta, 10 chUi di terriccio sul camion,
arrivare a sterrare migliaia di metri cubi di
terriccio, di frana, o pietra tufo si trattava di
una impresa che faceva piangere, come ha
fatto piangere le 26 famiglie che sono in lutto.
Ci vengono a dire: non era possibile, non c'e~

l'ano altri mezzi. Il rapporto che lei ha letto
lo conoscevo anche io, perchè le ragioni che
hanno detto questi vantati tecnici le hanno
dette pure le persone interessate che teme~
vano il loro coinvolgimento nella faccenda, e
ciò l'hanno detto in risposta alle polemiche
cittadine. Ma questi sono dei mezzi per sviare
non l'attenzione pubblica, ma le responsabi~
lità. E le responsabilità vi Rono!

Per compiere un'opera di salvataggio più
proficua e rapida, e questo l'hanno detto
tecnici non meno valorosi di quelli con eui lei
ha trattato, si potevano URare altri mezzi,
americani o non americani, che avevamo a
disposizione a Napoli. Nel porto di Napoli
vi sono stati Rgombri di macerie ingenti che
attualmente sono compiuti da una Ditta che
ha a diio\posizione tre di queste « Keperpiller »,
di queste escavatrici. E per compiersi i lavori
della Vesuviana Bi sono usate reeentemente
queste \ scavatrici. Ma non si Hono usate per
il disa'\tro di Posillipo ! Nessuna autorità ci ha
pentmto; stavano tutte là trepidanti, con il
cuore in sUSRUltO,a dire: «Hanno scavato
5 metri, ... Ri sente qualche rumore », é la
gente intanto moriva, è Rtata trovata morta!
E ciò ha commosso tutta la oittà che si è
riversata ai funerali delle vittime: quella
attestazione di cordoglio ehe si è avuta du~
rante j funerali, è stata la deplorazione dei
mezzi inadatti, dei mezzi inefficaei che era~
no a disposizione del Corpo dei pompieri.
Io ho voluto richiamare il Governo sul fat~
to che in una città come Napoli il Corpo
dei pompieri sia così male attrezzato. Questo
rapporto doveva pervenire a lei) onorevole

Marazza che è così coscienzioso e fattivo
(questo lo riconoseiamo tutti e da tutti i set~
tori t~Jla ha sempre a~,uto un osanna di lodi; e
queRte lodi gliele do anche io come persona),
ma il fatto VelO è che i pompieri di Napoli
sono deficienti come mezzi materiali. Non
voglio allargare il problema, ma mantenere in
una eittà di un milione e 200 mila abitanti
come è Napoli, il (1orpo dei pompieri in una
località così accentrata è irrazionale. La ca~
serma dei pompieri è sita in un palazzo al
centro, tra un dedalo di vicoli, ed i pompieri
per uscire a compiere un atto di salvataggio
urgente o per reprimere un incendio, devono
attraversare il dedalo di vicoli. È un miracolo
quello che compie queRta gente. Ma bisogna
richiamare l'attenzione dell'Autorità centrale
perchè i pompieri di Napoli siano mantenuti
in quella efficienza che si addice ad una città
dai grandi bisogni come Napoli.

Per queRte ragioni sono insoddisfatto, a
onta di tutta l'abilità diversiva dei rapporti
con cui ella, onorevole Marazza, ha creduto
rispondere all'interrogazione. (Appla1tsi dalla
sinistra) .

PRESIDENTE. Segue all'ordine del giorno
un'interrogazione del senatore Tignino al Mi~
nistro dell'interno; debbo far preRent8 ch8 il
senatore Tignino ha trasformato questa sua
interrogazione orale, in interrogazione con
richiesta di risposta scritta.

Segue all'ordine del giorno l'interrogazione
del senatore Terracini, ai Ministri dell'interno

'e del]a dife:-m, « per avere immediata comuni~
cazione dei rhmltati degli accertamenti sulla
tragica e pietosa morte ~ volontariamente
inflittasi ne1l9 camera di sicurezza della Oaserma
dei carabibieri di S<1,11Lorenzo in LucÌna ~ della

giovane lavoratrice Palombi Desdemona i).
Ha facoltà di parlare l'onorevole Marazza,

Sottosegretario di Stato per l'interno, per
rispondere a questa interrogazione.

MARAZZA, Sottosegretario di Stato per l'in~
temo. Rispondendo ieri alla OameJa ad in~
terrogazioni analoghe a quella del senatore
Terraeini, premeRSo ehe sul doloroso episodio
è in corso l'istruttoria giudiziale e che ciò
avrebbe forse consigliato, per discuterne, di
attenderne le risultanze, ma peraltro ricono~
scendo che la commozione da esso suscitata
reclamava, dopo tanta ridda di notizie gior~
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nalistiche, una pacata ricostruzione di fatti
sulla scorta delle inchieste, riferivo, ed oggi
ripeto qui, che, verso le sedici e trenta dal
18 corrente, si è presentata al Oomando
della Oompagnia interna dei carabinieri di
8),n Lorenzo in Lucina e fn indirizzata al (10~

mandante di quella squadra investigativa, la
signora Aèl.riana Ena, per denunciare èl.i avere
il giorno innanzi constatata in casa sua la
sparizione di un anello con brillanti del valore
approssimativo di 200 mila lire, e di una '.e a
matrimoniale d'oro. Tali anelli la Rignora
diceva di aver sfilato dal dito poco prima di
pranzo per tare il bagno ad una sua bambina
e di averli posati sul lavabo o sul casRettone,
non ricordava bene. URcita dopo il pranzo da
caRa, e accortasi appena in istrada di non
aver più gli anelli, non diede, lì per lì, impor-
tanza alla cosa e, anche per non risalire al
settimo piano, dove abita, ne rinviò le ricerche
al suo ritorno.

In caRa eSRa aveva lasciato la domestica
~ola, la povera Palombi ~ e na,t'ara'mente
quando, l'Hol'nando più tardi, la signom Ena,
non rItrovò i gioieW là dove sapeva di a,verJi
lasciati, non mancò di riyolgere a cORtei ac('o~
rate domande. I.Ja domestica rispm:e di non
"1apelllO niente, ma, forse allarmata dalla agi-
tazione della pafll'OlUt, sogginnse che col suo
stipendio avrebhe comlUHlue rif-iitrcho il danno.

Natul'almente, Iwntito tutto qU(,Rto, il mare-
RniaJlo, che aV2V,Ii l'accolta la denullzia, ere~
dette di dover per prima cOl'\a sentire aJla RU,:!'
volta la, ragazz:1 e, mandata l it ,li IJl'eIHlf:w, la.
interrogò a]Ja prosenza, f},8, g::i a1tri, di tn,Je
Gentili, eongiunto della Ilel1lUwiante, che la
aveva accompagnata in uffieio e ehe in ~H"guito
ebbe anche a llinhiararNi poeo fiflueioRo del~
l'esito dp,l1e indagini p,::'r la /;earsa energia di~
mostl'ata dal bl'ig,1.diere inearicato eli (Jonflnrle.

La Palombi ammise (li e!'\l'\('re r;tat.a hmga-
mente soja, in cawt e di eRserne 'Uscita R'tlI tardi,
quandn la signora f:'r~logià tOI'nata, ma prima
elle ess[t la int€lTogasse silg}i anel1i. Q'LUtnto

lH'rò [tUa 101'0 scomparsa, tornò a ripetere 0.1
non sa pcrni.) niente, l'innoì"ando p'Jmltl'o l 'of~
ferta di risarcire il danno, offerta ind'ahhia~
montp singolare da part,,, di una clOlllt'stica
povdii:;.;ima, che per di più ,~i proelamaya iJl~
llocenté, e t'1le perciò da impressionare l 'in ~

quirente e da; spiegare come queRti abbiit po~

tuta intr.:1 vyedere il proposito bem;ì ingen'ao,
ma pur sempre rivelatore di nna coscienza
inqlliet.:1, ~ di metter tranquiJla la padrona e

di cf'lmeguenza far finire It' inelag:ini.
Il che, agginnto ~tl fatto che da una nota

dw eRsa avevn, con sè, 1::1 povera ragazza ri-
~:l1Jtò in relazione eon diversi 'tlOmini, alenno
rl.d q'Lutli conoseitlto daJb polizia, ed aggi'allto
itltreRì ~tlb impressione generica poco favore-
'Tale rinevutn dall 'inquÌl'ent0 per molti altri
motivi, eoneretò per cORtui quei gravi indizi,
sn:,!'\istendo i quali, nella ipotesi del reato di
furto aggravato, eRsendo obbJigatorio il man~
dato di eatt'uTa e, per contro essendo wspettabi~
lil3~ima la fugf1Jdella indiziata, ufficiali ed agenti
!li polizia giucliziaria posRono fermare e tmt~

tenel't' in cW'itodia.
Di qni il passaggio della Pn,lombi in camera

di sieurezza.
A qu<:,sto punto devo aggiungere che, ne1~

l'int._'nto di non fare comunque il processo alla
infelice domestica, e nella bperanza, dimo~
stratasi vana, di riURcire in tal modo a man-
tenere la discussione in un climit superiore alle
polemiclw di parte, ieri non ho detto alla Oa~
méra ma, dopo l'accaduto colà devo eviden-
temente dÌl'<': qui, che a,Itri elementi, sUeeesfJi~
vamAnte Taecolti, l'\en1lJr::tno avv'1,IOl'are oggi il
giudizio del sottufficiale inquirf'nte: come
quello di nna cat(~nina d'oro sparita alelm tem~
po innanzi da un porta "gioielli della medeRima
signora Enna, ('!li ha fatto seguito, da parte
clplla povera Palombi, il eambiamento den'oro-
logio, eui eSlm, non avrebhe potuto provvedere
col mensile già impiegato nell'acquisto di un
soprabito, e come qucllo deJla confidenza
fatta dalla ~tesl'a Palombi ad un recentissimo
amico' ~ tale Masi ~ di eRsere in proeinto di

Iaseiare il sel'yizio e di stahilirRi in una camera
in Trastt'Yf're per vivervi indipendentemente
facendo la Raria e l'infermiera, il che sva]'ata
ovdamento a pOl'iteriori la reiterata promes.sa
di riHareÌl'e ana padrona il danno snbitf' con
la rinuncia al compenRo memile.

Prinm di eKsere aceompagnata III eamel'a di
sicurEzza, la Palombi venne min'aziosamente
perqlli!'\ita, (Jome prescritto, da una infermiera
adibita a tale indeKiderato 'afficio.

n mattino del s'accessivo giorno 10 novem~
bre, n'aovo breve interrogatorio, ehe eonfermò
nel sottuffieiitle che vi proccclette l'opinione
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deIJa responsabilità della ragazza tanto (I.a
deciderIo a demlllciarla alla autorità gindi~
ziaria.

'prima tuttavia di orò.inarne ~ nel Jimite delle
24 ore ~ il trasferimento alle carceri femminili,

il sottufficiale volle rivolgere alla 'palombi una
ultima esortazione, e a talt' scopo la interrogò
di nuovo alle 14,30.

La ragazza insistette nel negare; nè ana di~
chiarazione ài arresto rivelò turbamento al~
euno.

Riaccompagnata in camer:1 di sie"arezza ~ e
nessuno avrebbe mai potuto prevederlo ~ vi
si trovava da circa mezz'ora quando un cara~
biniere avvertì, passando, odore di bruciato ed
osservò "an lievissimo filo di fumo uscirne dalla
finestra soprastante l'ingresso.

Immediatamente chiamato il capoposto ed
entrato con lui nella camera, videro la Pa~
lombi in piedi, con la sottoveste br uciata e
già attaccati dal. fuoco mutandine e reggiseno,
indumenti questi di rajon e perciò infiamma~
bilissimi, mentre soprabito, sottana, cami~
cetta e golf giaeevano poco lontano insieme a
una bustina di fiammiferi. I due strapparono
instantaneamente tutto di dosAO alla infelice,
riportando anzi uno di essi non trascurabiIi
ustioni alIa mano, e, buttatole addosso il s'ao
stesso soprabito, la tTascinarono nel locale
antistante1:1 C':Lmera di sicurezza dove la donna
si rivestì da sola; intanto veniva approntata
una jeep fmlla quale salivano subito i car3Jbi~
nieri e la ragazza, c ignoral1do l'autista, da
poco tmsferito a Roma e perciò non pratico,
l'esistenza nelle immediate vicinanze deno
ospeclale di San Giacomo e nes,,'ano avendo "ul
momento peni"ato a dirglielo, partiva, a grande
velocità, verso l'ospedale che tutti sanno esi~
stere all'Isola Tiberina, da dove, essendo a,s~
sente il sanitario, proseg'aiva immediatamente
per l '-(mpeàale di S. Spirito. Q'ai visitata, le
ustioni vennero ritenute di secondo e terzo
grado e la pover:1 ragazza fu giuàicata guaribile
nei quaranta gimni. Intanto i carabinieri pro'T~
vedevano alle ,~egnalazioni dovute e, tnl 'altre,
a quel18: per l'a'atorità giudiziaria, cui pervenjva
alle 16,.30 del medesimo giorno, q'aindi poco
più di un'ora dopo il fatto. L'ailtorità giucl.i~
ziaria, il mattino seguente sottoponeva la
Palombi a perizia e procedeva quin(lj al suo
interrogatorio nel quale la poveretta ha ò.ichia~

rato di aver tentato di ])01' fine ai suoi giorni,
non già per minaccie o violenze ricevute, ma
per la vergogna della denuncia. L'interrogato~

l'io ha potuto aver luogo con tutta agevo.
lezza, ma le condizioni della donna, peraltro,
successivamente, d'improvviso, si aggravarono
e, malgrado 'I1n2"trasf'llsione di Rallgue, soprav~
venilto il blocco renale, il giorno 21la pove.retta
purtroppo decedeva.

Da questo fatto oltremodo tragico e dolo~
roso, scaturiscono, e l'ho già detto alla C'amera,
molti interrogativi e non solo di ordine parti~
colare, come quelli RUImetodo del1e indagini di
polizia, RUI diritto di trattenere gli indiziati
in custodia, sul regolamento delle camere di
siearezza. Tali interrogativi hanno tutti grande
importanza giuricl.ica ed umana ed è cloveroso
proporReli e eoscienziosamente adoperarsi a
risolver1i; ma non si o.e.ve può confondere il
generale eon il particolare e l'amOl'e di una tel.1i
nobilissima non deve, nella pratica, tradursi
in nna offesa alla gi'llstizia.

Noi non siamo qai per difendere delibel'a~
tamente neRRuno. Desid.ero se ne premIa
e me ne si dia atto. Abbiamo però il (l.Dvere, e
ci sforziamo di adempiel'lo onestamente anche
quando attorno è accesa la p:.tsRione popolan=',
di rilevare obiettivamente i fatti e di Sf='rena~
mente giudicarne. Così. ahbiamo fatto anche
questa volta e, alla luce ('ti tale obiettiva consi~
derazione, dobbiamo questa volta concJudere
che la l?gge vigente è stata Rempre osser vata.

Osservata là o.ove <'tUa Palombi si sono eon~
testati i fatti, perchp. non si è per nillJa inver~
tito ai suoi danni l'onere dona prova; Of'sO'vata
là dove si è ordinato cl.i trattenerl~ in cUl',todia,
dopo aver raccolto indizi indubbiamente gravi;
osservata là dove il passaggio della Palombi
in cam<:H'a di sicurezza è stato accompagnato
daIl 'adempimento di tutte le misure pre~C1'itte
per impediTe alla trattenuta di nuocersi, anche
se p Llltroppo ciò non ha servito; osservata là
dove si è data al1'Autorità giudiziaria imme~
diata notizia del tragico evento. E tutto qUe~
sto non dOVI'ehbe eSRere dimenticato.

Chi'arrque (i in buona fede, dovrebbe anzi
riconoscerlo senz'altro.

Ieri alla Camera dei deputati si sono invece
aecusati i carabinieri di aver voluto niente~
meno che nascondere t utto per a vere essi
chiesto alla questura di non dar notizia dello
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accaduto alla Rtampa; anzi si è attribuito a
questo aRsurdo proposito anche l 'aceompa~
gnamento della povera Palombi Dll 'ospedale
di Santo Spirito anzichè a quello più 1'icino di
San Giacomo, che f'll errore ma non fu eolpa.

Tutto eiò offende immeritatamente nel s'uo
prest,igio 1m corpo che ha accumulato, negli
anni, infiniti titoli alla riconoscenza degli ita~
liani. Ripeto: noi non intendiamo difendere
deIiberatamente nf'ssuno, ma non possiamo
non riconoR,eer(> che, proponendosi di f'vitare.
aHa indagine delicatisRima deIl 'A'atorità giu ~

(liziaria sia sul fatto e sia sul comportamento
dell 'Arma, gli intralci di un'inchiesta, giorna~
listica ,~pif'gabilissima /'ii, ma che la stessa na~
tura dell 'evento avrebbe reso pa,rticolarmente
clamorosa e imbarazzante, non possiamo nOD
l'Ìconoscere dico, che con tale propmìÌto il co~
mando che q'aGsto ha fatto, ha perseguito un
fine di giustizia. E allma sia consentito a m€
di dire che là dove come in questo argomento
tutti dohbiamo essf're, e di fatto forse siamo,
conconli perchè ~i tratta (li conquistare nUOVE
formale ehe ci consentano di progr€<Ì.ire sul1a
via deJla carità e deUa giustizia, si dimentichi
di appartenere a dÌyerse parti, e, n£'l difficilE
cammino che il sacrificio deJla pover~ Palombi
ei addita, ei si tenga una volta fidueioNamente
per mano. (Appla1Isi).

PRESIDENTE. Ha faeoIt.à di parlare l'ono~
revole TeJT:tcini per dichiarare se si ritiene
soddisfatto.

TERRACINI. Il fatto che di qaesto triste t
pietoso episodio si si:1.già parlato nell 'altl,o ramo
del Parlamento, poteva forse comdgJiare a,
non riproporlo al Senato. Par<:'cchie voIte fra
di noi Ai è lamentato il raddoppiamt'.nto dei
quesiti e delle disC'ussioni che comegue ana
struttura delle nostre Ù,tituzloni. Ma se una
discuNKione ~ nei limiti e nell'ambito che j]

Regolamento consente ~ credo debba co~

manque ripetersi, è per l'appunto questa, chf'
ha il potere ~. voglio crederlo ~ (li rIchiamarci

a qllella maggim' comddel'azione del dato nma~
no che quaKi Kì:'mpre ci sfugge quando af~
frontiamo gli articoli, gli emendamenti, le
parok in cui i nostri lavori si l'volgono. Il
Sottosegretario agii interni ha posto un certo
affiato, nn rIverbero di umano scntire nella
00ne1 usione dell 'ampia rispo,~ta che mi ha
dato. Ed io appnzzo qnn~to ~,uo bforzo.

Tuttavia non posso dichiararmi soddisfatto,
proprio perchè neSSlm eenno egli ha fatto
da cai si possa intuÌl'e se ed in qual limite l 'or~
ribile e lacrimevole sacrificio di una giovane
vita porti più vicino alla loro soddisf2zione
le esigenze da lai stesso segnalate. Io temo
fortemente che, deposto il fiore della pietà
bl1 quella tomba, ancora, come sempre, le cose
che oggi qui, con accenti più o meno forti,
sono state oggetto di ('ritica e rampogna reste~
ranno allo stato primitivo. Io mi attendevo
che, non facendo (li ql1eRto episodio un prì:'te~
sto, ma prendendo da esso l'occa~dolle, si ve~
niBse ad affermare, in modo preciso e solenne,
la volontà di estirpare certi sistemi che sono
incompatibili con il vivere eivile di un popolo
civile ~ e che infieiano invece ancora larga~

mente il funzionamento di certi importanti
apparati dello Stato italiano. C'è dunque una
istruttoria in corso. E l'onorevole Sottose-
gretario per l'interno ha tratt') da ciò motivo
per direi che non ruò andare più a fondo lw1Je
s'ae argomentazioni. Ma io chiedo: su quale
mat3l'Ìa e nei confronti di chi si svolge questa
istI'ùttol'Ìa~ poichè queI1a, iufa'asta e depre~
rata, che è stata all'origine di questo dramma,
si deye considerare chi'usa. Qua,nto meno nei
confronti dell'infelice morta la procedura è in-
fatti estinta. Se si riaprirà o se già tu riaperta,
0iò deve eSRere contro altri presunti colpevoli.
E davvero non vorrei eSRere nei panni di quei
rappreRentanti della Forza pabblica che, dopo
aver "pinto con la fermezza della loro azione la
Palombi a <laTRimOl't0, oggi sarebbero capaci
di ritrovare tranquillamente prove di colpa e
basi <Ji acc'.lsa contro altri restati fino a ieri
faori di ogni sOApetto. Opp ure la istI uttoria
si sta svolgendo nei cOllfrBnti di gente tenuta
reRponsahile, in un ceno limite, dell 'atto <J,ispe~
rata della Palombi '? Ma ailora, onortwole Sot~
tosegretario, vi sono dei responsabili! Io avrei
deRiderato ud.ire da. lei i nomi di coloro contro
cui sta j)roce(lendo l 'aatori:~à gindiz1<uia, poi~
chè solo dai nomi avremmo avuto una indi-
cazione sicura stlll 'orientamento di queste ri~
cerche. Ma io voglio dirle, signor SottosegIH~
tario, che a noi non interessa nuUa sapere se
il piantone abbia fatto o non fatto la perquisi~
zione, se l'infeliee avesse o non avesse naseosto
a chi la perqui8iva la scatoletta dei fiammiferi;
a noi non interessa nemmeno sapere se, data
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la topografia del locale, le griaa aella vittima,
che certamente echeggiarono e furono di
aolore e di riehiamo. avrebbero potuto €8SerC
tempestivamente udite. Tutto eiò non ha per
noi, per la nostra ansia, assolutamente aleuna
importanz'1. Il problema che ci assilla è se l'a 11~
torità di polizia pORsa legittimamente in ve~
stirsi del potere di procedere così come proee-
dette eontro la Palombi. E ciò che vogliamo
gridare con voee alta è che a tutto eiò oeeorre
finalmente por fine, mentre in realtà, eoloro
che 10 dovrebbero e potrebbero, nulla fanno
allo scopo. Vi è un articolo della Costituzione
a questo proposito, egregio SottoHegretario,
lei ha detto: «allo stato delle le.ggi» ed io
le ehiedo se la Costitnzione della Rep'ù.bbliea
è seeondo lei una legge o uno seartafaedo qual~
siasi che s'amm'llffa al fondo dei cassetti. Vi
è nella Costituzione della Repubblica l'articolo
13°, che aice, al comma II:

«Non è ammessa alcuna forma di deten~
zione . . . se non per atto motivato dell'autorità
giudiziaria e nei soli casi e modi previsti dalla
legge >).E quando l'Assemblea Costituente lo
ha votato, intese di rompere, così, risoluta~
mente con la incivile eonsuetudine di polizia
che regna nel nostro Paese!

MARAZZA, Sottosegretario di Stato per l'in~
terno. Ma si tratta di un artieolo del Codiee
penale !

TERRACINI. Io le ho posto una domanda,
onorevole Sottosegretario, e ht prego di rispon~
dermi espressamente: è la Costituzione una
legge ~

MARAZZA, Sottosegretario di Stato per l'in~
te'fno. La Costituzione si limita a fissare i prin~
eìp: generali.

TERRACIN!. Il Codice è una legge, non
c'è dubbio; ma la Oostituzione è legge allo
stesso Oodice!

Nella mia ignoranza giuridica, anzi nella
mia consueta inosservanza delle leggi, non
posso neanche io ignOTare la verità che la
Oostituzione è la legge maggiore della Repub~
blica. E ciò di cui io faccio colpa al Governo,
colpa a tutte le Amministrazioni cbe seguono
su questo terreno d'arbitrio il Governo, è di
non avere ancora compreso, di non capaci~
tarsi, di rifiutare di convincersi che la Costi~
tuzione è una legge che deve essere severa~
mente osservata It che annulla le altre leggi

là dove sono contrarie alle sue norme. Se così
non fo,'�se, a che avremmo noi una Costitu~
zione ~ Io mi attendevo che lei, egregio Sot~
tosegretario per l'interno, mi opponesse che
tuttavia in quell'articolo 13 vi è un comma
che dice che « in casi eccezionali di necessità
ed urgenza, l'autorità di pubblica sicurezza
può adottare provvedimenti provvisOli /). Ma

l'avrei allora sfidata a provare che questo,
della infelice Palombi, era un caso eccezionale
di necessità ed urgenza che avrebbe autoriz~
zato l'autorità a trattenerla in stato di arresto
senza che ci fosse una disposizione dell'autorità
giudiziaria. Nel cumulo di orribili delitti che
si commettono oggi giorno, ~ e non solo nel
nostro Paese ma fm tutti i popoli ~ omicidi,

rapine, violenze, possiamo ben comprendere
che si presenti il caso eccezionale di urgenza:
ma ehe questa povera ragazza, per la prima
volta trascinata, e mai ne sapremo il vero
perchè, nell'ingranaggio spietato non ancora
della giustizia ma della pubblica sicurezza; che
queRta fanciulla indifesa, tutta sola in Roma, e
la cui salma dove-n], giacere insepolta per 48 ore
prima che giungessero, a r aciarla e piangerla, i
familiari dal lontano paese; che questa povera
creatura rappresentasse tale un pericolo per
la nostra società nazionale, per la tranquillità
della Capitale, che occorresse, per salvarsene,
passar sopra la lettera e lo spirito della Oosti~
tuzione invocare l'eccezionalità del caso, è
difficile crederlo! Lo Stato sarebbe dunque
stato in pericolo se la povera ragazza fosse
tornata alla famiglia dove da tempo lavorava
e che la difendeva, e che si è opposta fin quando
ha potuto per impedire che fosse trattenuta
in quella camera di pubblica sicurezza! Ora,
tutto il problema è qui, onorevole Sottose~
gretario per l'interno! E da qui non si esce
con sotterfugi o silenzi. Occorre che vi deci ~

diate ~ mi consenta la forma amichevole ~

che vi decidiate, lei e tutti coloro che con
lei oggi rappresentano il Governo in Italia,
a crederè, che noi non siamo più disposti ad
aceettare, a tollerare una autorità di polizia
ineontrollata ed incontrollabile, la quale può
agire come vuole, certa di essere ogni volta
coperta dall'avallo del Governo.

Quale triste eapitolo quello dei 8'aicidi nelle
guardine! Anche il giorno 11 Qi questo stesRO
mese di novembre, una piceola notiziola di ero~
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naca apparsa su tutti i giornali (li questa città
faceva Rapere che clue detenuti aYeyallO ten~
tato di suif'idarsi nella camera ò,i Ricurf'zza del
eommissariato Ponte, ma che, immediata~
ment,e soccorsi da2Ii agenti di seI vizio, erano
stati traRport,ati a Ranta Spirito dove furono
dichiarati fuori perH'oIo. Pic('ola llotiziola;
ma quel « fuori pericolo» fa penS1:1re ehp, 1('
condizioni dei rlne Rvent'tuati fORsel'o hen gravi.

Chiedi::Jmo: pen'hè tantI fra la gf'nte che è
r1llchhlRa in quei luoghi SUl quali l'autorità
di pubblica i';Ìclll'eZZa pser('ita, in modo asso~
Iuto e segreto, le kue nIte funzioni. 'Tengano con~
Vlllti a questi atti dIsperati. E riRpolHlimno:
perche i siRtemi che l'autorità di polizia adotta
nneom OggI in Italia, ROno tn,Ii da yiolare prOr
fondamentf' la dignità Ilplla penw1J:1 unuma,
quell:1 dignità che l'Assemnlea Costituente,
speCIalmente ad opera dei partiti che oggi
seggono al GoverJlO, ~weV<l levato ad onore
quaRi di mito, al dÌiìOpm di ogni aJtro valore.
Io lJon a'aguro a neSRuno di coloro che fan110

parte del Govf'rno, a nessuno dei memhri (h
queilta ARsemhlea, dI doveI' una yalta sola,
non coperti o meglio riyelati dal loro nonlP e
fla,l loro titolo, entrare in q llf'i loc'ì,li (\ prenr

derf' eonoscenza di persona, su fli sè, dI'i mer
todi che eolà vigono.

Onorevole Sottm;egretario, nessuno intende
vilipen<'lere, o sminuire le benemerenze di un
Corpo, cORtit'Uito ed :1rmato. E neanche ;);t,trar
verso :11 biafdmo del singolo, condannando un
comportamento individ'uale. Ma io vogJio pror
teiltare contro il RiRtema e nontro f'oloro che
ne sono reHponRabili: gli aomini (leI Govemo.
poichè i veri respollRabili non stanno al COr
mando generale den 'arma dei carabinieri e
neppure alla caRerma di piazz:l San I..Ion>nzo
in Lu('iIl:1; stanno lì, R'UI RUO hanf'o. E ROno
coloro che COllfwntono t' che avalhno gli orrori
che denunciamo.

(l'è un::! interrogazione che Iwnde dinanzi al
Senato ~ t' ehiedo perdono i11 conf'ga Renatore
Conti Ke111va(lo 'an pò Il campo npl q'tl:tlt' egli tra
pochi giorni potrà utilmente arare ~ la quale

nhiede cosa abbiano fliRposto fino ad oggi, a
partire dal gennaio di queRt 'anno, i Ministri
clella difesa e de Il' interno ]1f'r far RÌ che le
norme della Costituzione diYeniRKero sangue
del sangue di coloro che in Italia ral'preRen~
tana l'autorità (le)]o Stato.

Ogni giOl'no I nene casenne den a Polizia KI

fanno lunghe ore (li iRtnl'done e <li eRereizi fisici

aH'aperto, pe]'chè voi volete (e pORSO anche
comprendere la ragione) ehe fHvengano roJmRti

(' neI'horuti coloro SUl qU3Jli la ,ToHt,m lf'gge
Ri baRa; ore ed ore di iRtruzione, durante If'

qlli1li ~ noi 10 RappUllllo ('onw lo sapete voi ~

si trattano <ugomenti che non dovrebbero es~
sere toccati, diRfrenando YOllltamente passioni
ed odii poIitiei contro parti detcI'minate del
nostro P~wse. Ma pt'rchè non avete mai una
volta ROlo dato ordl1lP che si rlf'Cl.uchino le
forze armatt' dp1Jo Stato Jwl nuovo Rpirito
della (:ostit,\lzione (? Perchè non avete flir
RpostO obhIigfttoriamente ('he, primi fra tutti,
gli 'afficiali fli queRte formazioni imparino,

f'on lo stesso zelo non cui imparano Il regola~
nwnta di diRcipIina, quel regolamento fOllda~
mentale della nostra ,Tita nazionale che è la
(~ostltuzione de11a Repnbblica ~ Se lo facessero,
forRe ct'rti episofli orribili, non (Urò che non
si vf'r]ficherebbero più, ma non sarebbero aIr
meno CORÌfreq\lenti Ed invece che i1'Tviene 1
Che a quei corpi al'm<Lti vengono prepost,e, ogni
giorno più freq'Llentemente, persone le qu::tIi
notoriamente Iumno radicate dentro di sé
concezioni diametralmentf' opposte a q'uelle
che la OostituziolJp dclla Repubblica ha :lif~
fermato. Mi dic:li, egregio Sottosegretario per
l'interno, chi è dunqtle Rtato nominato ispetr
t,ore genemle alle Rcuole di Polizia dall'attualc
Ministro dell' interno? L' iRpettore generale
Lf'to, chf' fu l 'organizz:'ltort', Il fondatore del r

~ l 'OVRA; e noi conoscii1mo q'1l1:1lifossero i sir
steIn] inquisitori dell'OVRA! (R1111l0}"i dalla

~£n18tl"a). Noi Rappiamo q'aali fossero le istru
zioni che T..Ieto dava agli agenti dell'OVRA.
Noi ~mppi:limo quali fosi'Jel'o i metodi ehe fa~
ceva applical'(~, f' che spesRo personalmentf'
:1pplica'Ta pel'ehè egli non disdegni1'\Ta, eome
tutti i grandi inquisitori, capi di repre1\sioni:
di sepnflere lui steR,ROnp1Je segrete, nelle car
mere di t1icurezza, ad a,RRiHtere p, a guid:lire gli
interrogatori de] clf'ten'llti. QU(',Rt'uomo è OggI
!'islwttore generale dp,1J(> ~('no]e (li polizia!
Uhe cOila può egli imeQ'll:lirp. ag'li aJllievi rhe gli
vengono offerti '?

BOLOGNESI. Vergognakd!
TERRA0INI. E quell'ex generale df'i eara~

binieri Pieche, che da pono tempo è stato
ehiaumto dal MiniRtJ'o Snelbi1 ad un pORto



".till P arIa /l/e at a l'i 8PJlafo del/n Re]iuTJbl/("1~ 405-4, ~

30 NOVEMBRE 1948DISOUSSIONIANNO 1948 ~ OXVIII SEDUTA

altrettanto importante nen 'organizzazione del ~

la Polizia~ Tali i maestri, tali gli ahmni. E la
rel'>ponsabilità non è degli alunni ~ non è del
piantone della camera di pubblica sicurezza
che manca ad 'ùna norma del regolamento ~

ma è di colni che gli ha ispirato il disprezzo per
i sentimenti umani e che gli ha dato la convin~
zione che i cittadini sono alla mercè di coloro
i quali rappresentano in qualunque grado la
autorità dello Stato. Vi è 'ùn giornale, qui a
Roma, non di estrema RiniRtra, ma il più destro
di quelli di destra, che a proposito di q'Llesto
episodio pietoso e tragico seriveva: « Oerto
è facile fare il poliziotto q'Llando si ha la auto~
rità di mettere dentro 100 innocenti nella spe~
ranza che caschI l'unico colpevole. Ma poichè
Dio, cacciandoci dal Paradi:w terreRtre, deùÌse
('he dovevamo guadagnarci il pant' eol sudore
(lella fronte, è gi'ùsto che sudino ane-he i poli~
ziotti; che anche i poliziotti siano cacciati dal
paradiso fascii\ta e tornino ad eSeI'cHare il loro
mestiere nel rispetto della libertà e dena di~
gnità dei cittadini innocenti. Gli Ingle:.,j hnno
ineominciare l'era moderna dall'Habeas COl'p1IS.
Cl ò.uole dover constatare che l 'Ha,Jia vive
~1Ucora in pieno Medio Evo ».

Ed è vero. Perchè questa è la psicologia di
('hi è investito dell'autorità mirabolante di
un agente di pubblica. sicurezza. CORtui sa che
(Il fronte a lui non VI sono ostacoli, almeno nei

confronti del e-Htadino medio: \.)ve egli I.d pre~
Stmta con la i\ua tei'lsera tutto cede pavida~
mente; ognuno apre il passo; ed egli può andare
e fare eiò che crede, affidato 1'1010a]] 'oneRtà e

alla coscienza sua, che, se anche frequenti, non
sono di tutti. E basta allon che vi sia quale-uno
come alla caserma eli San Lorenzo in Lucina, per-
chè ael un tratto ('i si tra vi di fronte ai più tra~
gIei a\Tvenimenti. Io i'lperavo che eHa, onol'f.vole.
SottoRegretario, mi dicesse che il Governo
aveva compreso il richiamo vibrato e atroee
(li questo episodio, e che, eonvintoRi dena
propria carenza (anche gli uomini più per~
fetti possono mancare, e i governi più ('a~
paci trascurare quale-he aspetto delle loro
fUllzIOni) convinto si del proprio I:'rrore, Ri l'ipr(1~
metteva <tI provvedere.

Non è ('osa modesta e eli poco monwnto la
Ralvaguardia della lihertà dei diritti perROnali
{lei eittadini! Ed io speravo che ella venisRe
e ci dicesse. «È vero, occorre mutare la men~

talità de11e forze di polizia del nostro Paese ».
Ma ella si è ben gtLardata da. tali ammissioni
e dll, tali impegni. Ebbene mi consenta ehe le
parole che non ha detto lei, le dica io. Perchè
il potere dello Stato possa assidersi sicuro, sotto
la tutela dei corpi armati, occorre che questi
corpi armati siano rieducati a nuove eonce~

2'ioni di rispetto della libertà dei cittadini, a
nuova comprensione dei diritti ehe la (1ost.i~
t,'ùzione ei ha rieonosciuto. Se il Governo i'li
rifiuta a qnesto grande compito, esso mane-a
al RUO dovere.

E per intanto sull 'infelice sepolta non Ri esita
di gettare ancora un'ombra di disonore. Era
proprio necessario ehe lei ei portasse q'a~i po~
veri argomenti d'accusa, ehe qualunque magi~
strato non esiterebbe a respingere per incon~
r-;istenza e vacuità ~ Era necesRario ehe eti
questa infelice an('ora lei veniRse a. ricordare
~ oh sì, diciamolo rure ! ~ i trascorsi giovanili .~

Per questi lei la vuole colpevole"? No, Desde~
mona Palombi era certamente innocente!

Lo hanno proelamato eentinaia di migliaia
dI eittadini, tutt,a Roma; e la eoscienza di
Roma vale di più ehe l'asserzione di eento
carabinieri e magari del giudizio di dieci ma~
giRtrati. E Defillemona Palombi, innocente,
ha voluto vendicarsi per l a sua innocenza mi~
sconosci'ùta eont.ro i eolpevoli della E,ua umi~
liazione e della sua sofferenza, che forse non
pagheranno a tribunale umano la loro colpa,
su e-ui, Revera e solenne sta però la condanna
morale di tutto il popolo. (Vivissimi appla11si
da stnistra l' cong1atlllazion.i).

PRESIDENTE. Segue l'interrogazione del
Renatore Lovera, al Presidentp del Oomiglio
dei Ministri e al Ministro della pubbJica iRtru~
zione, « per conoseere le ragioni per le quali
aUe orfane coniuga.te è stato esteso il benefieio
00neesRO alle orfane nubili, di appartenere
al gruppo cui è riservato il 50 per cento dei
posti di lavoro; provvedimento in contrasto
eon il principio giuridico generale, Hecondo Cli
le orfane pasRando a nozze perdono i benefici
che la legge riconoRce agli orfani di guerra».

L 'onort\Vole Perrone Capano, Sottosegre~
tario (li Stato per la p'ùbblica istI'Llzione, ha
facoltà eli TIRpOndel'€ a questa interrogazione.

PERRONE CAPANO, Sotto8egretario di
Stato pm' ln p1tbblica istJ'1IZ1'Onl'. In relazione
al queRito eoncernente la eoni'lervazion€ alle
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orfane di guena, dopo iJ matrimonio, dei
benefici previst,i in loro fa\Tore dalle dispUfìÌ~
zioni di legge vigenti, (lebho precisare aU'OllO~

l'evole interrogante. chf', in materia (11beneficI
circa ] 'aRSUll'dOlJe ai pu b hlici impiegbi, le or~
fanf' di ,guerra" anche Re abbiano eontratto
matrImonio, eontinuanp a fI uirne, poichè
l'articolo 57 della legge ~61ug1io 1929, n. 1397,
j~titutiva delJ'O ])era nazional\' deoJi orfani di,.,
guerra, sanci:-;c\' l'applicazione (li det.t,l bene~
fici ~mch\' n\'i l'onfronti de g li orfani di Duena~

eh\' ahbimlO superato la maggIOre età. In con~
('.reto, comeg'uibò la, piena ('apacit,à giuri(lj C'a
per l'avvenuto matrimonio, eome anche p\'l'

aver raggiunto la maggiore età, non può ceR~
Rare e non eeRsa per le orfane di guerra la
specifica assiRtellza fl\'] co]]oeamento Iwi puh~
h1ici impieghi, ana stes:-;a guis:1, di quanto è
prevIsto da] precennato artiC'olo 57 per gli
orfani di guerra maggiorenni. E non (li t'sten ~

,
siont' quindi si tratta, ma della pura e :-;em~
plice conservaZIOne in favore delle orfane di
guerra coniugate di benefiei gIà attribuitI ad
\',~se. Oiò peraltro non si effett,ua in dipendenza
(li 'cm nuovo atto legislativo o amministrativo,
ma in relazione all't pura e spmplice interpre~
tazione della legge del luglio 19~9.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'onp~
reyole Lovern per dichiarare se è soddisfatto.

LOVERA. Ringrazio l'onorevole Sotto:-;e~
gretario per la rispo:-;ta che mi ha dato ma
non pos:-;o e:-;i\erne soddisfatto, perchè, :-;e è
yero che si è creduto di potere, basandosi
sugli articoli 55, 06 e 57 della legge del 1929,
riconoscere questo diritto alle orfane di guerra,
anehe N\' ,coniugate, io domando per quale
ragione si è atteso dal 1929 al 1948 per rico~
noscer\' que:-;to diritto. Perehè sta di fatto
~ e qui mi riferisco al easo rbe ha determinato
Il mio intervento ~ che, ancora nen'ordinanza
del Ministero della ]Jubbliea ',struZiOllf' sulle
supplenze, ordinanza emessa nel maggio di
que.sto anllO, si (liceya e:-;plicitamente rhe
(luesto beneficio era riservato alle orfane di
guerra nubili. Solo con telegramma del CiagoRto,
rhe giuns\' ai Provveditorati agli studi alla
metà di agosto, e ehe nella maggioranza delle
scuole non venne neppure ronosriuto; solo
eioè quando già il termiIlf' di pre:-;entazione
(lelle domande era i\caduto, 8i comunirò rhe,
in riferimento all'interpretazione degli arti~

eoli .55, 06 e .57 fatta dalla Presidenza del
Oon:-;iglio. il beneficio veniva e:-;tt'So anehe alle
orfane di guerra coniugate. Quindi ~oltanto
nel 1948 ri l'i è accorti, caso mai, che le orfane
di guerra coniugate avevano questo diritto,
di eui prima non hanno mai goduto, e per
ottenere il quale non ha,nno mai avanzato
rivendicazioni.

Ora, è strano che proprio flopo 19 anni l'i
sia conces,~o questo diritto alle orfane di
guerra coniugate. In realtà non credo asso~
lutamente che ci l'i possa baç,;are sugli arti~
coli 55, 56 e 57, perehè allora rome mai alle
orfane di guerra eoniugate, se si riconosee
questo diritto alla precedenza degli impieghi,
non :-;i1'icono:-;ce anche il diritto di conservarc
eventuali penRiolii (li guerra ~ Ma d'altra
parte non è una norma giuridica fondamentale
che la ragazza quando sposa appartiene ana
nuova famigli9, ehe essa costituisee assieme
con il marito"?

È un principio giuridico generale che la
ragazza, quando sposa, perde i diritti della
famiglia del padre per aequistare i diritti della
nuova famiglia. Oonl'interpretazione Rostenuta
daJla Presidenza del Oonsiglio, oltr\' i diritti
che 10 vengono dal matrimonio, si eonservano
ane orfane coniugate anche i diritti della sua
preeedente famiglia. Ma il problema soprat~
tutto va visto, in queRto momento, nelle
:-;ue eonseguenze pratiche e It' conseguenz\'
pratiche :-;ono che, nel momento in eui ei sono
tanti (lisoccupati, aneht' nei pubblici impieghi
:-;i riconosee il diritto ad un po:-;to al seeondo
membro della famiglia, tanto è vero che proprio
le dannose conseguenze di queRto prmrvedi~
mento le ho viste Iwlla mia scuola, dove una
profes:-;oressa supplente laureat'l, quest'anno
ha ottenuto la supplenza, mentre non l'ha
potuta avere un profeRRor\' sposato, con du\'
figli, il quale è senza POHtO, mentre il marito
di queRta profeRsoressa ha un impiego stabile,
la madre ha una Of'l'.upaziolw eel il patrigno è
pensionato.

Mi dispiaee doverlo affermare, ma io ROnoCln ~

Yl~lto che il prov\'edimento non sia stat.o cletN~
minato dalla Rete di giuRtizia, ma 8ia stato preso
per favorire qualche :-;ingola per:-;ona. O'è qual~
ehe mteressato ehe è riuscito a far dare questa
interpretaziOllf' a lui favorevole, danneggiando

I gli altri. Ee('o pen'hè non pOSRO essere Roddi-
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l'fatto e, mentre ancora ringrazio il Sotto~
segretario della pubblica; struzione della sua
risposta, devo dichiarare che la rispm;ta mi
doveva essere data dalla Presidenza del Oon~
Higlio, perchè l'interpretazione di questo arti~
colo non è venuta dal Ministero della pubblica
istruzione ma dalla Presidenza del Oonsiglio.
Il Ministero della pubblica istruzione non ha
fatto altro che estendere e applicare la dispo~
sizione della Presidenza del Oonsiglio, la
quale avrebbe dovuto rispondere, e dare
ragione del provvedimento.

Svolgimento di interpellanze
e di. interrogazioni.

PRESIDENTE. L'ordine, del giorno reea
le interpellanze del senatore Palermo e del
senatore Magliano al Ministro di grazia e
giustizia. Si potrebbe procedere allo svolgi~
mento di queste interpellanze insieme a quello
delle interrogazioni dei senatori Persico, Ve~
roni, Genco e Varriale al Ministro di grazia
f\ giustizia, che concernono lo stesso argo~
mento.

Se non si fanno osservazioni, si procederà
ad un'unica diF;cussione.

Do intanto lettura delle flue interpellanze:

Al Ministro di grazia e giustizia, per cono~
scere i risultati dell'inchiesta che è stata
compiuta in seguito alla tragica morte del
detenuto' Volpe nel carcere di Poggioreale in
Napoli ed i provvedimenti presi perchè ai
àetenuti sia usato un trattamento più aderente
alle norme della civiltà e della umanità e alle
finalità sociali cui ogni sanzione penale do~
vrebbe inspirarsi; per conoscere altresì se e
quali altri provvedimenti siano :-;tati presi
per migliorare le condizioni di custodia negli
iF!tituti di pena, in modo che gli agenti a essa
preposti possano esplicare secondo le leggi e
i regolamenti le loro mansioni.

Per sapere :-;einoltre non ritenga opportuno,
in occasione del nece:-:F!ario riordinamento e
sistemazione delle carceri e ai tini dello sfol~
lamento delle medesime, promuovere una
amnistia per i reati di minore allarme I>ociale
e per quelli che già :-;arebbero :-:tati dichiarati
estinti per amniF!tia se non fossero :-:tati com~
meSRi in danno flelle Forze ~ lleate.

PALERMO, VENDITTI.

Al Ministro di grazia e giustizia, per cono~
scere: 1° quali proyvedimenti ahbia adottato
in Reguito ai gravissimi fatti accaduti nel
carcere giudiziario di Poggioreale (Napoli)
che hanno cagionato la morte di un detenuto
per effetto di violenza e di punizioni arbi~
trarie ed eccessive da parte degli agenti di
custodia, fatti ehe hanno vivamente impressio~
nata la pubblica opinione, livelando la deplo~
revole trascuranza degli organi direttivi di
quello Stabilimento, la negligenza e la defi~
ciente disciplina del personale e la connivenza
dei sanitari addetti; 2° quali provvedimenti
intenda adottare per risolvere la gravissima e
dplicata situazione degli Istituti di pena, in
cui l'eccessivo affollamento dei detenuti, la
poca diligenza dei dirigenti ed il loro scarso
senso di responi>abilità, consentono sistemi di
detenzione indegni di un popolo civile, ve~
nendo meno a quei principi di giustizia e di
rispetto della persona umana, che sono il
primo fondamento di una vera democrazia;

3° se, in questa situazione, non creda di rie~
saminare le sue precedenti determinazioni e
proporre al Oapo dello Stato un provvedimento
di clemenza per coloro che hanno commesso
reati di lieve entità o che hanno già espiato
notevole parte della condanna e special~
mente per i numerosi condannati per reati in
danno delle Forze allf'ate che, per ragioni ora
non più efficienti, furono esclusi dai precedenti
decreti. Tale provvedimento non golo rispon~
derebbe a criteri di opportunità per un imme~
diato sfollamento degli Istituti di pena. ma
verrebbe afI eliminare una non più giustifi~
cata disparità di trattamento tra coloro che
commisero reati in danno degli Alleati e quelli
che gli stessi reati commisero in danno di
eittadini italiani.

MAGLIANO, L.EPORE, V ARRIALE.

Do lettura dplle intpJTogazioni:

A1 Ministro di grazia e giustizia, per cono~
suere i risultati dell 'inchiesta giudizim'ia ri~
guardante la morte del detenuto Lucio Volpe
nel earcere di PoggioreaJe dI Napoli ed i prov~
vedimenti che sal'anno presi al riguardo. Vin~
terrogante fa presente che già il 19 novembre
deUo F!corso ~Ì;1l1l0ebbe a svolgere, all'.A:-;Hem~
blea Oostituent(" un'analoga interrogazione
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per un episodio egnalmC'ute doloroi'5o svolto si
nello i'5teKso ea1'cen', ottenendo aRsieurazione
dal MiniKtro Rulla prossima attuazione di
U11a riforma ea]'eera1'ia, che, a qUftnto sembra,
È>aneora allo studio, menh'e si tratta di un
problema che non amnlt"tte dilazioni.

PERSICO.

Al MiniKtro ùi grazia e giuKtizia, 1° per (,{)llO~
,~eere l 'e~ito deJl 'inehiesta e i conseguenti prov~
vedimenti adottati dopo i gr<ì:d fatti verifi~
eati:,d recentemente nelle Oare(,1'i nuo"e di

eori'\O Vittorio a Torino. Oy(' fn p08/1ibjle, per
maneata vigila,nza, che (lue detenuti sottopo~
lwssero a spietata violenza un gio,'ane cljeiot~
tenne eont8.minandolo penìÌno di una ma,laitia
venerea; 2° per eonoi'\eéi'e inoltre, se gli COllHtj
che la deficif'nte vigilanza degli agenti sia
Ht,ata sostituita dall'intervento di altri detenutI
ehe organizzarono una i'ipecie di spedizione
punitiva eontTo 1 reRponsabili clene onihiJi
nefanclezze, ehe rimasero pereofH-:ìi e feriti.

VERONI.

r Al Ministro (li grazÌ<Le giuHtizia, per (,OllO~
Heere a quali eritel'i Ri i,qpi1'i l'organizzazione
eii il funzionamento del "mantenUllC'ntO» dei
detenuti nelle c::Lrceri itf1:Jiaue.

GEKCO.

Al MiniKtro iii grazia e giuHtizIa, per cono~
Kcere He non ritenga opportuno: 1° app1'on~
t,:1,re e lH'eRen1,are al Parlamento, ('on earattere

di urgenza, l'auKpicato progetto di radicale
riforma degli istituti (li prevenzione e di pena;
:]0 e He, neJ1'at,teRit di tale riforma, reclamata

(laJla pubblica opinione e da impellenti esi~
genze di umanità e di equità, non reputi
indispensabile: a) attuare con opportune prov~
videnze lo Rfollamento (lelle care eri comin~
ciando eon ampia, applieazione del beneficio,
a lui demandato, deUa liùerazione conàizlO~
nitle di cui al] 'articolo 176 del Codiee penale;
b) migliorare sollecitamente e adeguatamentp
il se,l'vizio sanitarIo lH'r ] detenuti speeialuwnte
nei grandI Htahilimenti di penn.

Y ARRIALE, V AOCARO.

Hit facoltà (lI )HHlal't' 1'()lJorevoh~ V<:,n<1.1tt]
per Hvolgere la prinm interpeJ]anz::1.

VENDITTI. Onorevoli colleghi, ricorderete
quattro (llscorsi sul regimf' carcerario pro~
nunziati in questa aula in sede di iiiscussione
del bilaneio del Ministero di grazia e giustizia:
elfin 'onorevole Azara, i1.ell'onorevole Persico,
ileU' ononwole MURoHno, den 'onorevole Giu~
Keppina Palumbo: clivprHi di tono, ma tutti
Negnati da una comune nota di no hiltà ora~
toria e politiea. ESRi non hanno minimamente
attpnuato il valore dell'interpellanza mia e iiel
eol1rga Palermo; credo ,1Jnzi che T'abbiano Tesa
più attualp p più palpita,nte. L'appaRl'ionata
parola d{~U'onore,'ole Terracini, su un argo~
mento affine, ha arroventato queKta attu2Jità.

Si tratta di un fatto grave, onore"ole Mi~
]llK1TO (la -\lostra gradit.a presenza conferma
questa mia diehiarazione); di un fatto grave,
del qun-le voi, 4i cui nOJ ('o1]ofìciamo la pro~
bità e la luce morale, YOJrete e.ertamente pu~

nÌ1'e amminiKtl'ati'ntmente e diReiplimnment<:>
i reHpomw,bili conIa maggiore energia. Il fatto
già grave diventa più grave pf'r l'antefatto.

Oomineio daIl 'antefatto.
L'Il febbraio 19J 7 Ki Rpegneva nel carcere

napolitano ili PoggioTealf' il rletenuto Gra~
gnaniello Angelo. La morte pareva naturalf'.

Si era parlato di m:1ltrattamenti usati a
«oNtni (lai earabinieri di Palma Campania,;
ma ]a, voce non risult.ò eflatta. S0nonchè, il
6 luglio 19H, III Reguito :1à una let.t0ra pel'Ve~-
nuta al Presidentf' rlell'ARRemblp<ì, CORt.itllente,
ehe la trasmi~e alle autorit,~ ('ompet.enti, fu
inea1'1eato un inKigllt, magiRtrato di fare una
inchieKta.

Da qneKta J'JR1lltò ('he Il Gragnaniello era
morto in seguito a leRiolli inflittegIi dal hri~
ga(liel'e Martino del Corpo delle guardie di
PoggioJ'eale, insieme eon gli ::tgenti D'An~
nunzio, Nira, Del Gaudio, Rosa. Erano stati
feritI (la, eOHtoro anr Ill' altri Nette od otto
df'tenuti.

Procediment.o penale \\on1,1'o il brigadiere
Martino per omicidio p1'et.f'1'intenzionale' e
lesiolll e eontro il (lirettol'f.' HanitaJ'Ìo deJl(è
mHCPl'] di Poggi01'eale, dotto Mariano Ca,lifano
per favoreggiamento.

Dopo circa, due anni il di hattimento non ,~i è
ancora celebrato. Se e'era un giudizio penale,
onore'Vole Minh;tro, il eui ritmo doveva essere a
velocità di primato, era questo: perchè, attra~
Vf>l'fìOuna nondanna esemplare, fìi fORsf' iietta
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una parola di giustizi3J al1'opinione pubblica
che l'aspettava. Ma c'è qualche cosa di più,
onorevole Ministro. Addì 16 marzo 1948, la
Procura della Repubblica di Napoli comu~
nicò alla Procura Generale e credo anehe al
Ministero che il dottor Mariano Oalifano era
imputato di favoreggiamento di un brigadiere
che aveva ucciso un detenuto. Ho un dato pre~
ciso, onorevole Ministro: 16 marzo 1948. Ve
lo riferisco sotto la mia responsabilità. Orbene
il sanitario reRtò tranquillamente in carica,
non soltanto a visitare malati, ma a conti~
nuare a fare quello ehe aveva fatto.

QueRto è l'antefatto.
Addì Il agosto del corrente anno moriva

nelle carceri di Poggioreale l'autista Lucio
Volpe. Reato insignificante: pochi litri di ben~
zina rubati. Tre mesi di carcert'. già quasi
scontati: aveva rubato troppo poco per poter
avere il diritto di andarsene a passeggiare (Ap~
provazioni da sinistra). È rilasciato dal dottor
Oalifano un referto di paralisi cardiaca. Si fa
un'inchiesta. E si accerta che l'autiRta Volpe
era stato, addì 6 agosto, colpito in un alterco
da un altro detenuto, tal Varriale. con una ga~
vetta; era stato rinchiuso in cella dI rigore; in
cella di rigore gli era stata applicata la CORÌ
detta cintura di sicurezza.

Prima dom!tnda: ammesso che si debba an~
cora parlare, nel 1948, di questi strumpn.ti di
tortura, che ricordano il medio evo, da ehi gli
fu applicata la cintura eli sieurezza? Onorevole
Ministro, c'è un testo unico, se non sbaglio,
del 18 giugno 1931; c'è, se non sbaglio, l'arti~
colo 158 di questo testo unico ehe dice che la
cintura di >sicurezza, ehe, poi, in buona so~
stanza, non è che una camicia di forza,
può essere applicat,a, ROltanto per ordine
del direttore, sentito il men.ico del](~ careeri.
Da chi era stato applicato questo strumento
di tortura al povero Volpe '? Era st1tto appli~
cato da un brigad.iere! Era stato applIcato dal
brigad.iere Ruggiero Antonio. Orbene, la stessa
legge dice che, nei casi urgenti, è soltanto il
rapo delle guardie di custodia che può ordinare
una misura del genere, in vece del direttore;
e deve sempre sentire il medico e informaI ne
il direttore. Nella specie, provvede un semplice
brigad.iere. E non baRta. Il brigadiere chiama
il medico. Il med.ico ~ onorevole MiniRtro, de'Ve
risultare dai suoi atti ~ non si smuo'V(='neppure

dalla sua scrivania: autorizza l'applicazione
della cintura eli sieurezza, senza degnare d'uno
sguardo lo sventurato.

Il Volpe, assoggettato a quel tormento, urla
e delira. Ohe cosa avviene? Avviene che l'a~
gente Felice La Manna entra nella cella, gli
sferra un calcio nel fianco. Il iI.etenuto cade ro~
vescio. Il La Manna lo eolpisce COIl una grossa
chiave: il detenuto, dopo tre giorni, muore.

Questo è il fatto.
(l'è oggi in corRO un proced.imento penale

contro il La Manna per omicidio preterinten~
zionale, contro il brigadiere Ruggiero Antonio
per violazione dell 'articolo 158 del testo unico
del regolamento carc<>rario e dell'articolo 608
del ~odice penale. C'è anehe un secondo proce~
dimento penale eontro il dottor Mariano Cali~
fano, per falso certificato, favoreggiamento
personale e anche, pare, omicid.io colp080, per~
chè non si esclude che, se costui, invece di ratifi~
care con cinica pigrizia il provvedimento del
Ruggiero, aV<:'SRevisitato il Volpe, questi forse
sarebbe rimaRto ana moglie e aU(=' ~me crea~

turf'.
Naturalmente c'è anehe una commissione

che sta stll<liando la riforma carceraria. Ri~
forma carcenuia ehe do vrà pure, un giorno,
ispirarsi a criteri e a presupposti che non ci
facciano arrossire. Si chiamino careeri, si chia~
mino istituti di prevenzione e <li pf'na, Ri chia~
mino istituti di difesa e di l'Ìeducazione le case
di <:'Rpiazione: tutto questo è nomene1atma e
forma ed è indiffNente. È la, s08tanza che hi~
Rogna nlutare.

Dicevamo dunque che 1;:1.(10mmiRsione Rta
facendo i suoi studi.

M:I noi in questo mDmento non ehIediamo
riforme. {lhiediamo provvedimenti amministra~
tivi e di8ciplinari.

L'onorevole GuarCl.aioJigilJj, ('he ('0110&('ela no~
8tr1t ammirazione penwnale, l;otrehbc pvit9il-e
ehe il proceRso per l 'omicii',io del Volpe abbia
lo Fitesso ritmo ('he ha avuto qlleno per 1'0mici~
(lio del Gragnaniello. Ma noi non vogliamo
Rolo sanzioni penali, ::mche perchè la M3gistra~
tura deve <lecid,ere é!.::Lsè senza hisogno eli wl ~

lecita;'lÌoni.
CONTI. Che COHa e'entra l 'jndipendell~a

elplln. MagiRtratura?
VENDITTI. Noi vogliamo che il Minisho

provTeda principalmente in sedf' ammini~
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stra.tivR, e dh;ciplinare (Interr11,d01w dell'ono~
revole Conti).

Onorevole Oonti, noi non vogliamo fare i
eorifei di coloro che mandano circolari ana
magistratura per accelerarne le funzioni.

Pcovvf'dimenti amministrativi e difwiplinari,
(lunquf'. Ma quali?

Quale è la vita del detenuto a Poggioreale ?
L'onoreyole Porzio mi sarà lmon testimone.

PORZIO, Vice Presidente del Consiglio. Non
('i sono mai stato. (Si rMr).

VENDITTI. Oertamente. Ma, eome princIpe
(lei patroni, ne avrete Nent,Ìto il (lramma quo~
tidiano.

CONTI. Meno malI' che \Ti è quall'uno il
quale afferma di non esseI'd Ntato.

VENDITTI. Noi ci eravamo già stati come
visitatOl'i; ed il primo a tornarci, dopo l 'epi~
Rodio Volpe, lo dico a Rua lodI', è Rtato il Rena~
tore Palermo.

Il recluso ~ dunque ~ itovrebbe vivere in

un'atmosfera di disciplina. di istruzione, di
educazione, di layoro. Nelle carceri di Poggio~
reale, onoreyoli colleghi, il recluso non può
neppure soditisfare col minimo di pudore e
eiviltà le esigenze più elementari. Onore-
vole Ministro, risulta ita questa inchiesta che
nella cella del Volpe esisteva ancora il racca~
pricciant,e anacronismo del cORì detto vaso
feeale. . .

Voce d(t sinistm. ERlste aneora in qua,si tutte
l e earceri.

VENDITTI. R non è Nolo queRto minimo
(11 pudori' P iti dviltà ehe il recluso non può

ottenere. Nel ca,reere di Pog-g-iorale, onorevole
Ministro, il detenuto, tino a qualche mese fa,
non ayeva neppure b possibilità di evitare
che un nompagno di (-ella infermo di tuber~
l'olosi lo contagiasRe.

Voce da sinistra. Anche ~LdeNso.

VENDITTI. VI erano cinqup celle nelle
quali, lllRiemp eon i deti'lluti sani, languivano
(11 senatore profeHHor ::Ifonaldi ne pri'nda atto)
t,ubercolotici in Htato avanzato.

L'agglomentmento è II primo fattore (li
questa vita aNRurda del rccluHo in genere e del
l'pcluso (li Poggioreale m iNpecie. Come si puÒ
provvedere, onorevole GraRf;i. Renza violari'
quel « tabù» ('he Hi ('hiama hilancio? Noi
Nappiamo (e ve ne abbiamo flato atto) che voi

avete tentato di ottenere cinquanta milioni di
più e ne avete avuti venti di meno.

Qualche rimedio credo che vi sia.
A vete sentito che H V olp"e fu condannato a

t,re mesi per poehi litri di benzina. Onorevole
Ministro, fate concedere un'amnistia attra~
verso la nuova forma ehe la Costituzione im~
pone. Per quali reati ~

Per quelli più lien, eom'em ~tat,0 il reato
commesso dal Volpe.

Ma v'è anche un'altI-a eategoria di reati
che biHOgna clichiarare p"tinti. Offende la no~

"tra logica, la nONtra, coscienza giuridica, la
nostra sovranità nazionale il fatto che debba
rimanere ancora in em'cere il povero vaga-
bondo che abbia rubato un barattolo di mar~
mellata alle truppe alleate.

GRASSI, JJIinistl'o iN grazia e g-i1Istizia. Sono
stati tutti griLziati !

VENDIT~H. Non tutti, onorevole Ministro.
:Molti colpevoli di reati in danno delle Forze
alleate sono ancora in galera.

O'è poi un'altra eategoria di reatI che aspetta
di non essere più tale. Sono i reati elettorali.
Se ne parlò reeentemente a proposito di una
interrogazione dell'onorevole Salomone. Se
volete fare veramente un'opera di pacifica~
zio ne, sgombrate il terreno dai reati eletto~

l'ali ed avrete anche un altro elemento di
decongestionamento. (GesU di diniego del 2';Ji~
nistro Gl'assi).

Vogliate abbondare, in fine, nella conces~
HlOne della liberazione condizionale.

Ma un altro elemento, oltre l'agglomera~
mento, determina la vita assurda del recluso:
la incapacità e la indegnità degli agenti di
custodia.

Bisogna far piazza pulita, onorevole Ministro.
Si è già parlato altra volta di tale argomen~

to. Rieordo una interruzione dell'onorevole
collega Veroni, espertiRsimo in questa materia.
Egli diceva: (( È uniL vecchia iLHpirazione del
corpo delle guardie di custodia quella di ef;sere
militarizzato i). Ricordo anche qmmto fu detto

dall'onorevole eollega PerRieo: egli non era d'ac~
cordo con quanto a,veya fatto l'onorevole To~
gliatti da GuardaRigilli: di militari non c'è
bisogno oggi; forse c'era bisogno allora, qualHlo
si dovevano arginare le evasioni d.ci detenuti e
soffocare l tumulti. Diceva infine l'onorevole
collega Musolino, molto saggia,mente, che do-
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vremmo avere due categorie di agenti: le guar~
die vere e proprie, quel1e che Rtanno cioè all'e~
sterno f' Rorvegliano la casa penale, c le guardie
interne, alI\' quali egli (lava un attributo pret~
tamente spiritual\' di ist,itutori e di educatori.

Comunque sia, onorevole Ministro, a Pog~
gioreale bisogna fare, fin da oggi, com\' yi di~

cevo, piazza pulita. Troppe incrostazioni, ono~
revole MiniRtro. ci sono in qu\'l e01po di gual'~
dia. Voi dovete ricordare a 00101'0 che lo hanno
dimenticato che essere agenti di custodia
non Rignifica solo fare i contrabbandieri (lei
biglietti il.! colloquio, non significa wlo fare
gli ammassatori \' i contingentato l'i dei viveri
che l'i1111Rion\, dei parenti destiua ai detenuti
e tanto meno gl'imbonitorl ai mozzoreechi sen~
za callse. Voi dovete dire agli awmti che eSRi
hanno una funzione dena cui grandezza non
h:mno neppure l'idea. Dovete sostituire a
questa incomprensione un gesto di energia che
ci dia finaJmente tranquillità.

Dovete poi nominare direttore un funzio~
nario che conosca, oltr\' eh\' il testo unico
del giugno 1931, anche le leggi ehe non sono
Rcritte e che debhono eSRere applicate più di
quelle scritte.

Dovete infine, onorevole Ministro, guardare
a fondo nella eosidetta infelmeria di Poggio~
reale. Ma non insisto su questo pllnto, perchè
so che il responsabile principale è stato final ~

mente, per opera vostra, destituito.
Questi provvedimenti voi, onorevol\' Mini~

Rtro, dovete prend\'re con quella esemplarità
che l'opinione pubblica esige. Ve li chiedo,
insieme col collega Palermo, in nome di Napoli,
non solo per il prestigio del vostro dicastero,
ma anche per quello del grande e sventurato
Paese al quale ognuno di noi ha il malinconico
orgoglio di appartenere. (Appla1ls1 dai vari
8ettori ).

PRESIDENTE. Ha facohà (li parlare il
senatore Varriale p\'r Rvolgel'e la sua inter~
pelIanza.

VARRIALE. L'ampio svolgimento fatto
dall'onorevole collega Venditti della fma in~
terpellanza mi dispensa dal soffermarmi lunga~
mente sui fatti dolorosi avvenuti mesi or sono
nel carcere giudiziario di Napoli e che tanto
penosamente hanno turbato la pubblica opi~
nione. Faccio però vivo affidamento sulla
Rapienza del Governo perchè a tali fatti così

gravi si ponga definitivo rimedio, perchè gli
Rtessi non abbiano più a ripetersi. Ricorderà
il Governo che da parte di tutto il Senato,
in Hede di discussione del bilancio della giu~
stizia, i colleghi di tutti i settori concordarono
sulla necessità aSf\Oluta della riforma peniten~
ziaria, invocarono per i reclusi più umano
trattamento e suggerirono i rimedi, primo dei
quali lo sfollamento dei reclusQri. Le varie
diecine di migliaia di detenuti hanno bisogno
di spazio, il che corrisponde ad esigenze di disci~
plina, di ordine, di umana sopportazione,
mentre i reclURor~, in parte distrutti, in parte
siniRtrati per eventi bellici, ospitano una po~
polazione di gran lunga maggiore delle rispet~
tive capienze.

Ebbene, se lo Hfollamento è una necessità
vitale, sarebbe assurdo non applicare con
genero l'a comprensione quei rimedi già stabi~
liti dalla legge, tra i quali la liberazione condi~
zionale. Tale beneficio non può restare sem~
plice ricordo storico nel vigente codice penale,
iRpirato ad ecceSRivo rigore. Urge applicare
tale beneficio con larghezza, con generosità,
se si vuole incitare il condannato al penti~
mento, ana resipiscenza, alla buona condotta,
e soprattutto con ROllecitudine onde evitare
che, per lungaggini e formalismi burocratici, sia
concesso ad espiazione avvenuta. Mi risulta
che la Direzione generale degli IHtituti di pre~
venzione e di pena è perfettamente in questo
ordine di idee ed alacremente ha provveduto
alla iHtruttoria ed alla definizione delle nume~
rOHe pratiche. Non dubito che l'i persevererà
lodevolmente. Nella sua alta Haggezza il Go~
verno non mancherà di valutare l'altro rime~
dio proposto dai colleghi che mi hanno prece~
duto, per lo sfollamento delle carceri: l'amni~
stia, Ria pure limitata ai condannati per i più
lievi reati ed a coloro che ne sarebbero già
stati beneficiati Re non fORRero stati accusati
di averli commeR8i in danno delle Forze alleate.
Voglia il Governo considerare l'opportunità
di rendersi interprete, in via diplomatica, dei
voti del Parlamento, nella fiducia che a questo
fervido appello risponderanno i Governi alleati
con quella umana comprensione così ansiosa~
mente attesa da tante povere madri, da tan~
te derelitte spose, da tanti miseri figli. NOll

sarà, infine, inutile raccomandare all'atten~
zione vigile del Governo il problema qualitativo
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degli agenti di custodia vel' una più accurata
l'icelta e per una. migliore retribuzione per il
faticoso loro byoro. La. parte disciplina.re sia.
esclusivamente riservata al direttore e non al
ma.resciallo. L'altra quei'ltione è relativa a.lla
illimfficienza dei servizi sanitari per i detenuti.
Anche per i grandi lwnitenziari, infa.tti, tali
Nervizi vengono disimpegnati tla un unico
sanita.rio modestu::simamente retribuito per le
Nue venti ore settimana.li. Qui, come per il
miglioramento qua.litativo e quantitativa del
vitto e delle condizioni igeniche delle carceri,
non necessitano grandi riforme, trattandosi di
provvedimenti di ordina.ria amministrazione.
Attuandoli con mil'iericorde sollecitudine, pro~
veremo a questi nostri sventurati fratelli in

Ori"to, socialmente recuperabili, la nostra
solidarietà e il comune, cristiano anelito per la
loro am;picata riabilitazione. (ApplatlSi e con~
grat'uZazioni).

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare il
Ministro Grassi per rispondere alle interpellanze
e d.lle interrogazioni.

GRASSI, ,JUnistro di gra:èia e giustiza. Io
ringrazio il Presidente dell'Assemblea di aver
voluto riunire in una sola dil,;cussione e quindi
in una sola riRpoRta tanto le due interpellanze
syolte dall'onorevole Venùitti e dall'onore~
vole Varriale, quanto le aUre numerose interro~
gazioni che riguardano quap,i tutte lo stesso
argomento. Tranne quella l'pedale dell'ono~

l'evo le Veroni, a cui risponderò succeRsiva~
mente, tutte le aUre sono ,~arianti ehe vengono
ln>esentate come forme di domande separate
sulla questione principale e fondamentale che è
l'incidente di Pc ggioreale.

Per quanto io sia abituato a non servirmi
mai dello seritto, credo e ritengo che~ data la
natura delle interrogazioni e delle interpellanze
e data anche la necessità che da questo piccolo
episodio bisogna arrivare ad una quest.ione
generale, eONì come l'interpellante l'ha pro~
spettata, ritpngo 0PI)ortuno che io legga, all'AB~
semblea.

VERONI. Veramente il fatto non è un pie~
colo episodio.

GRASSI, .Jli1dst'l'o di graç1l! e giustizia. È
l)iccolo in rapporto al numero ingente' dei
detenuti. Tralascio l'antefatto, me lo permetta
l'onorevole Venditti, tranne l'episodio del
medico di cui parlerò in seguito.

L'n agosto del 1948 decedette nelle car~
ceri di Napoli l'autista detenuto Yolpe Lucio.
n sanitario di servizio, come ha detto l'ono~
l'evo le Venditti, dottor Malia Oalifano, litcmll'
Hel referto che il decesso ùoveRRe attribuirsi
a varalisi cardiaca. La Direzione si affrettò
ad avvertire la procura della. Repubblica..

Poichè dalL'autopsia diRposta dall'autorità
giuùiziaria ri'mltò invece che la morte doveva
attrilmirsi ad un trauma riportato al torace
con la frattura delle eostole c eompreHsione
del polmone sinistro, il Procuratore della
Repubblica di Napoli fu dal Ministero inca~
cato di svolgere, insieme alle indagini ai fini
penali, anche una rigorosa inchiesta. Questa
aecertò che il Volpe, in espiazione di una pena
di tre mesi eli reelusione per furto, come ha
detto l'onorevole Venditti, la sera del 6 agosto
venne, per futili motivi, a diverbio con un
eompagno di eella, tale Varriale Tobia, e fu
da questo ripetutamente eolpito con una
gavetta riportando, come appariYa da un
esame Huperfieiale, lesioni al labbro inferiore
e all'arcata sopraciliare sinistra. Dopo f'ssere
stato eurato nella infermeria del carcere, la
Hera il Volpe venne rinchiuso, per l'infrazione
disciplinare commessa, in una cella di puni~
zione ed il giorno successivo fu visitato dal
dottor Califano. In altra cella fu rinchiuso il
Va.rriale. n 9 agosto il Volpe, preso da forte
agitazione, si mise a urla.re e prodllsHe anche
danni al materiale e in conseguenza gli venne
applicato il giubetto èli sicurezza. Tale prov~
yedimento fu ratificato da.l dattaI' Oa.lifano
e questi avrà forse fatto quello ehe l'onorevole
Venditti dice, cioè di non aver constatato
de m'su le condizioni e le ragioni per cui :-i
applicava il giubetto di siemezza; ma fon;e
egli feee questo provvedimento da lontano.
Tale provvedimentò~ comunque, fu ratifica.to e
la disposlzione fu rinnov:tta per il giorno" se~
guente. A seguito dell'indagine esplicata, il
Procmatore della R.epubblica di Napoli ha rite~
nuto aver :m:fficien1-i prove per affermare che

1'8 agosto, unico giorno in cui il Volpe fu in
cella senza altri detenuti, sarebbe stato dura~
mente colpito con colpi di chiave e con calci
dall'agente di custodia La J\Ianna Feliee, il
quale è :;,tato a.rresta.to e rinviato a giudizio
per omicldio preterintenzionale. È stataL anche
rinviato a giudizio il dottor Califano per falso



Atti Pm'lamenfari ~~ 4062 ~

30 NOVEMBRE 1948ANNO 1948 ~ CXVIII SEDUTA

8ellalu della Repubblica

DISCUSSIONI

e favoreggiamento e cioè per aver falsamente
attestato che la morte del Volpe era dovuta a
cause naturali e per aver rilasciato false affer~
mazioni allo scopo di aiutare l'agente di custo~
dia responsabile ad eludere' così la investi~
gazione dell'Autorità. Noi attendiamo l'esito
di questo giudizio in corso.

La raccomandazione fatta dall'onc.revole
Venditti, che questo procedimento si svolga
quanto più rapidamente possibile, è anche
nelle mie intenzioni. Per quanto io non possa
influire sul corso del procedimento, ho rivolto
vive premure al procuratore generale di Napoli
perchè effettivamente questo giudizio pbssa~
al più presto essere celebrato. Credo, in questa
maniera, di aver soddisfatto l'esigemm pro~
spettata dall'onorevole Venditti.

Quali altri provvedimenti ha preso il JVli~
nistero ? Il Ministero provvide subito a sosti~
tuire il Direttore Azarita, per quanto mi si
diceRse non direttamente responsabile di que~
sto grave incidente avvenuto nel suo reparto,
perchè io ritengo che Rempre i capi debbano
rhpondere dell'andamento del servizio. Ho
fatto destinare subito a Napoli uno dei mi~
gliori funzionari che noi abbiamo, ossia il
D'Amelio, il quale, dopo poco tempo, ha potuto
ristabilire (e forse l'onorevole Venditti e altri
possono darmi ragione, se sono andati a visitare
successivamente, in questi ultimi tempi, Pog~
gioreale) effettivamente, come vi dirò, la
disciplina, l'ordin~, e ha rimesso, nei limiti
del possibile, come yi spiegherò, lo stabilimento
in condi?ioni assai migliori: le condizioni di
Poggioreale sono infatti molto migliorate ri~
spetto al periodo antecedente all'incidente.

L'episodio però, che tutti quanti deploriamo,
non può essere assunto a indice di una situa~
zione generale di Poggioreale e delle carceri
in genere di tutta la Repubblica: è un fatto
che è deplore'vole certamente ed esigerà tutto
il rigore della legge, ma è anche accertato che
non vi sono altre responsabilità su gli altri
480 agentì che prestano servizio nel carcere e
che, come è risultato dall'inchiesta, non vi sono
altri fatti che possono essere condannati da
parte del Ministero o per i quali si possano
domandare provvedimenti di rigore. Dalla.
indagine compiuta è risultato effettivamente
che nel carcere di Poggioreale c'era molta ri~
lassatezza; si era formata una situazione nn

po' difficile per varie cause, compresa quella
del numero l'nonne di detenuti, inquantochè
quel carcere era, in condizioni normali, pre~
visto per una popolazione carceraria di al mas~
sima 2.500 persone, ma certo ce ne erano 1000
di più nel momento in cui a'vvenne l'incidente.
Malgrado le disposizioni di sfollamento, ossia
di cercare di mandar via da Poggioreale parec~
chi detenuti, d'altra parte ~ e bisogna che voi
stessi lo riconosciate ~ c'è sempre una af~
fluenza nuova di detenuti che non solo a Napoli
ma dappertutto noi riceviamo e quindi, mentre
si sfolla da una parte, dall'altra ci sono sempre
elementi nuovi che entrano nelle earceri. Quin~
di quel tale livello è molto difficile non supe~
rarlo. Io riconosco che molti di questi incon~
yenienti c'erano, e basta ve ne indichi uno
che ha denllneiato D'Amelio e ehe egli hapo~
tuto riparare, oSRia che quasi tutte le chiavi
(lelle eelle mancavano e le porte potevano es~
sere aperte con la massima facilità; quindi
voi immaginate che eosa poteRse essere per
una popolazione di cirea 4.000 detenuti la,
possibilità di uscire fuori dalle loro camere
senza bisogno che intervenisse l'agentc di
custodia. QueRto può essere un indice della
situazione di disordine che ,c'era in quel si~
stema carcerario: è uno degli inconvenienti
che D'Amelio ha riparato eon mezzi ordinari
senza bisogno di attingere a spese eccezio~
naJi, eome occorrerebbero per rimettere il
carcere di Poggioreale i;n condizioni di piena
efficienza rispetto ai bisogni della popolazio~
ne carceraria che eRSOdeve contenere.

Ora, se da questo episodio noi vogliamo ri~
salire a tutta la situazione del complesso car~
cerario, occorre che vi dica che la capienza
degli istituti penitenziari italiani è deficiente
anche se fossero tutti rimessi in pieno assetto.
Molto è stato fatto in questo periodo, e l'ho
già detto durante la discussione del bilancio.

Noi avevamo un tel'ZO degli edifici carcerari
distrutti dalla guerra e dai bombardamenti, e
questo terzo di edifici distrutti è stato ormai
riparato. Noi ora siamo in grado di affermare
che 'le condizioni dei nostri istituti carcerari
sono tornate nella efficienza che avevano prima
deUa guerra. E questo non è poeo, quando si
consideri 10 Rforzo compiuto, perchè, se voi
10 paragonate a quella che è la situazione delle
abitazioni in tutta Italia ~ perchè il problema
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è identico ~, voi vedete cbe è già uno Hforzo
enorme se siamo riuseiti a riparare i danni di
guelTa che rappresentavano, come ho detto,
un terzo di tutti gli erlifici carcel'ali. Comun~
que gli edifici carcel'ari prima cleJla guerra
erano previsti per una popolazione sulle fO.{)OO
unità, invece oggi tale popolazione l'i aggira
snlle 70.000, e tale numero eerte volte è anche
superato. Si comprende quindi facilmente quale
SfOTZOdehba compiere l'amministrazione per
~1JSRicurareai etetenuti un trattaménto e conai~
zioni di vita nOTlualL Spei'so, ùa parte eli sta~
hilimenti wvrapopolati si sente inv~care lo
sfol1amento, ma gli dEetti (1\:'110 Rfollamento
sono sempre annullati dal continuo aumento
della popolazione aetenuta. Si dt ve OSHelvare
che uno sfollamento, in proporziol1l rilevanti,
di un carcere giuc1iziario (' ostacolato dal fatto
che in esso sono ristretti imputati i quali per
esigenze h,truttOlie non pORsono CHsere allon~
tanati (lalla sede dell 'autorit~t giudizimia in~
quirente, e ('he, el'altra parte, data la capienza
degli istituti, sfonando un ii'tituto Hene afEol~

lana altri, trasportando in queRti gli inc0nve~
nienti che 13'intf'nn.ono f'liminare nel primo.

Presidenza del Presidente BONOMI

GRASSI, .ìJIi'llistm di gm:::io c gi1lstizia. Nep~
pure è posRihile uwfruire deJle vicine carceri
mand.amentali perchè alcune eh e:ose non of~
frono sufficienti garanzie eli Ricllrezza, e molte
ospitano detenuti in numero superiore al nor~
male. È avvenuto, lwr esempio, proprio per le
carceri g'lUdiziarie (h Napoli, cbe il Ministero
RU richiesta del proeuratore eleJla Repubblica
ha dovuto revoeare uno ~follallwnt.o disposto
nellf' care.eri mann.amentali vj C'iniori.

Io vorrei clire aU 'onorevole lllterpell~mte ('be
mi ha incl.Ìcato due ('asi e\'entuali (li RfoIlamento,
che io Ran'i lieto (h avere sug'g'erinwnti (la parte
(leI Senato, ma non penHo che i .lue esempi
proRpettati elan 'onort'vole YelHhtti Rlano tali
ehe possano raggiungere un mimmo eli sfo]]a~
mento. I eonan,llllati per reati eommeRRi (,Otl~
tra le forze a1JeMe n0n furono compreHi nelle
amnistie perchè non ]0 ~i potè, )H:U'disposi~
zioni alleate, perchè non dimentlehiamo ehe
era,Y<1,mo sot,to l't'glJ1W (E :H11l1Stlzio. Q,1111Hh

non era possibile disporre, in questa situazione.
Oggi che noi abbiamo la posl'dbilità di farIa,
io vi dico che si tratta di cifra relativamente
piccolissima, perehè io, tutte le volte che mi è
stata preRentata la domanda di grazia, l'ho
eonce~sa se,mpre, appunto perchè ritenevo che
fosse giusto il concederla, dal momento che,
se non ci fosse stato quel pre'ventivo rlivieto,
sareb bero stati inclusi tutti nen 'amnistia.

Ho actto a tutti coloro che mi hanno par~
lato in propm:ito: «Indicat,mi qualche altro
che (> in prigIOne per reati ('ammessi in danno
delle forze alleate ed io gli coneederò ì'enz'al~
t,ro la. grazia». Mi sembra che non vi Rarebbe
mai un caso in cui quei'ta amnistia portata
su questo campo, a eui possiamo provvedere
con la grazia, 1)0131331,in questo momento, es~
sere un mezzo per ottenere un eompleto I-ifolla~
mento dellE' earcel'i.

L'altro eRempio citato (laIl 'onorevol e V en ~

ditti è quello di elare un 'amniRtia per reati
elettorali. Non ho la Rtatistica (li quanti pOR~

l'ano eR~ere in care ere per reati elettorali, ma
penso che siano mono poehi.

VERONI. I veri responsabili sono fuori.
GRASSI, Ninistro di f]Fa:::"-(/,(J gi1/sth,ia. A(I

ogni modo g'J1 imlJUtati per que~ti reati non
stanno dentro; ~ono tutti imputati a piede
libero, sono Imputati per eui l'amnistia non
peserebbe ai fini dello ~follamento cl.elle car~
ceri. Sarei lieto se i st>natori singolarmente mi
poteHRero dare elei suggerimentl; ~ la mia anRia
risaI \Tere questo problema: C'erto non posso
fare questo sfollamento dicenèlo ai re elusi
« Useite >} perebè yenei meno al dovt>re /',o~

eiale dello Stato. Quindi, se voi mi date dei
RuggE'rimenti perchè io pOH~a riuscire a rÙwl ~

vere questa quachatura del circolo
1 ve ne sarò

molto grato. Ma yoi dimoRtratémi come si pos~
Hano tenere con grande eomodità 70 mila re~
elusi in stabilimenti che ne ])OSROnO conte~
nere 40 mila. Vi dico che lo sforzo della Dire~
zione generale, a eui è prc::poRto un uomo che
yoi tutti conoscete, ('ome il FB] l ali, pieno

dI energia, è immane. Il Ferrall Hta g'ilalHlo
una per una tutt,e le car('el'i ele11'Italia e mi
riferisce le eon(hzioni di ()~UlU])a C't'rcancio di
propol'mi, nel limite del ])ORsihile, UlJa solu.
zione. Se VOI aveste la RenKazione di queRto
sforzo mio e del Ferrari, dovrt'Hte ebsere RicuYJ
('h0 l1lPglio eli quello dì(' l'i ;-,tH, fa('o](lo lion ~
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possibile umanamente rare. Questo dico perchè
il Senato sappia con qu~nta comprensione io
e la Direzione generale operiamo per il rag~
giungimento di questi fini.

Il problema prineipale sarebbe quello di
costruire. E su questo siamo tutti d'accordo.
Noi abbiamo presentato al Minil'itero dei la~
vari pubblici e ai Provveditori alle Op0TC pub~
hliche la propm!ta per una serie di costruzioni
a Poggioreale, ma voi sapete le difficoltà per
avere i mezzi necessari per costruire, e ne sa
qualcosa l'amico Porzio quanta fatica gli
costi avere mezzi per costruire nella sua Na~
poli. Sarei lieto se potessi rimetteIe in condi~
zioni normali Poggioreale e far sì che possa
ritornare aò eSRere un perfetto carcere modwno
in modI) che i detenuti abbiano il maggior
benessere po:,;:,;ibile. Ma dobbiamo restare mi
limiti delle nostre disponibilità. PORRO dhyi
che, sui dieci padiglioni di Poggioreale, quattro
padiglioni sono perfettamente attI'ezzati, con
tutti i RiHtemi moe1,erni, con l'aequa conente
e con i servizi Hanitari a posto. Vi è il n,parto
femminile, me lo riferiscono il mio Sottose~
gl'etario, onorevole Oas:,;iani, ed il Direttore
generale, perehè io non vi sono stato, nel quale
vi è un nido di infanzia che può essere invidiato
da quahdasi altro nido.

PALERMO. Il nido è per le donne, per le
partOl'icnti; noi stiamo parlando degli uomini.

GRASSI, ;JIinistro di !J'razia c gi1/sti::ia. Certa.
mente non parlo di nieli per uomini! (Si Tide).

Vi è un reparto femminile a PoggioreaJe,
elovl\ nel ,enielo» ei sono delle culle con bam~
baIe e fiori vicino a questi neonati! E ho rice~
'vuto un rapporto anche da autorità straniere
che hanno vi:,;itato questo reparto femminile, e
C!le h:1nno det,to che esso è a posto e non c'è
ela f:1re nulla di più. Invece per il rep:1rto ma~
schile effettivamente ci sono sei padiglioni e.he
elevano essere migliorati e In cui lnsogna in~
tradurre g:i accorgimenti igienici a cui ~1,cc€n~

nava l'onorevole Venditti, ma è questione di
mezzi finanziari, non è questione eli buona ìTO~
lontà. Noi ahhiamo i progetti pronti ed è sol~
tanto questione <li ottenere i mezzi e :mrei lieto
<le] contrilmto e dell 'aiuto che mi venisse
<lal Parlamento e dalla Oommissione di finanza,
pOl' appoggiare gli .Hforzi del bilancio.

PARATORE. Bisogna sopplimere eerti
CummiRsariati, ridurre certe spl'se, evitare

sperperi, ed allora si potranno trovare que~
sti mezzi.

GRASSI, Ministro d1: gl azia (; g1:1I,stizia. Mi
fa piaeere sentire queste parole da parte del
Presidente della Oommissione di fina:c.za; f'f;fe
mi dànno la certezza che qnc.sto aiuto potrà 'Ve~

nil' dato dal Parlamento in modo che io sia
appoggiato dalla sua autorità per richiEdere,
eome ho già Tichiesto, al tesoTo, quef:ti mezzi.
Hono molto lieto di avere questa eon£e] ma.

I provvedimenti già adottati e che si stanno
adottando per Napoli ValIDO inl',€'liti nel più
grande qua<lro, teneLdo pro,enti s€mpre le
gravissime difficoltà ehe quotieliam'0mE'D.te 'VCn~
gono affrontat,[J per raggiungere una suffi~
dente normalità, per rendere più umano il

. trattamento dei detenuti. Non oecorre ipdu~
giarsi a descrivere lo stato in cui erano] irrotti
prima: sarà sufficiente dire che, a causa del1a
distruzione totale e dei danneggiamenti di
bllona parte dei fabbricati, con la perdita eli
ogni scorta, degli effetti di casNmaggio, o lìel'
eventi bellici o per saccheggi, hL situazione
degli stabilimenti careeraTi prescnta Va un
quadro preoccupantiRsimo e l'attrezzatura ear~
ceraria veniva a manCal'e proprio nel mo~
mento in cui, per poter far fronte aUe eHigcnze
derivanti dal dilagare del fenomeno deJin~
quenziale, avrebbe dovuto esseTe invece nella
mas~ima l'fficiellza. La 'Vastità dene lOYÌl1ee
elene distruzioni e la necessità di rimettere w~
bito in condizione eli funzionamento ilmaggioJ'
numl'ro di iHtituti furono di 811rone a(l. iniziare
ImmHliatamE'nte l'opera di riem,tl uzione dei
fabhrie:1ti che alla fine della guerra erano 28!),
eli eui 30 stabilimenti OT:"no del tutto inuti1iz~
zati, peTchè eompletamente (liRtJutti D glave~
mente danneggiM,i, ed anehe elei l't'stanti 259
molti presentavano danni tanto notevolI che
la loro capacità eel ef'tie.ipnz3, era nott:YOlmellte
compTomessa.

Il problema (Iell 'HliJizia ('an..el~Llia Yelliya
a porsi in l)1'imo piano preHentando il carat ~

teTe eli urg'cnza. Di ciò preoccupato il Mini~
stero ha cercato di fl'onteggial'P l'ebigenza dyl
:,;ervizio orientando 1:1 p~'opria a,ZlOne in d.ue
(lirezioni. Da un canto ha l'neTgieamEnte af~
frontato il riattamento e la l'lCostluziOl~e degli
edifici dallnege,iati o diRtrutti, cl.all 'alt] o ba
eercato di aprire nuovi istituti seI vendoi'i di
~1,lt.ri loeali, quasi Hel1lprC c~tf,erme o eareeri
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militari che potevano eSRere adibiti a stabi~
menti carceral'i.

In base a tale piano, nel breve Rpazio di tre
anni, sono stati riattati quindici istituti e ::;ono
stati h;tituiti ex novo (lodici i'itabilimenti. Sono
tuttora in corRO i lavori per il miglioramento
edilizio di numer08i altri fabbricati.

In tale oecasione è stata CUnt aRsidua del~
l'Amministrazione (li migliorare, in particolar
modo, i servizi igienic('~:sanitari ehe sono la

ha'1e della vita del detenuto ed hanno diretta
ripercusdone sull'onlinE' e la (li'Jeiplina dE'gli
i'itahilimenti. In aleuni Ktabilimenti, tra eui
quello di Napoli. wno ,stati già impiantati in
ogni cella gabinetti con acqua corrente, e per
altri I.d provveder~t in seguito, in relazione
alla diBponibilità di mezzi.

Sono Btate inoltre impartite diBpoBizioni
alle direzioni, specie clegli Rtabilimellti più
importanti, per mettere in grado i detenuti
eli effettuare i bagni e le docce c(,n la maR~
sima frequenza, estendendo gli attuali im~
pianti, e per procedere nel contempo a disin~
fezioni e di~\infeBtazioni integrali degli am~
hienti e delle pe1'140ne a mezzo dei nuovi effì~
caei prodotti; ed oggi foiipuò affermare che
11ei grandi centri can~erari (Roma, MilaHo,
Torino, ecc.) le condizioni igieniche hanno
fatto grandi progresRi, malgrado il continuo
affluire in detti Rtahilimenti rli migliaia di
clE'tenuti.

Se gravis8ima si prCBentava, al momento
(lella liberazione, la 8ituazione degli eclifici
carcerari, addirittura (liKaNtrose erano le cC'n~
dizioni dei vari h;tituti (lal punto di vista del
rasermaggio e del veRtiario occorrenti ai dete~
nuti. Dil,;trutti o depredati i grandi i8tituti
presso cui erano raccolti gli effetti neceSRari
ai detenuti, dell'ingente patrimcnio mobile
costituito da cai'iermaggio, yeRtiario e materie
prime, e valutato ad oltre 620 milir;ni di lire,
all'atto della li1wraziune non rimaneya che
una quantità trascurabile (circa il IO per cento).
Dalle hrande alle ~,to\'iglie, dagli ahiti ai ma~
teraRBi e alle lenzuola, tutto maJJC'ityae a tutto
Si doyeya, con la 1ll:1s:-,ima urgPllza, 1)l'OY~

vedert'.
JUa, andati di~,trut,ti (1ual'i tutti gli istit,uti

('he, per il paKsato, proY'~t:'deYano a ('onfe~
ziollare il ('n,s(']'maggio per i dptennt,i, ,~j è

dovuto acquistare quasi tutto presso il mer~
cato libero. Con una scelta accurata, sono
stati effettuati ingenti acquisti di letti, brande,
vestiario, biancheria, di guiRa che le cond1~
zioni di vita oggi sono ben diverse da quelle
che .erano al momento della liberazione, e
miglioreranno sempre più; poichè ::;copo del~
l'Amministrazione, in questo campo, è di
far sì che al detenuto non difetti nulla di
ciò che gli è necessario.

Il masRimo sviluppo poi ~i ha intenzione
(li dare allo studio dei detenuti. L'Alllmini~

:"trazione carceraria, partendo dal principio
che la base per !'individualizzazione del tratta~
mento è costituita dallo studio BC'Ìentifico del
(letenuto, sta provyedendo ad organizzare,
per ora nei grandi iRtituti, dei centri di (òs:.;eJ'~
vazione, attraverso cui paSRano tutti i dete~
nuti che entrano nello stabilimento, per eRRerc
r;ùttoposti ad accurato eRame foia dal punto
di 'l'iRta psichiatrico, sia da quello delle ma~
lattie, specie infettive e sociali, da cui pOR~
:-;ono essere affetti. L'importanza di un tale
ntudio è evidente, poiehè in base ad esso l'Alll~
mini"trazione è in grado di poter Rtabilire nei
riguardi di ciaRcun detenuto il trattamento e
la cura adeguati. I centri di oSRervazione Bono
già in funzione a Roma, a Milano e a Bari,
e Rono in via di i8tituzione a Torino, Napoli e
Palermo.

Altra cOKtante preoccupazione del Mini~
:-;tero è stata quella di migliorare qualitativa~
mente e quantitativamente il vitto dei dete~
uuti. Le razioni fi8sate durante la guerra e
alla cessazione delle oRtilità erano del tutto
inBuffi,cienti, Bpecie per quei detE'nuti ('he non
avevano la posRibilità di ricevere generi vit~
tuari dalle famiglie; è certamente la r;can:a
alimentazione che creò quell'accpntuato mal~
contento che si è diffuso tra i detenuti, subito
dopo la liberazione, e che ha ROyente ('ulmi~
nato in sommORse e rlisordini.

NonoRtante le diffi.coltà alimentari e finan~
ziarie in cui si è dibattuto il no~tro Paf":;e, :-i è
riusciti ad apportare un scnsIhile migliul'a~
mento nel trattamento dEi detenut,i. Di froutt:,
ad una minelStra gi(.rnaliera e 2:;~) grammi
(li pane, RUbito rlopo la liherazif'ne, attna,l~
mente ai detenutI l'ani vengono diRtribuiti
una mi;.wda zU('('h(,J'R,ta al ma,tj,jJ'(1, (' !1ural,t,('
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il giorno due pasti formati da pasta, legumi,
patate, formaggio, nonchè razioni di carne
la domenica per i minori e i tubercoloticl
per i quali, oltre la pasta che viene data
ai sani, sono aggiunti normalmente latte,
carne, uova e frutta. Le calorie giornaliere
assicurate con tale alimentazione sono 2272
per i sani; per gli adulti meno sani sono 2726;
per i minorati, gli infermi, gli alienati, sia
minori che adulti, sono 2268; per i tuberco~
lotici sono 2900. Poichè il regolamento peni~
tenziario, rispettivamente p,er le quattro cate~
gorie sopra ind ,,-'ate, prevede calorie giornaliere
leggermente superiori, il vitto oggi è stato
ancora migliorato e con il 10 dicembre di
quest'anno il pane è portato a 500 grammi
e la pasta da 80 grammi a 120 grammi e con
il 10 gennaio vi sarà un ulteriore migliora~
mento. Per questi miglioramenti sono stati
chiesti ed ottenuti dal Ministero del tesoro
lire 810.111.000, oltre 693 milioni per effetto
dell'abolizione del prezzo politico del pane
e della pasta. Aggiungo che con i provvedi~
menti disposti i detenuti hanno modo di acqui~
stare altri generi presso la dispensa e che, a
seguito delle migliorate condizioni del mer~
cato nazionale per il pane e per la pasta, si
pensa che questo miglioramento diventerà
sempre più positivo ed importante.'

Così pure sono in via di organizzazione,
dopo le inevitabili perdite dovute alla guerra,
le infermerie degli stabilim€nti che ti i'>tann('
già dotando dei mezzi e degli apparecchi neces~
sari. In particolare Napdi è htata in qU€f,ti
ultimi tempi abbastanza fornita di moderni
apparecchi.

Per il funzionamento del servizio sanitario
nelle carceri si sta predisponendo un disegno
di legge, che preflenterò al Parlamento, per, la
costituzione di un corpo medico di ruolo in
sostituzione dei medici aggregati che nl?n
prestavano e che non potevano prestare un
servizio sufficiente. Questo è uno dei difetti
più gravi del sistema carcerario, che io ho
trovato. I medici t).elle carceri non sono che
medici aggiunti ed hanno un modesto sti~
pendio rispetto agli emolumenti dei profes~
sionisti. Ecco perchè i medici non ROno sempre
presenti e non esplicano accuratamente il
loro servizio; ma adesso, con un ruolo spe~
ciale (li m~;(lit'Ì sanitari adibiti esdusiyanwnte

alle carceri, io credo che il serVIZIO sanitario
farà un passo avanti. (Vh'e approvaz'ioni).

Particolare cura è stata rivolta alla costi~
tuzione delle biblioteche, quasi tutte difltrutte.
Di recente, dopo accurata scelta operata da
un'apposita Commissione, è stato già eIfet~
tuato un primo acquisto di libri, distribuiti a
molti stabilimenti. Si sta pure ultimando la
ricostituzione delle scuole presso stabilimenti
con insegnanti distaccati dal Ministero della
pubblica istruzione. Frequenti sono le confe~
renze di carattere educativo e morale e, per
gare ai ricoverati una educazione spirituale,

si stanno dotando gradualmente gli istituti,
come già si è fatto per Brescia, Milano e Fi~
renze e recentemente per Genova, di appa~
recchi radio. Per Genova, pORSOdire al Senato
che si è potuto raccogliere dalla popolazione
di Genova oltre f) milioni per dare una radio
per ogni cella, in modo che effettivamente si
attui questo ehe ritengo sia un gran contri~
bllto al benessere spirituale dei disgraziati
ricoverati. Oggi, proprio oggi, si è inaugurato
a Viterbo, e sarei andato se non fossi stato
impegnato in questa discusRione al Senato,
un impianto radio non }Jer tutte le celle ma
in maniera ehe i carcerati pOSEaDO avere la
possibilità di udire le trannissioni. Quin(li con
questi provvedimenti estesi in diverse parti
cercheremo, anche eventualmente col con~
tributo delle popolazioni locali, di poter dare
un gran conforto a quelli che Rono rinchimd
n€lle carceri italiane.

Anche per quanto concerne la disciplina
dei detenuti si sono dovuti affrontare vari
problemi ed oggi, a seguito della maggior dh;po~
nibilità di ambienti, alla rial'ertura di l':tahi~
limenti, alle migliorate tabE'lle yittuaIie, agli
ingenti acquisti di casermaggio, la dii'wiplina
e l 'm'dine carcerario si sono l1ormaUzzati.
A proposito della discip1ina, ha grande im~
portanza il lavoro dei carcerati. Il dete~
nuto che, per mancanza <li lavoro, è CORtretto
tutta la giornata in cella, è i11yaso da un
senw di insofferenza, di ribellione che non
prova chi ha il modo di trasrorreré varie
ore al lavoro. E d'altra parte i proventi del
lavoro consentono al detenuto (li integrare
il vitto o di soddisfare a qualche altra esigenza.
come al fumo, la cui privazione dà origine a
stati (li irrequiekzza. È noto c]l(', oltre alle
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piccole officine esistenti nelle carceri, :si erane'
anche sviluppati nei nostri maggicri peni~
tenziari grandi l'entri di lavoro agricolo, indu~
striale e manifatturiero: i centri agricoli del~
l'Asinara e di Piano sa, quelli industriali di
Castelfranco, di AncOlIa, di Civitavecchia,
(li Apuania, di Noto, di Procida, nei quali

l'i produceva tutto quello che oecorreva per
gli Istituti careerari e che era richiesto per
('On1111eS8e private, per ordinazioni ministe~
liali ed anehe 1)('1' orcUnazioni dall'estero.
Purtroppo queHta organizzazione ha subito
eon la guerra un (lurissimo colpo e i più fio~
ren1i stabilimenti iIHluHtriali, eome quelli di
Annolla, di Civitaveeehia e di Apuania sono
andati completamente distrutti, e, per quanto
indenni dalla distruzione, quelli di Noto e
Procida si SOIl ve(luti r.ostretti ad una for~
zata inattività, a causa della mancanza di
materie lJrime indispensabili alla lavorazione.
AggiungaHi a ciò che i sistematici saceheggi
operati dai tp<lesehi e talora anche dai civili
hanno grandemente menomato l'efficienza dei
laboratori di tipo artigiano istituiti in ogni
('arcere. È Htato dato perciò il massimo im~
pul:-;o alla riattivazione di tutte le officine
gr::mdi e picl'ole e ciò Hia per togliere i dete~
nuti dall'inazione, per fine rieducativo e disci~
plinare, sia per eercare di svincolarsi con la
proQ..ria produzione dagli acquisti del mer~
cato libero.

:Ma conseguire risultati immediati oggi, in
questo caml)o, non è possibile, specie per
quanto concerne i grandi stabilimenti indu~
striali. Questi erano dotati di grandi macchi~
nari, oggi in parte introvabili, e per nulla infe~
riori a quelli posseduti dalle industrie pri~
vate. Oggi questi macchinari costano somme
ingenti che non trovano capienza nei fondi
stanziati in bilaneio per l'attività industriale.
Un completo ritorno alla capacità produttiva
cl'anteguena non potrà realizzarsi che gra~
dualmente, in un certo Hpazio di tempo. Ma
comunque in questi ultimi tempi sono stati
fatti (lei progre8si aHsai notevoli: Hi sono innan~
zitutto riattivati i piccoli laboratori per far
rivivere i cMì detti lavori della casa, cioè
quelle lavorazioni che provvedono ai bi~;ogni
più elementari e che sono indispensabili per
la ordinaria manutenzione dfgli i'>tes:;,i I:oti~
tuti. Inoltre, nelle grandi carceri giudiziarib

e nelle ca~,e di reclusione, si sono fatti passi
non indiffHenti installando nei limiti possibili
il laboratorio nElla casa; si sono impiantate
già tutte le macchine necessarie per l'intero
ciclo produttivo dei tessuti di cotone ed è
in corso la fornitura degli apparecchi occor~

l'enti per i tessuti di lana. Nello stesso tempo
una particolare cura è stata impiegata per
organizzare il lavoro agricolo, così che le co~
lonie agricole della Sardegna e dell'arcipelago
Toscano si avviano ad una nuova vita pro~
duttiva. Ma i progressi finora raggiunti ri~
schiano di eHsere completamente annullati
ove non si proeeda ad un adeguato stan~
ziamento di fondi, poich£>', SE' non Haranno
forniti i mezzi adeguati, tutte le lavorazioni
dovranno essere chiuse, con gravi riflessi (l'or~
dine disciplinare e con l'impossibilità di cor~
rispondere le mercedi e di acquistare le materie
oecorrenti. Sono lieto che il Senato e il Pre~
sidente della Oommissione finanza e tesoro mi
abbiano dato assicurazioni dell'appoggio incon~
dizionato da parte del Senato per quella ri~
chiesta che sono eostretto a fare per mettere
in efficienza tutti gli stabilimenti industriali e
agricoli delle carceri giudiziarie.

Nei rapidi accenni fatti appare evidente
lo sforzo dell'Amministrazione per normaliz~
zare i servizi carcerari, e i risultati che Hi
sono raggiunti, in parte, sono indispensabili e
necessari per poter arrivare ad una si~tema~
zione e ad una normalizzazione. Ad ogni modo,
nell'intento (li umanizzare sempre più la
pena, lavora presso il Ministero una (10mmis~
~ione per la riforma penitenziaria,. I lavori
procedono alacremente, ma la immediata
presentazione del disegno di legge, come mi
è stato chiesto, forse non è Hubito pOHsibile sia
per la complessità e vastità della materia,
sia per il fatto che la riforma penitenziaria è
indubbiamente 'collegata con quella penale,
i cui Rtudi non ROno ancora ultimati. Pur
tuttavia posso 1tRRicurare il Senato che l'at~
tuale regolamento penitenziario del 1931 con~
sente di realizzare la più gran parte dei sug~
gerimenti della Commissione e di questo io
mi avvarrò presso il Ministero e la Direzione
generale competente. Ritengo di aver così
risposto al Senato nella maniera più ampia,
e sull'incidt.nte gravissimo e dolorosissimo
di Pùggiùreale e sui proTvedimenti che sono
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stati adottati dall' Amministrazione sia in
via penale, sia in via amministrativa, ed anche
su quello che è lo sfondo generale del pro~
blema carcerario in t,utta Italia e quali inten~
zioni ha il Ministero per migliorare questa
situazione.

Nelle interpellanze vi sono delle richieste
specifiche di provvedimenti. Quelle dell'ono~
revole Venditti riguardano lo sfollamento
delle carceri e l'amnistia per i reati di minor
allarme sociale e per quelli commessi in danno
delle forze alleate, che, se non fossero stati
tali, sarcbbero già stati dichiarati estint,i.
Anche su questo ho detto il mio pensiero.

Faremo quello che si potrà fare e se altri
suggerimenti vi wno, io li accolgo come pos~
sibilità di trovar rimedio in parte a quella
che è la situazione creata dal numero quasi
doppio di detenuti.

Gli onorevoli Magliano, Lepore e Varriale
hanno iwdstito sulle stesse questioni. Più
o meno

J i problemi sono identici e quindi ac~
cetto, tutti i suggerimenti dati dall'onorevole
Varriale, per cercare di venire incontro 2Ji
desideri del Senato e del Governo insieme.
Vi sono poi le interrogazioni. Quanto alla
prima interrogazione dell'onorevole Veroni,
credo di avere suffi.cientemente risposto perchè
essa è compl8tamente unita al problema gene~
rale. L'onorevole Persico ha poi richiamata
l'attenzione sulla stessa questione. Credo di
avere risposto sufficientemente anche a lui:
ad ogni modo sentirò quello che l'onorevole
PerlSico aggiungerà, per cercare di unirei nello
sforzo comune verso uno scopo che non è
soltanto desiderio del Governo e del Senato
ma di tutti noi, di migliorare gli attuali silStemi
carceral'i perchè ~iano più umani in confor~
mità alle disposizioni generali della 11C'~tra
Oostituzione.

L'onorevC'le Veroni mi ha rivolto una iòe~
conta interrogazione per un fatto specifico.
Non so se l'onorevole Veroni insiste; anclJe
questo è un fatto doloroso: è un'incidente
v-erificatosi nel carcere di Torino. In data
14 luglio 1948, il direttore del carcere giudi~
ziario di Torino denunciava alla procura della
Repubblica i detenuti Schiavio Alberto e
Albanese Giuseppe, per avere usato atti di
libidine e percosso il condetenuto Stefanolii

Emilio, imputato di furto, e pervertito ses~
sualmente, come risulta dai certificati medici.
Quest'ultimo fu messo in compagnia dei
primi due. Mi si potrà dire che poteva
stare iROlato, ma mi devo riferire sempre alle
stesse difficoltà. Furono messi iw3Ìeme perchè
erano quasi coetanei, tutti minori di 25 anni.
In questa comunanza. è accaduto qualcosa
di deplorevole, ma senza alcuna colpa dei
preposti alla custodia. La cattiva azione com~
messa sul compagno di ceHa pare si sia verifi ~

cata due volte; sembra che vi siano state
anche minacce e percosse. Durante la passeg~
giata lo Stefanoni confidò ad altri detenuti le
percosse e la violenza, subìte sopratutto perchè
gli avevano attribuito la qualità di parti~
giano. Uno dei detenuti informato del fatto,
lo riferiva a sua volta ad un brigadiere.
Frattanto gli altri detenuti si lanciavano
sullo Schiavio percuotendolo. In seguito a ciò,
si procedeva disciplinarmente contro quanti
avevano partecipato alla rissa. Il Ministero,
informato dal direttore, prc,vv€deva a tra~
~,ferire lo Schiavio e l'Albanese alla Casa pe~
naIe di Alessandria.

Lo Stefanoni fu flunque messo insieme agli
altri due detenuti, ma, per la minaceia dei
condetenuti, non aveva denunciato i fatti
commeSRi in suo danno da costoro.

Sono ephw(li doloroNi che disgraziatamente
:o,i ripetono negli ambienti carcerari perchè
è molto difficile, da parte della direzione, sor~
vegliare tutto ciò che a,"viene nelle celle o
anche fuori di ef se.

Quanto all'interrcgazicne dEll'cn0Tevolf Gfn~
co, il quale mi ha domandato quale è il
sistema da noi adottato per il mantenimento
dei detenut.i, riRpondo che i criteri che presie~
dono all'organizzazione ed al funzionamento
del manteniment.o dei detenuti nelle carceri
italiane, sono quelli btabiliti dalla legge e
dal regolamento sulla cùntabilità generale
dello Stato (articolo 8 della legge e 37 del
Regolamento) e dal Regolament.o per l'am~
ministrazione e la contabilità carceraria (ar-
ticoli 576 e 705 i quali stabiliscono che al
servizio si provveda o mediante gestioni con~
cesse in appalto o mediante gestioni in eco~
nomia). Tra le due forme di gestioni, l'Am~
ministrazione presceglie la prima, perchè, at~



Atti Parlamentari 4069 Senato della RepHbbli~l
,

30 NOVEMBRE 1948DISCUSSIONIANNO 1948 ~ OXVIII SEDUTA

traverso l'esperienza di lunghi anni, si è dimo~
strata la più vantaggiosa. Infatti nella ge~
stione in appalto 1'Amminh,trazione sostiene
una rJpesa, è vero, corrispondente anche all'u~
tile riservato all'appaltatore, ma d'altro eanto
evita la spesa di organizzazione ed eseeuzicìlle
del servizio ehe sarebbe assai più elevata
della prima. Riguardo a qnesta gestione rleyo
dire ehe noi ne abbiamo diverse e qualeuna è
anehe curata dalla Oommissione pontificia,
la quale esereita la sua attività, per esempio,
qui a Roma, a Regina Coeli.

Possiamo eS8ere veramente soddiNfatti nel
senso ehe tale Oommissione non ha l'WOPOdi
lue'.ro, ma eerea di esereitare la 8Ua attività
a tutto vantaggio dei eareerati. Ho avuto
anehe riehiesta da parte della Oommissione
pontificia se ei fossero agenti i quali voles~
sero metteni a sua dispofìizione allo fìeopo di
arreeare benefici ai detenuti. Queste forme
di gestione a eontratto possono essere una
cosa da tenere in maggiore cClnsideraziol1e, ma
bisogna tener presente che abùiamo degli
appalti a condizioni stabilite ed approvate
con decreto ministeriale.

L'onorevole Varriale aggiunge un altro inter~
rogatiYo sul quale richiama giustamente l'at~
tenzione del Ministero e cioè sull'applicazione
dell'articolo 176 del Oodice penale. Come il
Senato i'>a, esso disciplina la liberazicJlle condi~
zionata.

È veramente un gran vantaggio intro~
dotto nel sistema, pHchè con8ente la p08si~
bilità di accordare la liùerazione di coloro i
quali abbiano scontato la metà della pena
inflitta e tenuta una condotta irreprensibile.

È un beneficio enorme, perehè il detenuto
può sperare, a metà della pena, di riavf're la
libertà, cosa a cui a8pirano tutti. Ora, di quei'>to
i8tituto, for8e si è fatto minor liRO in passato,
ma posso dire che, sotto la mia direzione lo

~ ,
ho applicato largamf'nte e in que,8t 'ultimo
8emestre moltissime istanze sono state accolte
perchè ri8pondevano ai criteri voluti dalla
legge. Anzi, ho fatto dire e £acf'io ripetere
tutt'ora da tutti i direttori delle f'arceri, che
intendo avvalermi molto largamente dell'arti~
colo 176 del Codice penale, perchè pell,80 che

i'>iauna speranza ed un sollievo all'animo dei
detenuti. Si può così ottenere da eSi'>imag-

giare disdplina, maggior lavoro e maggior
rendime n to.

OrEdo cCRì di aver dsposto a tutte le inter~
pellanze e a tutte le intencgazioni. Afipetto
altri imgg81inH'nti da part~ del Senato, che
accolgo volentieri e posso dire ~ forse pre-
venendo qualche deRiderio che è i:;tato mani-
festato e che forse il Senato non conosce ,
ma di cui l'onorevole Persico mi ha parlato ~

che già alla Camera dei deputati, alla fine
della discusRione sul bilancio della giustizia,
fu manue8tato il desiderio, da me raccolto,'
di nominare una OommiSl:\ione di pal'lamentari
perchè effettuaRi'>e visite alle carceri e rife~

l'Ìl:\se a me din,ttamente. Ora, questo, come
principio, è nel regolamento

~ carcmario, cioè
che i senatori eel i dE.putati hanno il dilitto di
visitare le carceri; ma io penso chf' una Oom~
missione composta di senatOTi e deputati,
la quale abbia questo incarico speeifico di
vhlitare e di riferire, sarà non i'>oIo utilissima

nf'i riguardi dei carcerati, per l'azione ehe
potl'à svolgere a loro favore, ma sarà di sprone
per ottenere dalle altre Amministrazioni dello
Stat,o, che hanno i cordoni della borsa, i mezzi

necessal'Ì per questo. E la volontà dei senatori
e deputati, insieme con quella del Ministro ,
potrà ottenere quei mezzi, per raggiungere
anCOTa più presto quegli scopi che sono in
fondo ai nOl:\tri cuori, affinchè si possano mi~
gliorare HI umallizzare Ie caremi. (Y£Vt ap~
pl(',lIs£ dal (:entl'O e da d/istm. Congrat11.lazioni).

p ALERl\IO. Domando di parlare.

PRESIDENTE. N e ha facoltà.
PALERMO. OnonNole PreRidente, ono~

r(:JVole Millii'>tro, onor6voli eolleghi, nel lllO~
mento in cui presentavo l'intmpel1anza con
l'amico V f.nditti per richiam:1re I 'attc'llzione
del Governo e dell'Assemblea sul grave fatto
chl' si era vl:'rificato a Napoli, non mi sarei
aspettato l'es:1ltazione, da pal te del Ministro
gaardasigiUi, del carcere di Poggioreale di
Napoli. E io pen."avo, aHart-vole Ministro ,
mentre ella parlava, alla importanza delle
illtpl'l'ogazioni e. delle interpellanze. Molte
yoltp i JUinÌi-Jtl'i t'd i Sottosegretm'i vengono a

ris]};mde.l'c in Parlamento, non in l;ase a no~
tiziE> (li cui 0Si.;i hanno conOi'>CenZ3,dirett:1, ma
ill base a d~tti t:d a notizie fornite 101'0 dai
vari uffici clipendf'nti. Orbene, onorevole Mi~
l1istro, io le dichiaro, ed assumo piena la re~
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sponsabilità di quel che dico, che quanto ella
ha riferito sul cambiamento dena situazione
nel carcere di Poggioreale di Napoli non
risponde a verità; che anzi la situazione, dopo

~ il delitto compiuto nelJa persona del povero
Volpe, è paggiorata, e gliene darò fra breve
i dati.

E dirò di più, onorevole Ministro: ella, cbe
con tanta passione dirige il suo Dicastero
e con tanto calore ha detto di voler affrontare
questo problema, venga in que.sta settimana,.prima cioè che si possa correre ai ripari, a
Napoli, con una commissione di parlament:1ri,
per vedere se quanto le hallllo riferito i suoi
uffici dipendenti risponde a verità. In questo
caso io sarei colpevole di aver detto cose ine~
satte, ma se, invece, io ho detto il vero, desi~
dero, anzi pretendo, mi scmd la parola, che
gli uffiei competenti, i responsabili di codesti
uffici, siano puniti, perchè non ritengo che
sia azione degna forn.ire il Ministro di notizie
non rispondenti a verità, perchè ciò, oltre a
nuocere al prestigio e alla dignità del Mi~
nistro stesso, nuoce soprattutto alla dignità
dell'Assemblea alla quale queste notizie ven~
gono riferite.

E veniamo, ora, ad una rapidissima sintesi
dei fatti.

Io tralascio questo triste e tragico episodio:
esso è di competenza flel magistrMo ed io, che
ho ossequio profondo ~per la magistratura,
non voglio comunque intel'fm'Ì:re.

Quello invece che io voglio ricord.:'1J'eè che
questo fatto suscitò tale indignazione nella
pubblica opinione a NapoJi e in tutta Italia
per cui tutta la stampa, al di sopra e al di
fuori dei partiti politici e di ideologie, se ne
fece interprete, perchè il tristo episofUo offen~
deva la civiltà e il buon nome del nostro Paese

Orbene, quale era la situazione in quel
momento nel carcere di Poggioreale~ Il carcere
di Poggioreale, amico Venditti, può conte~
nere 2500 detenuti, e 2500 è il numero mas~
simo.

In quella occasione, quando cioè ei siamo
recati no.i pal'la.mentari per renderci conto
di quello che avveniva in codesto carcere,
vi erano detenute ben quattromila persone.
Non starò a descrivere le condizioni di quei
disgraziati. In celle dove normalmente do~
vrebbero stare tre detenuti, ce n'erano sette

od otto. Era veramente una visione tragica,
avvilente ed Umiliallte.

Ma quel che è grave, onorevole Ministro, e
di cui ella non ha parlato perchè forse gli uffici
competenti non I 'hallllo infOl'mata, è ehe
ir.. quell 'epoca il careere non era in perfetta
efficienza.

Mi risulta che il direttore den 'epoca, il
dottor Azzarita, che è stato il eireneo della
situazione, che è stato trasferito, pur avendo
fatto il proprio dovere, era stato richiesto di
sgombrare, per alcune riparazioni, il padi~
glione Livorno.

FI! cosi che circa quattrocento detenuti
che erano contenuti in detto padiglione, in
seguito allo sgombero, passarono in altro pa~
diglione, ed il padiglione Milano, che ho vi~
sitato lungamente e che avrebbe dovuto con~
tenere quattrocento detenuti, ne ospitò ben
ottocento. Ma i lavori che avrebbero dovuto
avere inizio nel giorno successivo allo sgombero
a tutt'oggi non hanno ancora avuto inizio.

Se questo, onorevole Ministro, le sembra
che sia un sistema che vada encomiato ed elo~
giato, a lei la risposta.

Ma ecco i fatti che io constatai e che le
denunzio. I detenuti dormivano in grande
maggioranza per terra, perchè, sui quattro~
mila abitanti di quel triste edificio, soltanto
duemila o miIlesettecento ~ non ricordo bene ~

avevano la branda. Tutti gli altri dormivano
in terra SI!paglieTicci non più ripieni di paglia,
ma di segatura. Per questo il malcontento
di quei disgraziati era veramente inconteni~
bile.

Molti di essi erano soltanto in mutande,
molti non avevano nemmeno la camicia.
Anche l'aria era scarsa. Le «bacche da lupo »
non sono le più adatte per la circolazione
dell'aria. Nei padiglioni riattati la vita è più
umana; per lo meno non si verifica 10 sconcio
di cui parlava l'onorevole Venditti, cioè che
in un buco nel muro vi sia quel. tale recipiente
nel quale il detenuto deve, in presenza degli
altri compagni di cella, soddisfare le esigenze
naturali. Invece questi quattro padiglioni rin~
novati hallllo, non solo delle camerate ampie,
che possono ospitare dai 10 ai 13 individui,
ma hanno anche in disparte uno stanzino nel
quale vi sono il gabinetto e illavamano. Però,
purtroppo, di padiglioni in queste condizioni
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ve ne sono solo quattro. Tutti gli altri ricor~
dano ancora l'epoca borbonica.

Quei'ta è la verità.
D 'INO À. Questa situazione è rimasta immu ~

tata anche nel carcere moderno. Lo so per
esperienza.

PALERMO. Io dico di no; ad ogni modo
è una ignominia contl'o la quale protestiamo.
Se lei, solo perchè è stato in queste condizioni,
pensa che si debba continuare così, sbaglia.

Un'altra CaRa che io com;tatai e ehe de~
nuneio a lei, onorevole Mini~tro, è il fatto
dei cance11i cIle si aprono nell'interno. d('lle
eelle. Questo fatto è nocivo per la diseiplina,
perC'h?>., quando l'apertuTa dfJl cancello è nel~
l'interno, consente ai detenuti di barvicarsi;
l'ag,mte ad<letto aHa custodia molte volte si
trova di fronte a questo fatto che sURcita
gra,'i inquietudini per la àisC'ip1ina. Proprio
qua~che giorno fa, il « Risorgimento» di Na,~
poli citava il fatto ehe due detenuti Hi eJ ano
asserragliati in una ceUa a Poggioreal('.

Ma, onorevoli colleghi, quel che veramente
è allarmante è la questione sanitaria. Se un
eittacUllo ha violato la legge, è giusto e logico
ehe Vle'nga punito, ma in neSRun eodice, nè
divino, nè terrestre, è scritto che chi va in galera
debha finir tubercolotico o contagiarsi di altre
malattie. Onorevole Ministro, a Napoli, nel
grande edifieio di Poggioreale, ei sono per il
servizio medico un alienista, che è titolare, che
pBrò è abitualmente presso il manicomio giu~
diziario e va a Poggioreale solo quando ]a
sua prese,nza è riehiesta; un chirurgo, che
non dispone di neslmna attrezzatura; un ocu~
lista, il quale va al care ere tre volte la Ret~
timana; un dentista, il quale va solo una volta
aUa settimana, ed eUa capisce ehe di fronte
a quattromila detenuti, se anche solo una
minima percentuale chiede visita, prima ehe
il sofferente paRsa essere visitato, passano
numerose l:Jettimane. Ci sono infine 5 medici
generici che insieme al chirurgo, all'oculista
e al dentista, sono molto malamente pagati,
perchè infatti, se non sbaglio, percepi~cono
dalle 18 alle 20 lire mila al mese.

Manca assolutamente un tisiologo. Eppure
,il « Corriere Penitenziario)), che el1a dovrebbe

leggere, onorevole Ministro, da tempo de~
nuncia que:sta deficienza: «Inesistente, si legge
in detto organo, il servizio direttivo del tuber~

colosario per mancanza aSRoluta di tisiologi,
proprio nel momento in cui in Italia vi è un
aumento della T. B. O. eon una mortalità
per ogni 100 mila abitanti elevatasi da 51 5

~ ,
a 61,1 fino a giungere nella Venezia Giulia
a 188,6 ».

Tra,laseio di parlare per ora del servizio
Ranital'Ìo aggregato e di quello religioso. In
ogni pacligHone dovrebhe esserci un mt'dico,
con relativa attrezzatura.

Ma, onon.vole MiniRtro, esaminiamo cc.me il
sanitario esplica il suo compito. Egli si limita
a segnarf>, Sll di" un registro la malattia denun~
eiata dal detenuto e a coneedere, a seeonda
che questi è più esigente, più nelvoso, pre~
potente o più raceomandato, aleuni giorni
di yitto Rpeciale. Se il caRO gli Sémbl'a dif~
ficile, lo ayvia alla infermeria.

Non per niente l'indisciplina durante le
vil:Jite medkhe è una eosa veramente avvi~
lente ed osseRI,donante. :Ma v'ha di più la man~
canza di infermieri. Chi funge da infermiere
è il detenuto il quale fa anehe le iniezioni
senz"a applicare le regole più elementm'Ì del~
l'igiene. Superfieialità e frettoloRità nelle visite
mediehe; maneanza assoluta di una direzione
teeniea e sanitaria; neRRun eontrollo nella
distribuzione di medicinali, atto ad accertare
che essi vadano ai detenuti e non ad inere~
mentare il mel'(.ato nero. Molte volte finisce
la seorta dei medieinaJi e nessuno, onorevole
Ministro, proyvede a reintegl'ar]a e il dete~
nuto attende e il detenuto brontola e protesta.

Riguardo alle infermerie ella ha detto ehe
l'infermeria di Poggioreale è una cosa vera~
mente idilliaca.

Io le giuro, onorevole Ministro, che l )infer~
meria di Poggioreale non è quelJa che le hanno
descritto.

Vi è una promiReuità d€oploHoyole: tuberco~
lotiei con eRs€li Nani. epilcttiei con luetici.
Ho visto, a mo' d'esempio, un df:tenuto che il
medieo alielliNta mi diRNe tlattand di un simu~
latore, il qUftle diehi<1aava, di eRsere un cane:
era completamente nudo e mangiava col muso
sul piatto, poggiando le mani per tel'la. Ebbe~
ne, a guardia di quest 'uomo anziano, così osce~
no, CORìseoneio, c'erano due giovanetti appena
ventenni. Ma non vi semhra veramente un abo~
minio, una corruzione, mettere vicino a questo
seiagurato disgraziato proprio due giovani?
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N essuna traccia di organizzazione ospeda~
liera notturna -esiste, di modo che, se di notte
un detenuto è preso da dolori, è ammalato o
muore come nel caso del povero Volpe, non
ha diritto a nessuni'\, assistenza m€dica. .

Nè esi::;te in alcuno dei numerosi ospedali
cittadini un 'i'\,ula adatta al l'ico'\'èro dei dde~
nuti ammalati, Fipecie per tubercolotici.

Il Procuratore d<Jlla Repubblica di Napoli,
dotto De LuiRa, che ella conosce, mi ha assi~
curato di aver da tempo scritto al MinistelO
di grazia e giustizia per ottenere ehe una Rtanza
dell' ospedale di Loreto venisse attrezzata
pel ricovero dei detenuti; che cosa occorrev~ "?
quattro canceJli, due alle due finestre e due
aUe due porte. Gl'bEone, signor Ministro, queRta
sala dell 'ospedale di Loreto attende an COra
i cancelli mentre invece i di'tenuti vengono
inviati all'ospedale degli Incurabili, dove regc~
larmente ogni settimana qualcuno fugge o
evade.

Questa è la situazione ChB io se,nto il bi~
sogno di denunziarle perchè ella prenda i
provvedimenti del caso. Per quel che rigum da
poi il vitto ai detenuti ordinari o ammalati,
esso non è assolutamente controllato. Si può
fare tranquillamente quello che Rivuole; quando
sono andato io, il primo giorno la minestra era
cattiva; quando ci sono tornato, insieme con
altri parlamentari, l 'ho trovata buona e i de~
tenuti ci dicevano: è buona perchè ci siete voi.

E veniamo ai mezzi di correzione: su questo,
onorevole Ministro, debbo richiamare la sua
attenzione, veram~nte per il buon nome del
no::;tro Paese. Ella sa quali sono i mezzi di
correzione: non soltanto il giubbino di sicu~
rezza di cui parlava il mio amico Venditti,
che è veramente uno strumento di tortul'a, uno
strumento attraverw il quale il detenuto
viene legato dana cintola in su, in modo che
non può più muoversi. per cui, se ha bhwgno
di adempiere aIle sue esigenze naturali, deve
ricorrere all'aiuto di un altro, ma quello che è
più grave è un altro sistEma di cornzionc r:no
io ricordo di aver visto la prima volta quando
ero studente a Nisida, co::;a che mi fece im~
pressione e che io pem;avo fosFie stata ora,
dopo 30 anni, abolita, ed è il 1etto di puni ~

zione.
Il detenuto viene iUsteRO su cotesto letto,

con i pantaloni abbassati, in modo che il sedere

capiti su un apposito buco e, legato mani e
piedi., resta in quella disumana posizione tre,
quattro, fino a diEci giorni. Ricordo che un
direttore ebbe a dirmi che talvolta il detenuto
si alzava con i vermi dietro la schiena.

ala, onorevoli signori, non per niente ab~
biamo fatto la Repubblica, non per nilnte
abbiamo d<)tto di voler creare un popolo
democratico, non per niente abbiamo fatto
la lotta di liberazione, non per niente ci siamo
dati una Oostituzione. Questi sistemi ehe do~
vrebbero essere cancellati dal rieordo di noi
altri che li abbiamo visti, purtroppo vigono
ancora con grande tenore dei detenuti e con
grande vergogna per il nostro Paese. E qui,
Riccome si vuole riversare la colpa solo sul
direttore, vi dirò: c'è responsabilità di tntti,
dal Governo a1la Magistratura. Il Procura~
tore d':Jlla Repubblica ha il dovere di con~
trollare il carcere. Io non so se tale dovere
egli abbia esercitato. Penso che non lo abbia
esercitato, altrimenti non avrebbe consen~
tito ehe il carcere si Rovrapopolasse e sopra~
tutto avrebbe chiesto a lei istruzioni o, quanto
meno, avrebbe potuto dare ibtruzioni per
regolare i mandati di cattura quando non sono
obbligatori.

Se esigenze indipendenti dalla nostra volontà
non eonsentono la carcerazione di nuove per~
sone, ebbene si aspetti che si faccia posto e
poi si provvederà. Invece niente: il mandato
di cattura è emesso con estrema leggerezza,
onorf:Jvole Ministro.

Un'altra cosa io le debbo denunciare:, i
colloqui ordinari. Ha mai assistito lei ad un
colloquio ordinario? Un camerone in cui
vi Rono i d'otenuti da una parte e la famiglia
dall 'altra: ehi grida, chi bestemmia, chi url~J
e neSRuno capisce niente ed il collcquio che
dovrebbe rappreRentare l'atto in cui il dete~
nuto si riconeilia con la vita, si avvicina alla
propria famiglia, si ispira aHa riabilitazione,
diventa invece il luogo peggiore di tortura
p8rchè egli molte volte non riesce a compren~
dere quello che dicono la moglie e il figlio e
costoro non riescono a comprendere quello
che dice il lOTO congiunto.

Aggiungo ancora: a Napoli il numero dei
bagni è insufficiente. N on ricordo quanti
essi siano, e non vorrei dire una cifra inesatta,
ma le dico che il numero dei bagni è inisorio,
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per cui il povero detenuto fa il baglio oggi
ma St' lo farà di nuovo fra sei m0Ri è veramente

'Un uomo fortunato. Enn, par]aya di lavoro:
ma n, Nn,po1i ~,n,lei dove bi svolge il lavoro
per quei pochi fortunati che rieRcono a tro~
varIo? Negli Rèantinati, nell'umidità e nel
fredflo. Non è che vanno all'aria apE'l'ta, in
un cortile o in una, offieina: no, in uno scan~
tilmto tra i topi e gli insetti! Onorevolt' :M:i~
nistro, qlleRto non è il modo pel' l'iahilitare
chicehessia, ~.;opratlltto se si pemwJ che, pel' il
lavoro fatto in qnesta ma,niera, la retribuzione
è qnanto ma,i searsa, e qna,nto mai im;ignifi~
cante. Aggiunga ancora, onorevole Ministl'o,
la, CO:,a,più umiliante: un pullulare eli insetti,

dalle eimiei ::ti pifloecbi. Capiseo, onon.voli
colleghi, che vi dia fa:-:ti<lio l'wlltire rieyoeare
qlleRte brutte eORe ma purtroppo queste non
RanD parto d"l1a mia fanta,sia. Queste cOSe

'Si verifieano nelle carceri della Repubbliea
Haliana! Fino a, quando si verifieayano nelle
carceri 'Lor boniche o nello carceri faseiRte,
noi aYevamo il buon dirit,to di dire: « È la,
negazione di Dio! i); ma questi fatti eontinuano
a perd1uare, a perRiNtere in regime repuobli~
eano: noi a,bùiamo iJ dovere eli df'nunciarli,
e chiedel'ne l'a,bolizione.

La punizione può e deve eSRert> giusta.
Volete segregare, iunome della vostra società,
quelli che hanno yiolato la legge ~ Fatelo
-pure ma non ]i umiliate, non li riducete a
numeri, a, maeehine, non li riducetE' a oluti !

E veniamo rapidamente ~ e a,rrivo a,l1a
fine ~ aU 'ultima pro blema. L~ colpa, (lj chi è ?
È facile, on01'oy01e Venditti, dire che la colpa
è degli ag<,nti di mUitod,ia,. Io, vi dirò fran~
eamente, non mi sento il coraggio di dire cbe
gli a,genti (li ('.Ustoò,ia Nono n',~ponsa, bili (I,i
questa situazione; quando voi pensate, a

mo' di esempio, che a, N a,poli vi è un mare~
seiallo maggiore il quale comanda J50 tra
gra,rluati ed a,genti c (li qUf'Rti 450, onol'evoli
coJleghi, non tutti proBtano fWIYizio, ma solo
370, dovrete ('onvincel"vi che iJ numero è in~
sufficiente e dò senza contare le deficienze
qualitative. E eOBÌ allel10 la, disciplina è scar~
sa. Per Napoli, eome in tant,o anre città d'Ita~
lia, è pasRata la, ùufera. della guel'ra e con essa
è venuta, e per anni, la oeeupazione angl()~
americana, (\ la, occupazionE' anglo~americana
del earcero di Napoli ha portato a quei sistemi,

ehe tutti conosciamo, di corruzione, ha portato
al fa.tto che queBti funzionari, cht' queRti agenti
che erano d<jlle perso:Qe oneste, incorruttibili,
per! a fame, per la miseria, eon il eattivo esem~
pio, hanno, aleuni di es::,j, mancato.

Ma non si può, wltanto l)(~rchè alcuni hanno
ma,ncato, condanna,re tutti e squalific:1rJi tutti.
Vi sono Rtati alcuni mercimoni: mi liBulta,
per esempio, che in infermeria non ei va il
mala,to, ma ehi meglio può pagarl:', per eui
l'infermeria pullula di l'ieoveu\ti illegit,timi
mentre i veri ammala,ti rima,l1gOl'ù neUe eelle.

Oceupiamoci degli agenti d,i cllRte'àia.
La loro mema, ehe io ho visitato, è mala~

mente attrezzata e eOBÌ poco puJita ehe fa
veramente ~mpressione; il vitto è se::trso. Il COlpO
di guardi3J, onore'vole Ministro, che do~
vrebbe essere il tel'mometro della, situazione,
non viene ma,i ispezionato e controllato. Gli
alloggi sono deficitm'i e molti agenti sono eo~
Rtretti a vivere lontani da,He loro famiglie e
ciò porta ad nno stato di malcontento e negli
agenti e nelle loro famiglie.

Suecedono degli ineidpnti. e la eolpa, eli ehi è?
E qui mi appello non all 'onoH:,vole Ministro
gllardasigilli, ma al g'alantuomo, e perBonal~
mente gli dico: pensi un poro: quando eodesto
agente di eustodia ::d tl'ova in eondizione di
avere 2.000 orande per 4.000 riehieC!.enti,
anehe Re fa le ease nella più pelfetta l'Oscienza
e nella più pf'l'fetta ghuitizia, v'i sarmmo 8E"mpre
2.0:00 persone che grideranno 2J]]a, ingiustizia,
2.000 persone ehe si ritenanno vittime e pro~
testeranno eontro di lui.

Quando il yitto è fatto male ed è scarso, la
respollRabilità non è, agli occhi dei detenuti,

cl"'] direttore del careere, del Ministro della
giuRtizia o della direzione genewle degli IRti~
tuti di prevenzione e di pena, che non hanno
fatto il loro doyere e che non fanno il loro
dovere, ma la responsabilità l'icade (mn'agente
prepoRto ana custoàia. Onoreyole Ministlo,
io le confermo per eoncludere, qlleRto mio inter~
vento, che quanto ella ha detto Rullo stato
attuale del careel'e di Poggioreale non ri~
Rponde a verità. Quando Ri verificò l'assassinio
del po'Vel'o Volpe, i detenuti erano 4.000; oggi
ve ne sono 3.600. Ella, onorevole Ministro,
ordinò allora 10 sfollamento, ecl dfettiYamente
500 o 600 persone furono sfollate. Però, dopo
mesi o giorni, le careel'i di Poggioreale si sono
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nuovamente riempite e ~ cosa più grave, ono~
revole Ministro ~ è che, mentre nell'agosto
del 1948 avevamo un solo padiglione, il padi~
gUone Livorno, fuori uso, oggi ne abbiamo
due, il padiglione Livorno e il padiglione
Italia, in modo che ci troviamo di fronte ad
un carcere che in perfetta efficienza potrebbe
ospitare 2.000 persone, mentre invece, con due
padiglioni fuori uso, ne ospita 3.600.

È questo, secondo lei, un cambiamento in
bene nel carcere di Poggioreale '? E si pellAi
che andiamo incontro an 'inverno e mancano
tutti i vetri ed i detenuti che nell 'agosto si
lamentavano per il caldo, oggi battono i denti
per il freddo e vogliono essere riparati dalle
intemperie. Onorevole Ministro, la situazione
non solo non è migliorata, ma è peggiol'ata.
Onorevole Ministro, potrei citarle dati, potrei
dire che la popolazione carceraria oggi si
aggira intorno alle 72 mila persone, potrei
farle il conto delle case di pena, cl-slle carcmi
giudiziarie, delle carceri mandamentali. Ne
faccio a meno, poichè ella conosce meglio
di me la situazione. Tengo però a ripeterle
che cosi non si può andare avanti, non si
possono ridurre allo stato di bestie selvaggio
degli uomini, anche se si sono messi contro la
società; essi non possono e non debbono eSSNe
trattati nella maniera casi brutale, casi disuma~
na, con la quale vengono trattati.

E vi è l'ultimo argomento. Quando ella
parla di disciplina che si è instaurata nelle
carceri, andiamo adagio, onorevole Ministro.
È vero si che non si usano più le chiavi con
le quali si picchiavano i detenuti, nè altri
strumenti, ma si è instaurato un nuovo sistema
vergognoso ed ignobile e soprattutto ipoerita:
il manganello di gomma. Esso non lascia
traccia e con questo si possono percuotBl'e
brutalmente i detenuti. Contro questi me,zzi
carcerari, noi protestiamo. Il detenuto è
sacro come sacra è ogni dignità umana. Ella,
onorevole Ministro della giustizia, ha il dovere
di far rispettare l'integrità fisica o morale
del detenuto e deve intervenire perchè questo
sconcio del manganello cessi.

Guardi, le faccio una dichiarazione: se
riesco a trovare prove sicure, io sporgmò de~
nuncia all'autorità giudiziaria perchè si ponga
una volta per sempre termine a questi sistemi,
che sono stati anche denunciati dal conega

ed amico Terracini. È bene che una volta
per sempre si dica basta a questi sistemi che
~bbiamo deplorato per il passato, che abbiamo
qualificato ignobili durante il fascismo, che
disonor:1llO la Repubblica italiana.

Ooncludendo, onorevole Ministro, eJ1a d€-ve
risolvere questo problema. Non è un problema
che si possa risolvere dall'oggi al domani, è
un problema vasto, ma è indispensabile che
queste carceri vengano l'iattate, rimodernate
ed i servizi igienici vengano organizz:1ti. Questo
lei lo può fare sfollando le eal'eeri. Non è
esatto che fauendo come dice il senatore
Venditti, sfoller{'mo di pOCD le carceri. Chi le
vieta, onorevole J\IinistlO, di fare de]le più
ampie amnistie'? Vi è, oltre la categoria dei
reati elettol'ali, quolla dei reati cc,mmHsi in
danno delle forze aJleate. Lt:\ dirò, ono;revole
Ministro, che è veramente una cosa vergognosa
pensare che, a t.re anni dalb fiue del1a guerra,
mentre tutti quem che hanno violato le leggi
italiane sono stati amniRtiat.i, quE-lli inyecE' che
halmo violato l e leggi in danno degli alleati
debhano stare aneora in galera. Fosse pure
un:1 sola persona, per la dignità del nOHtl'O
PaeHe, per la sovranità che ci Riamo cflllquiHtata
con il nost.ro tmngue, con la lotta partigiana,
con il valore ed il sacl'ifirio d<:J 110Ht.ropopolo,
si impone una amnist.ia al riguardo. Siamo
un popolo sovrano, siamo in ('asa nostra éd
ispimndoci a quei principi ili cl<cmenza per
cui gli altri sono stati amniRtiati, anche a
costoro si deve eonce(lere l'amniHtia.

Vi sono i reati elettorali, eame dicevo, ma
anehe quelli per detenzione di al111i. Onorevole
Ministro, non ricorderò quella legge, non voglio
che si dica che io parlo sempre male del Go~
verno, ma queJla legge è Ulla legge borbonica,
una leg-ge faseista, per cui si comminano tre
anni di reclmliono ad un indhiilno che viene
trovato in possesso di un'arma. I~ei, onor(Cvole
Ministro, ha tanti mezzi da US3,re, cl'accordo
naturalmente con il Parlamento: può dare
un indulto di un anno, di sei meRi. Con esso
si potranno sfollare le earce1i, si potral1J\.O
l'iattarle, mettel'le a pObto e, quando i dete~
nuti troveranno in esse non un luogo di umi~
liazione, nè Ull luogo di espiazione, ma un
luogo di rieducazione, eHa, onorevole MinistlO,
avrà. fatta opera degna e aVl'à Sel vita il RUO
Pae~e e soprattutto avrà c(wt,ribuito all'affer~
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mazione della nORtra Repubblica e della n08tra
libertà. (App7ausi da sinistm, Oong'mt'Jlla;Aoni).
VARRIALE. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
VARRIALE. Sarò brevis8imo. Io prendo

atto con lieto animo delle dichiarazioni del ~

l'onorevole Ministro e mi considero soddisfatto.
Oerto che anche nel campo penitenziario,
mercè le vigili eure del GOY'emo, l'Italia sarà
degna ò,Blle sue nobilissime tradizioni giuri~
cliche. (AppJ'ol'azioni).

Presidenza del Vioe Presidente MOLÈ

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare il
senatore V t'roni.

VERONI. Signor President0, io 8arò assai
breve e mi tenò nei limiti di tempo regola~
m0ntari, anche perchè sull 'argomento che
forma oggetto della mia prima intenogazione
hanno parlato ampiamE'nte i colleghi onore~
voli Venditti e Pal€nmo. La mia prima illter~
rogazion0 aveva, infatti, per oggetto i gravi
fatti deplorati nel carcere di Poggioreale
ROvra i quali l'Asspmblea è stata pienamente

informata dai colleghi. Quindi a me non rimane
che associarmi alle giuste e fondate critiche
che l'uno e l'altro han110 qui mOiSse e non mi
rimane inoltre ehe paneripar0 all'aRpettati~
va chE', (non certo per le KperallzC' ehe pORRono
eventualmente aV0r (le~tate 1<c' dichimazioni
cleU'ollorp,vole Minidl'o, ma per ]n, lH:cesRità

ohiC'ttiva ed imlilaziollaLile lisult~ÌJta daUa
odierna di8cusRione) :;;i vonà n10difical'B l'an~
damento eli qUE'l c~tl'Cf're così importante e
se ne yonanno mig-liomHe' le sorti.

Nè fj0ddiRfatto mi 1'0,'1/,,0 clirhiarare Ilella
ri::;posta elle il J\Iinir,tro 1m dato sopra il gra;yc
fatto verifieatosi nelle C8,1'(1("ridi To)'i1l0, poiehè
il fiignor JUiui8tl'u ha creduto di plbter::;i limi~

tarf' a miuimizz,,,n' il dcloroso incidente che

l'i è deplorato a TurinG E' che 1m destato la
vergogna, la (,Jitie-a, e la, prdr:-;ta di tutta
la Ntampa eli li1wlla O})fl l'fa f' civile eittaelÌ~
nanza.

Non è eKattll cI1Wllo che l'onOl'lC'vc1e :Thiinistro
ha narrato ~'crGJl(ln le iuÌGrma,zic ni che gli
pono l't3Jtl eviclelltemente ::q,prontatf' clall'ui~
ficio competentt' o dalla rLirezÌ!'nE' delle ca,r~
ceri nuove di Torino, ehe cioè un difJgraziato

giovane sia stato occasionalmente e momen~
taneamente pORto in una cella con due consu~
mati delinquenti con precedenti reiterati. Il
Ministro non ignora che nella distribuzione dei
detenuti la direzione del carcere ha il dOvere di
seguire precisi crHeri di compatibilità e non
pare quindi Ghe nell'occasione abbia bene a
'ciò provveduto destinando un minore degli
anni 18, imputato di un furto di tenue valore
e dalla quale imputazione più tardi veniva
con formula piena assolto, con due eonsumati
criminali i quali profittarono della presenza di
questo giovane minorenne riuscendo ad eserci~
tare ed a compiere su di lui atti di così depra~
vata violenza che, più tardi, un medico spe~
eialista in dermatologia dovette constatare
che il giovane disgraziato era stato contagiato
da una grave malattia venerea.

Ma a dimostrare ancora meglio quale assenza
di sorveglianza esiste in quel carcere basti
rilevare che essendosi diffusa nell'ambiente
la notizia del grave fatto, ingiustamente
minimizzato dal Ministro, gruppi di detenuti,
sostituendoi'>i agli agenti di custodia ed alla
direzione del carcere, compiTono una vera e
propria spedizione punitiva contro i due eri~
minali responsabili del grave fatto compiuto;
e purtroppo neppure in questo secondo mo~
mento ~ intervenuto neanche un agente di
custoclia per revrimere ciò cbe avveniva.

Ebbem.. il dgnor MiniRtro che aflmma di
aver ordinato una inchiesta, non ne ba ancora
apprei'1e le rirmltanze, per cui, dopo circa un
mese, tutti sono aneera alloro posto. T~apub~
blica opinione di Torino, la quale rimase
fortemente impreKsicnata di questo grave
incidente careerario, è in attesa di conOheere
quali provveclimenti diseiplinari e giudizi ari
i-iano stati fino a questo momento adottati.

Come il Senato vede, non è unicamf'nte la
condizione ilel earcere di Poggioreale ehe va
esaminata ed approfondita: è tutto il sistema
carcer:1l'io ehe va riformato e indirizzato ~,e~
condo nunvi criteri. Oome diceva giustamcnte
il collega PalErmo, bisogna che il Ministro
:-:icOllvinea che ad un programma come quello
ehe ei ha letto questa f:el'a, sia 8Ostituito qualche
cosa di meno avveniristieo, ma più realistico.
Quando l'onorevole Palermo diceva che le
eomlizioni o(lÌerne del carcere di Poggioreale
sono peggiori di quelle che erano forse il gior~
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no in cui è avvenuto il noto incidente, di~
ceva senz'altro la verità. Quando io dico
che le condizioni de l carcere di Torino non
sono meno gravi di quelle di Poggioreale,
faccio riferimento ad una situazione di ca~
rattere generale cui si deve improrogabilmente
e decisamente provvedere.

Intanto, di una cosa soltanto ci dobbiamo
compiacere e cioè che questa nostra discussione
è servita non foss'altro a commuovere il Pre~
sidente della Commissione di finanze e tesoro
che è l'autorevole cerbero della finanza àello
Stato. L'onorevole Paratore infatti, con nostro
vivo compiacimento, ci ha qui pubblicamente
dichiarato che Rarà lieto di concedere al Mi~
nistro (lella giui->tizia i fondi necessari per av~
viare una buona volta la siRtemazione dei
nostri Rtabilimenti carcerari, quando dal Go~
v:erno gli saranno richiesti. Questo è un vero
successo! Quindi, anzichè dichiaraI mi sod~

disfatto della risposta dell'onorevo,le Ministro,
mi dichiaro Roddisfatto di aver tutti noi pro~
curato quei->te dichiarazioni del Pre~iidente del~
la Commissione di finanze e tesolo. Siamo
in attesa Ghe la ritorma carC0raria una buona
volta sia presentata al Parlamento. (Applau,si
ita sinÙ;tm).

PRESIDENrrE. Ha facoltà di parlare il
senatore Pen,ico per dichiarare se si ritie-ne
soddisfatto.

PERSIOO. Onc,revoli collEghi, l'ora è CORÌ
tarda che mi obbliga ad una brevità assoluta.
L'onorevole Venditti e l'onerevole Palermo
si SOllOfermati fml fatto episodico, non piccolo
episodi\>, ma gra-vii'Jsimo episodio perchè È'
indice di un3, situazione. Questo e ~i;;"oèlio ne i
lo abbiamo già trattato. Io personalmente
all' Assemblea Costituente ho portato il easo
del pazzo omicida Strologhi nella seduta del
20 settembre 1947, e quello elel Gragnaniello
nella seduta del 19 noyembre successivo. Il
Ministro mi ha risposto che esisteva una Oum~
mii'Jsione di studio, la quale da molto tempo
preparava una completa riforma carceraria e
che quindi in breye tutto sarebbe stato messo a
posto. La Oommissione era stata nominata
dal Ministro guardasigilli onorevole Gullo, e
ancora oggi, non solo non ha conduso i suoi
layori, ma credo che sia ancora lontana dall'ul~
timarli. Io dissi in quella occasione al Guar~

dasigilli: lasciamo andare la CommiRRione ma si
provveda senza indugio! Ripeto che àel fatto
episodico non mi voglio occupare; v0glio ri~
salire ad una sfera più generale, quella che
ho avuto l'onore di trattare al Senato quando,
il 12 ottobre scorso, parlai Rul bilancio del
Ministero della giustizia. In quella occasione
il Ministro accettò un mio ordine del giorno,
che fu approvato dal Senato, ordine del giorno
che riguarda una situazione totalmente diver~
sa da quella che ayevo m€Rf.a in luce da~
vanti all' Assemblea Cost.ituente, q~lando parlai
(legli episodi che l'Tana dolorosamente avve~
nuti in molte carceri d'Italia; ~ituazi(ne che
deriva dalla C'ot~tituzione della Repubblica, la
quale, all'articolo 27, obbliga tutt.i i cittadini
ad obbedire a questa norma, che cioè « le
pene non possono condstere in trattamenti
contrari al senso di umanità e elevano tendere
alla rieducazione del condannato I).

In tre punti allora io fii->saile più urgenti ne~
cessità: a) il riordinamento e il miglioramEnto
morale ed economico del personale direttiva,
amministrativo e di custodia; b) la revil-iione e
il riattamento, o costruzione fX novo, dei laeali
delle carceIi sotto il profilo igienico e di ca~
pienza numerica; c) il trattamen~o umano e
comprensivo dei detenuti, per la loro guaIi~
gione, se malati, per il loro adattamento a-lla
vit.a sociale, negli altri cal'i.

Certamente, dal 13 di ottobre ad oggi il
Ministro, che non ha la bacchetta magica,
non poteva far miracoli; ma alcune cose si
possono preparare subito. Il bilancio, che noi
abbiamo approvato, ha degli l'itanziamenti che
sono aRRolutamente inadeguati, e il Mini~.t,ro
lo sa. Per e~empio il capitolo 66, che l'i occupa
del mantenimento e tIa::;porto di detenuti e
internati negli Istituti di prevenzione e di
pena. Vi è uno stanziamento preventivo di
4 miliardi di spese. Ora, da calcoli che ho avuto
la pORsibilità di fare, dato il numero eli 70 mila
detenuti, continuamente crei-Jcente, si dovrebbe
portare questa spesa al minimo di 6 miliardi
765.00u.000. Quindi, dopo l'incoraggiante pa~
l'ala del Presidente della CGmmissione di
finanza, io credo che il :M:inii'!tro pos::;a proporre
subito una variazione di bilancio, perchè si
possano adeguare le spese alla realtà, sia per
il mantenimento, sia per il vitto dei detenuti,
sia per la riorganizzazione delle carceri.
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Oo:Ù pure per i minorenni, che Kono circa
sette mila e in continuo aumento, il capitolo 67
prevede una spesa di 400 milioni. Se i calcoli
che io ho sott'occhi wno giusti, la spesa minima
ascende ad un miliardo e 285 milioni. Anehe
qui ill\finistro farà bene a inoltrare wbito una
nota di variazioni, che potrà adeguatamente
essere preparata dai servizi tecnici della Dire~
zione generale carceraria i quali ,mllllO benis~
simo quale è la vera situazione.

Poi ci sono due punti: il primo che riguarda
il servizio delle bonifiche agrarie, e l'altro che
riguarda il sérvizio delle industrie.

Lo Stato po&siede 17 mila ettari di tel'l'eno
coltìvabile; di questi 17 mila solo 3 mila sono
coltivati, e mal coltivati. Mancano tutti gli
attrezzi, mancano le sementi, mancano i con~
cimi, manca la possibilità che i detenuti pos~
sano lavorare. .Anche qui occorre un forte stan~
ziamento (capitolo 75 del bilancio) che sarà
redditizio, perchè 17 mila ettari pm;sano ren~
dere una tale quantità di prodotti da alleviare
di molto il bisogno delle carceri, evitando di
appaltare ad imprese private i relativi acquisti.

Oosi pure per il servizio delle industrie (ca~
pitolo 74 del bilancio), che è assai decaduto
mentre dava dei risultati bl'illantissimi. Man~
cano le materie prime, mancano gli strumenti,
mancano gli utensili, mancano le scuole di
addestramento. Ora vi sono per lo meno
40 mila detenuti, dei 70 mila, i quali potreb~
bero utilmente lavorare e produrre e impedire
agli stabilimenti carcerari di dover ricorrere
all'industria privata per tutti quei prodotti che
le carceri stesse possano avere dall'opera dei
detenuti, che devono ebsere compellsati equa~
mente per questi lavori, senza entrare in con~
correnza con i lavoratori liberi.

Vorrei ora tirare un po' le somme di queste
brevissime osservazioni. Davanti alla Oamera
dei deputati, nella disclU\sione del bilancio
del :;\IiniRtero di grazia e giustizia, l'onorevole
Oalaman(lrei aveva propoRto la nomina di
una OOillmif!sione Il 'inchiesta ~u tutta l'orga~
nizzazione delle carceri. Il Ministru ritenne
inopportuno accettarla, e allora l'onorevole
Tambroni, aùerendo al parere del Ministro,
fece la proposta per la istituzione di una Oom~
missione permanente di vigilanza. Io ho già
rlepositato alla Presidenza una mia mozione,
o ordine del giorno ~ non so ~

in che modo il

Senato preferirà interpretarla COll la quale
si potrebbe concludere questa diseusRione,
e ho preRo come schema l'ordinè del giorno
Tambroni, che è stato approvato dalla Oamera
dei deputati, perchè mi ~oddisfa ('ompleta~
mente; forse più di quello che potrebbe fare
una OommiSRione d'inehiesta 11na tant11ml. Il
mio ordine del giorno dice: «Il Senato invita
il Governo a nominare una OommiRsione per~
manente, eomposta di Renatori e deputati,
allo scopo di indagare, vigilare e riferire al
Parlamento Rulle condizioni dei detenuti negli
stabilimenti carcerari e sui metodi adoperati
dal personale carcerario per mantenere la
disciplina tra i reclusi ».

Il Ministro accettò allora questo ordine
clel giorno e credo che l'accetterà anche oggi.

Ritengo che in questo modo la nostra discus~
sione potrebbe essere utilmente conclusa, perclJè
affermeremo qualche cosa <li preeiRo e di con~
ereto. Diceva l'onorevole Palermo che gli
episodi sono gravissimi, che le « bambole» eni
accennava il Ministro sono fon,e delle e:-;age~
razioni retoriche, mentre gli ammorbanti bu~
gUoli rendono disumana la vita delle persone
ehe sono costrette nelle carceri. Oel'chiamG
che questa Oommissione, composta di f!ena~
tori e deputati, indaghi, vigili, :-;orvegli e rite~
risea al Parlamento in modo che- questo abbia
al più presto tutti gli elementi per poteI' fare
quella riforma carceraria che è nel CHore e
nel desiderio di tutti gli italiani. (Appla'llsi).

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare il
senatore Genco per dichiarare se è sod(li~
sfatto.

GENOO. Onorevoli colleghi, le dichiarazioni
del Ministro circa l'organizzazione dene car~
ceri non sono state particolareggiate; mi aspet~
tavo in effetti qualche precisazione in merito
all'appalto per il mantenimento delle carceri
del Lazio da parte delJa Pontificia Oommissione
di assistenza, soprattutto perchè nella 8eduta
del 13 ottobre, parlando sul bilancio del Mi ~

nistero di grazia e giustizia, l'onorevole Ter~
l'acini diceva di nOll sapere, «fino a qualche
giorno prima, che la Oommissione Pontificia
di afisistenza fo~se appaltatrice di una gran
parte dei bettolini delle carceri )', ed affermava
che «i prezzi che vi si pagano non sono minori
dei prezzi del comune commercio ». E conti~
nuavà: «Ma si faccia sotto altra insegna que~
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sto traffico e non si confonda lo spirituale
col materiale, ciò che è sacro con quello che è
profano». Per intanto l'unica assistenza che
qui esplica la Pontificia Oommissione di aSRi~
stenza consiste nel guadagno commerciale», e
continuava di questo passo. E qui l'onorevole
Terracini avrebbe fatto bene, come egJi è so~
lita fare, a documentarsi meglio e ad infor~
marsi. E, poichè parlò soltanto sulla base di
impressioni, cercherò io di precisare, anche se
brevemente; ma lasci anche a me, signor Pre~
sidente, il tempo che ha lasciato agli altri.
Oercherò di essere preciso e di informare il Se.
nato ed il Paese RUquesto argomento che su ~

Rcitò allora tanto Rtupore nell'onorevole Terra~
cini. La Pontificia Commissiont\ cominciò nel
1945 la sua attività nelle sole carceri del Lazio
su richiesta del Ministro della giustizia d'allora.
Ignoro chi fosse, ma non vorrei che fosse uno
della parte politica dell'onorevole Terracini,
poichè in quel torno di tempo mi pare che
fosse Ministro proprio l'onorevole Gullo.

Le condizioni delle carceri d'allora, dato
l'affollamento dei detenuti politici ed anche
la situazione generale del Paese Rono ben note
a tutti, così come è noto a tutti che l'appalto
per il vitto dei detenuti ~ e l 'ha detto il Mi ~

nistro ~ era oggetto di una gara fra diven~e
ditte, che di solito ne fanno oggetto di spe~
culazione, quasi Hempre esosa. La Pontificia
Oommissione di Assistenza aveva già gratuita~
mente, senza essere appaltatriee, fornito, nelle
sole carceri del Lazio, anzi in tre di esse, circa
80 quintali di viveri, e 6200 uova e quindi fu in~
vitata dal Ministro a reggere la fornitura fidu~
ciaria di queste carceri del Lazio fino alla fine
del giugno 1946. Successivamente fu indetto
l'appalto per il mantenimento dei detenuti e
l'appalto fu vinto dalla Soeietà S.O.G.E.O.A.
emanazione della Pontificia Oommissione di
assistenza, con una somma giornaliera per
detenuto di lire 41 e 50 in confronto alle lire
46 che rappresentavano la migliore offerta
fatta dalla ditta che veniva subito dopo. Si ave~
va con ciò un risparmio di circa 15 milioni al ~

l'anno per le sole carceri del Lazio, e la razione
giornaliera, essendo fissata da una apposita
tabella, che forma parte integrante del con~
tratto, la eosidetta tabella vittuaria, deve
essere rispettata. Devo aggiungere che nelle
caroeriesiste una commissione di controllo

formata di detenuti, suore e agenti di eustodia
e che la Pontifida Oommissione di assiRtenza,
a suo completo onere, ha dato ai detenuti,
oltre la razione stabilita di pasta, altri 10
grammi al giolno. Non so se l'onorevole Mi~
nistro è informato di questo. Dieci grammi rap~
presentano poca eosa, ma Re moltiplicate per
il numero dei detenuti e per i giorni, vedrete
che le eifre sono tutt'altro che esigue. Quindi,
come vedete, la speculazione della quale si è
parlato qui dentro non sussiste.

Aggiungete che agli infmmi viene corrisposto
subito il supplemento vitto, mentre inyece
si dovrebbe, a norma del regolame:nto, aspet~
tare ~ aspetta... con quel che Regue ! ~ l'ordine
del Ministero, l'autorizzazione, ed ove questa
non fosse concessa, la maggiore spesa, for~
nendo il vitto a proprio rischio e pericolo, va
a danno, e subito, della Pontifieia Oommissione
di assistenza. La quale ha dato inoltre sURsidi
ai detenuti ed alle loro famiglif' per ben 2 mi~
lioni, senza contare l'assistenza ehe ha fatto
anche ai bambini dei carcerati, aiutati mate~
rialmente e moralmente.

Devo aggiungere che dal 1945 al 1947 sono
Rtate erogate dalla Pontifieia Oommissione di
assistenza per la redenzione sociale ben 157
milioni e 644 mila lire. Le comta, onoreyole
Ministro, che i detenuti delle care eri del Lazio
siano contenti del trattamento aliment:are che
viene loro fatto?

Dopodichè, onorevoli colleghi, l'attacco del
13 ottobre dell'onorevole Terracini era non
solo ingiusto ma anche inopportuno, in quanto
al Paese, al Senato e a molti di voi e di noi è
nota la benefica opera, la colossale opera del ~

laPontificia Oommissione di assistenza, che,
animata dalla volontà di un Pontefice che è
stato. definito «il Papa della carità », ha be~
neficato non solo in Italia ma in tutto il
mondo, eccetto la Russia, dove tutti, come
sappiamo, stanno benone e quindi non ce ne
è bisogno ! (interr1lzioni e 'r1lmori a sinistra),
ha beneficato milioni di individui senza di~
stinzione di razza o di credo politico o di
religione. Lo potrebbero dire le migliaia di
bambini, di esuli, di senza tetto, le migliaia
di nostri prigionieri di guerra, che, tornando
in Italia, al confine, non trovavano nè i rap~
presentanti ufficiali del Paese, nè gli uomini
politici, tanto solleciti del bene del popolo,
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ma solo le umili suore e l'umile prete della
Pontifieia OommÙ:;sione" ehe col eonforto morale
e materiale dpl panino, del latte, della mine~
Btra ealda o de1Jo Reialle davitno loro anche
il primo s3,luto deJ1;t Patria.

PALUMBO GIUSEPPINA. Non è vero!
(1'eravitmo anche noi.

GENCO. Onorevole Palumbo, sono pronto
a d>trle le diehiarazioni seritte dei prigionieri
no~tri tornati dalla Gelmania. Dove era lei?
(Rumori e interr1IZion1: dall'estrema sinistra).

OASTAGNO. Anche le 10Rche Hpeculazioni
fatte d~Llla Commissione Pontifipia di Torino!

GENCO. Per dare un'idea fIeJle Rpeeulazioni
r1.i cui parla l 'onore voI e C'astagno dirò, come
eHPmpio, che oggi la Pontificia OommiRsiol1e
d.iaRsistenza aRRiRtea Napoli ~ mi duole che non
ei sia l'onorevole Palermo ~ ben 30.000 bambini
con una HpeHa giornaliera (lj 2 milioni. (Interr1l~
zioni e rmnoTi dall'estrema sinistra).

V oi troppo speRRO, onorevoli eolleghi di
queJla parte, dite di rispettare la religione e It'
opinioni religiose, ma nei vostri atti, in queste
stesse YORtre interruzioni, affiora sempre l 'an~
tielericalismo di eui siete intriBl. Noi non pos~
siamo Rperare ai eonvertilTi, ma vi chiediamo
almeno ai elevare aCCUHesoltanto clopo esservi
informati e doeumentati. Dopo di ehe lé diehia~
razioni den 'onorevole Ministro mi soddiRfano
perehè hanno dato modo a me di informare
eompiutamentt' il Senato t' i1 Paese. Se lei
poteRse, onorevole Ministro, affidare ana Pon~
tifieia Oommissione di aRsistenza la gestione di
tutti i hettolini, farebbe un grande passo a
favore di questi diRgraziati, talvolta anehe eon~
dannati ingiustamente, che sarebbero i primi
a dichiararsi eontenti di ciò: eome in gran
numero hanno fatto già i loro colleghi del La~
zio. Io ho doeumenti di earcerati del Lazio ehe
si diehiarano soddiRfatti, ed invito gli onorevoli
eolleghi a chiedermi di mostrarli loro: Rarà
utile per appurare la verità. (Appla1lsi dal
centro () d(~ destra).

PRESIDENTE. Comunico al Senato ehe
da parte dei HPnatori PerRieo, Boeeoni, Labrio~
la, Lneifero, Beneivenga, Della Torretta, Lo~
dato, Varriale e Faeehinetti, è stata presen~
tata la seguente mozionf':

« Il Senato invitail Governo a nominarenna
Oommissione permanente composta di sena~
tori e deputati, allo scopo di indagare, vigilare

e riferire al Parlamento sune eondizioni df'i
detenuti negli stabilimenti carcelari e sui me~
todi adoperati dal perRonale careerario per
mantenere la diseiplina fra i l't'elusi i).

Mi peTmetto di far rilevare che parlare di
Commissione « permanente)) può sembrare non
strcHamente, ortodosso, in quanto ]e 0ommis~
sioni permanenti sono qUAlle fiRsate in nu ~

mero e per funzioni dal Regolamento dell 'As~
Hemhlea.

Desidero anehe OHHervare che per l'articolo 82
clpJla Costituzione è eiaHf'.una de]]e due Camere

~ e non il Governo ~ che pu Ò diHporre per la

nomina di Commissioni. Sentin:mo su questo
punto anche l'opinione del Ministro Guarda~
si gill i.

Intanto, a norma del1'art,icolo 110 del Rego~
lamento, dopo la lettura di una mozione, il
Senato, udito il Governo e il proponente e non
più di due senatori, stabilisce il giorno in cui
dovrà, essere discURsa. Se il Senato è unanime
e se il Governo non si oppone, potremmo anehe

~

diReuterla subito.
GRASSI, JJlinistro di gTazia e gi1lstizia. Do~

mando di parlare.
.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
GRASSI, Jllin'istTo di gTazia e gi1lstizia.

Non ere do che l'onorevole Persieo e gli altri
sottoserittori intendano :fissare una mozione
per riaprire un'altra discussione. Si tratta di
voler riass \lmere il pensiero unanime del Se~
to e del Governo, ehe è stato già definito nel ~

l'altro ramo del Parlamento a ehiusura della
.

diseussione sul bilaneio di grazia e giustizia,
pregando il Governo di fare una Commissione
di deputati Renatori perchè vigili, perebè ri~
ferisea su quello che è l'andamento delle car~
eeri e de] RBlVizio eareerario. Questo è già Rtato
aceettato. Posso dire ehe è già in corso
il deereto presidenziale che :fissa la Commis~
sione, siamo già in fase quasi esecutiva. Al desi~
derio espresso dal Renatore Persico, e dagli altri
firmatari posso riRpondf're che Riamo già RU
qUf'sta via e non è il caso di creare nUOVe diseus~
Hioni od altre votazioni, pere hè i] Governo ra-
pidamente addivel'l'à alla fOlmazionf' di que-
sta Commissione invitando i due Presidenti a
designare quei senatori e deputati che ver~

l'anno a far parte di queRta Oommissione. Non
posso ehe raceogliere la raccomandazione ehe
viene da parte del senatore Persico e farla
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anehe mia, lwl senRO che Riamo già su queRta
via, e

~ Rtiamo per realizzare questa 00mmis~
sione ehe sarà Ili aiuto e di Rprone e t\pingerà
il Go'verno a eoneedere i mezzi neeessari senza
di eni ogni argomento, ogni programma, è inu~
tile, perehè senza i mezzi finanziari non è pos~
sibile realizzare nnJla.

Dirhiaro ad ogni modD di aecettare la mo~
zione eome ordine del giorno. Ritengo, eome ho
già detto, ehe la Oommissione in essa prevista
dovrebbe essere nominata dal Governo su d.esi~
gnazione dei Presidenti dei due rami del Par~
lamento, ma ehe tale questione potrà essere
regolata e risolta in sede di formulazione del
deereto presidenziale di nomina.

PEI~SICO. Domando di parlare.
PRBSIDENTE. Ne ha faeoltà.
PEHSICO. Non ho aleuna diffieoltà a tra~

mutare la mozione in ordine del giorno; eome
pure, fieil Presidente lo erede per serupolo rego~
lamentare, a ehiamare la Oommissione « spe~
ciale » anzichè permanente. Vedremo in se~
guito qnanti anni potrà durare tale Commis~

PRESIDENTE. Comunico al Senato chesione.
VERONI. Domando di parlare. sono state presentate le seguenti interpel1all~e.:
PHJDSIDENTE. Ne ha facoltà.

.
'Al~ P~esident~ ' del. Consig1io~ dei Ministri e

VBHONI. Mi aswcio a quanto ha detto il al Ministro del]'inteJllo. Richiamata l'VIII di~
senatore Persieo, dando la mia firma a queJ10 sposizionf' finale delJa Costituzicne la quale
stesso ordine del giorno. prescrive che {( le elezioni dei Oonsigli rEgionali

PALERMO. Domando di parlare. e degli organi elettivi delle Amministrazioni
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. provinciali sono indette entro un anno dal~
PALERMO. Mi associo anch'io all'ordine l'entrata in yigore della Costituzione)) e l'arti~

del giorno presentato dal senatore Persico. colo 122 della Costituzione stessa seeondo eui
P AI.JUMBO GIUSEPPINA. Domando di. « il rdstema di elezione, il numero e i caRi di

parlare. ineleggibilità e di incompatibilità dei eonsi~
PRHSIDENTE. Ne ha faeoltà. gliel'i regionali sono siabiliti con kgge della
PAJJUMBO GIUSEPPINA. Mi as,'\ocio all'or- Repubblica »; ritenuto ehe, o'le si lasciasse

diue del giorno pret\ent,ato Ilal Renatore Persico. trascorrere il termine del 31 dicembre Renza
PRJDSIDENTE. Metto al10ra ai voti l'ordine I indire le elezioni regionali e provinciali si

del giorno presentato dal senatore PerRico,
!

'lenebbe meno ad un impegno della Costi~
di cui do lettura nel testo modificato: tuzione, che Governo e Parlamento hanno

{( Il Senato invita il Governo a nominare, obbligo
~ oUre che giuridico ~~ anche poli-

su designazione dei Presidenti delle due Oamere tico e morale di mantenere, e si autorizzer0bbe
una CommisRione Rpeciale eomposta di sel1a~ altri a violare la C'ostituzione, ehe non può
tori e deputat,i ano scopo di indagare, vigilare essere in nessun modo NOspe8a o modificai a
e riferire al Parlamento l'une condizioni dei se non nene vie della revisione costituzionalc;
deteuuti negli stabilimenti careeral'i e sui che l'obbligo di indire le elezioni prima
metodi ~tdoperati dal personale carcerario della fine dell'anno non implica che debbano
per mantenere la disciplina fra i reclusi ». l aver luogo entro tale termine altrimenti la

Ohi l'approva è pregato di alzarsi. Costituzione si sarebbe espressa in un altro
(È approvato). modo, per cui si rende necessario che siano

Sullo svolgimento di una mozione.

PRESIDENTE. Onorevoli Renatori, nel ~

l'ordine del giorno di dom::mi era stata posta
la discussione Ilella mozione presentata dai
senatori BraRchi, TORatti ed altri per la costi~
tuzione di una C'ommissione parlamflltare di
inchiesta sulla situazione dell'ordine pubblico
in Emilia. Il Ministro de}] 'interno cbitde al
Senato di rinviare di due o tre giorni questa
diRcussione per poter rispondere con più agio.

Domando ai presentatoli della mozione se
accettano questo rinvio.

BRASCHI. Lo accettiamo.
PRESIDENTE. Metto allora ai voti il lin~

vio della diRcussione su]]a mozione dei Renatori
Braschi e TORatti. Ohi lo approva è pregato di
alzarsi.

(È approvato).

Annunzio di interpellanze.
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indette fissandone la data, e questa ~ come
è avvenuto per le elezioni politiche ~ potrà
cadere nella primavera del 1949, quando
meglio lo consentono le condizioni stagionali;

che non basterà tuttavia fissare soltanto
la data; che non SI possono indire le elezioni
quando non si sa chi saranno gli elettori, gli
eleggibili e sistemi di elezione; per cui si rende
necessario approvare entro l'anno in corso
le norme elettorali, avvertendo che per le
elezioni provinciali vige ancora la legge del
1915, ma non sarà difficile aggiornarla, tenendo
anche presente la legge 1946 per le elezioni
comunali;

che illD.nCaogni legge per le e]ozioni regio~
na1i, ed anche qui è indispensahilf' adott::tJl'8
norme che non richiedano lungo tempo di
elaborazione e discussion8, al qual riguardo
si potrebbe o estendere alle elezioni dirette
dei Consigli regionali le norme stesse aàottate
per i Consigli provincia,] i, o stabilire che per
la prima applicazione della Costituzione si
proceda alle elezioni del Consiglio regionale a
secondo grado con designazione da parte dei
Consigli provinciali, cbe appena eletti nomi~
neranno, con rappresentanza ancbe delle mi~
noranze, i membri dei Consigli regionali;

cbe quest'ultimo sistema, consentito dalla
Costituzione, sembra comdgliato dal carattere
cbe avrà il periodo di preparazione indispen~
sabile per l'organizzazione ed il pieno fU1lzio~
namento deJ1'Ente Regione; è infatti a tal
fine necessario che con leggi della Repubblica
siano definiti, oltrecbè la struttma degli
organi regiona1i anche: 1° il riparto e l 'asse~
gnazione di attribuzioni tra la regione e gli
altri enti locali (articolo 118 della Costitu~
zione); 2° l'ordinamento finanziario (arti ~

colo 119); 3° gli statuti regionali (articolo 123);
40 gli organi di controllo (articolo 125); 5° iJ
trapasso di pub bHei funzionari per l 'organiz~
zazione degli uffici regionali (VIII disposi~
zione finale);

che durante tale periodo iniziale funzio~
nerà in tal modo il Consiglio regIOnale, che
dovrà elaborare tra l'altro lo statuto della
Regione, e potrà collaborare consultivamente
con il Governo della Repubblica negli aeeen~
nati compiti di preparazione ed in quant'altro
occorre perchè l'Ente Regione possa entrare
effettivamente in azione con criteri di avve~

duta e sperimentale gradualità in modo da
evitare g1i inconvenienti più temuti; ed a ciò
appunto non disdice il carattere provvisorio
del primo Oomiglio regionale, di cui sarà
fissato l'ulteriore stabile asse to quando sa~
l'anno pORti in essere tutti i necessari pre~
supposti;

ciò premesso, l'interpellante domanda se
si intenda presentare al Parlamento un imme~
diato provvedimento legislativo nel senso
sopra indicato.

RUINI.

Al Ministro dell'agricoltma e foreste, per
sapere: 10 quali provvedimenti intenda pren-
dere nei riguardi del Oommissario governativo
del Oonsorzio agrario di Cosenza, il quale si è
rifiutato di decidere sull'ammis~ione di oltre
duemila domande di agricoltori, che chie-
devano di diventare soci dell'Ente, presentate
il 15 corrente; 2° quali provvedimenti intenda
prendere per sanare i danni causati da un
simile arbitrio.

SPEZZANO, MILILLO, GRIECO, BaSI,
]\f OLINELLI, FERRARI PROLI, SAL~

VAGIANI, PUTINATI.

Annunzio di interrogazioni.

PRESIDENTE. Prego i1 smatore segTE't:Hio
di dart' lettura delle interrogazioni pel venute
alla Pre::;idenza.

rER1VIEN ATI, seg1.('tario:

All'Alto Oommissario per l'igiene e la sanità
pubblica, per sapere se non creda opportuno
affidare ai sanitari comunali la cura del pre~
lievo dei campioni d'acqua necessari per la
dichiarazione di potabilità, allorchè trattasi
di approvazione di progetti di costruzione di
acquedotti nuovi o di aumentare il poten-
ziamento di quelli già esistenti, e ciò allo scopo
di risparmiare ingenti spese di trasferta del
medico provinciale o di suo incaricato, e per
Rollecitare l'istruttoria di approvazione di
queste indispensabili opere pubbliche, troppo
spesso arenate per il ritardo a presentare tale
dichiarazione di potabihtà.

PIEMONTE.
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Al Ministro di grazia e giustizia, per cono~
Rcere se non sia doveroso disporre che i man~
dati di cattura emessi, sia in base a ordine del
Tribunale speciale per reati politici, sia dalla
autorhà giudiziaria ordinaria per processi finiti
con completa assoluzione, vengano sunito re~
vocati, dando ne immediata comunicazione a
tutte le Questure della Repubblica.

Ciò per evitare quanto è accaduto recente~
mente, tanto a Milano, dove un giornalista è
stato di notte prelevato dal suo albergo, in
base ad un vecchissimo mandato di cattura
del Tribunale spedale, quanto a Roma, dove,
nel settembre scorso, un professionista, venuto
con la propria consorte per partecipare al Con~
gl'esso del Club Alpino Italiano, venne portato
in Questura e poi a Regina Goeli, dove rimase
ben quattro giorni, prima di poter chiarire
che il vecchio mandato di cattura era stato
revocato da anni.

Fatti questi che violano chiaramente il di~
sposto degli articoli 2 e 13 della Costituzione
circa il diritto inviolabile della libertà perso~
naIe, e che, per l'articolo 28 della stessa Costi~
tuzione, potrebbero anche dar luogo alla respon~
sabilità civile dello Stato.

PERSIOO.

Al Ministro di grazia e giustizia, per cono~
scere se non sia doveroso disporre subito che
ogni annotazione sui certificati del casellario
penale dene sentenze di condanna, pronun~
date dal Tribunale speciale per reati politici,
sia cancellata di ufficio, onde non possa ripe~
tersi il deplorevole caso che ad un membro
del Senato, nominato tale proprio in virtù di
una condanna inflitta da detto tribunale, venga
negata l'applicazione dell 'amnistia (in un pro ~

cesso di diffamazione) per il preteso ostacolo
derivante da una inesistente condanna.

PERSICO.

Al Ministro della difesa, per conoscere
quando sarà emanato il provvedimento, che è
aUo studio da molti mesi, e che è vivamentpl
atteso, per consentire il matrimonio ai militari
dell' Arma dei Carabinieri, dei gradi minori,
al compimento del 310 anno di età. Tale prov~
vedimento sanerebbe una grave ingiustizia

che dura da tempo e che è causa di grave mal~
contento e di non poche situazioni irregolari.

CARRARA.

Al Ministro dei trasporti, per sapere se sia
a sua conoscenza che la Società ferroviaria
Roma Nord applica sul percorso di 10 chilo~
metri fra Roma e Prima Porta una tariffa di
L. 80 di andata e ritorno; e se creda oppor~
tuno di intervenire per rettificare que1sta tarif~
fa eccessivamente gravosa che danneggia non
soltanto gli abitanti della modesta borgata,
ma anche la istessa citt3Jdinanza di Roma, le~
gata alla borgata di Prima Porta per il g;ran~
de Cimitero che comprende già 30 mila tombe,
appartenenti per la maggioranza a famiglie
povere.

CARRARA.

Al Ministro delle poste e telecomunicazioni,
per sapere se non ritenga opportuno intervenire
presso la T.E.T.I. per ottenere un'equa attenua~
zione del trattamento tariffario telefonico tra
Roma e la Borgata di Prima Porta, che, per
una distanza di 10 chilometri, quale appunto è
quella tra Roma e P,rima Porta, è di lire 40 per
conversazione; e se non ritenga che, ai fini di
un intervento in tale questione, non sia idonea
ragione, in primo luogo, la circostanza che Pri~
ma Porta è divenuta di fatto parte integrante
della città di Roma in seguito alla creazione
del secondo grande Cimitero urbano, e in se~
condo luogo, la circostanza che mentre per
telefonare da Prima Porta a Roma si debbono
spendere lire 40, invece da Roma a Prima
Porta si può telefonare da qualsiasi telefono
pubblico con un gettone da lire 15.

OARRARA.

AI Presidente del Oonsiglio dei ;Ministri
e al Ministro di grazia e giustizia, per sapere
se non intendono presentare prima della
fine dell'anno, termine pre"critto dalla XVI di~
sposizione :finale della Oostituzione, il disegno
di legge per la revisione ed il coordinamento
con la Oostituzione stessa delle precedenti
leggi costituzionali che non sono state finora
esplicitamente o implicitamente abrogate.

RUINI~ GASPAROTTO.
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Mercoledì 10 dkemLre, sono convucate, alle
ore 10, nella Sala Cavour, la 5" C onllui Si:'iOlil"
permanente (Finan.ze e tesoro) e in nna Sd,l.~

Al Ministro dei lavori pubblici, per con')~ al primo piano del Palazzo delle COlllmissioll i
scere le ragioni del ritardo della esecuzione la 2" Commi'slsione permanente (Gi1l'..:ti)';Jal'

dei lavori di demolizione! di edifici pericolanti
I

autorizzazioni a procedere).

esistenti in alcuni comuni della provincia di
Latina, quali Itri, Lenola, Minturno ed altri,

I

per i quali, molto opportunamente. sono stati
stanziati nel corrente esercizio fondi sufficien~

Al Ministro di grazia e giustizia, per sapere
se il Governo intenda. promuovere con imme-
diato provyedimento legislativo la costitu~
zione del Oonsiglio superiore della Magistra~
tura, il quale potrà così collaborare oonsulti~
vamente alle norme sull'ordinamento giudi-
ziario che dovranno poi essere presentate al
Parlamento e che provvederanno anche al
funzionamento definitivo dello stesso Oon-
siglio superiore.

RUINI, GASPAROTTO.

Al Presidente del Consiglio dei Mini,stri ed
ai .Ministl'i delle fmanze, de,i trasporti, dell'in~
dustl'ia e commerdo, delle poste e telecomu~
nieazioni, per Isapel"e: lo per quali l.agioni è
stata autorizzata la pubblieazlOne di quoti~
diani a sei pagine due volte la settimana ed
al prezzo di L. 15 contro la deciiSione della
Commilssione Carta e contro la volontà deUa
grande maggioranza degli editori; 20 se e
4.uando sal"à presentata al Parlamento la leg~
ge ~ da mesi promessa ~ per le agevolazioni

ai giornali quotidiani, in modo da a,ssicurare
che la libertà di stampa non sia monopolio
(li poche e grandi azilende; 30 se e quando
sarmmù presi provvedimenti per assicurare
ai quotidiani la ca,rta necessaria a prezzi equi,
spezzando un monopolio insopportabile pm" le
a zi,ende giornaU,sUc he.

PASTORE, PERTINI, I.Jussu, VERONI.

ti, onde rapidamente eliminare il gravissimo
perie-olo incombente per la incolumità dei cit..
ttl dini.

BATTISTA.

PRESIDENTE. Domani alle ol't' 16 ::;eduta
pubblica col ::;eguente Ol'dine del glOJllO:

L Seguito della discussione del disegno di
legge:

Provvedimenti in materia di avviamento
al lavoro e di assistenza dei lavoratori invo ~

lontariamente disoccupati (21~ Urgenza).

II. Discussione dei seguenti disegni di legge:

1. Adeguamenti delle pensioni per il per~
sonale civile e militare dello Stato (115).

2. Disposizioni per le modificazioni di
carattere generale alle tariffe per i trasporti
delle persone e delle cose sulle Ferrovie
dello Stato (95~ Urgenza).

I.Ja seduta è tolia (ore 20,30).

COMUNICAZIONI DELLA SEGRETERIA

c o nvocazione di Commislioni permanenti.

Dott. CARLO DE ALBERTI

DIrettore deU'Ufficio dei ResocontI.


